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Nasce la valle Restaurata la chiesa 
dell'idrogeno verde di S. Francesco d'Assisi 
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Annuncio della Visita Pastorale 


«VENGO 
PER INVIARE» 


di x» Andrea Bruno Mazzocato 


ari fratelli e sorelle, da quattro 
anni in tutta l'Arcidiocesi di 
Udine abbiamo avviato il 
progetto delle “Collaborazioni 
pastorali”. Esse sono formate da 
parrocchie che, grazie anche alla 
vicinanza territoriale, sono invitate a 
intessere tra loro dei rapporti sempre più 
stretti e stabili di comunione e di 
collaborazione. 
Mentre stiamo proseguendo l'attuazione 
di questo progetto, ci convinciamo 
sempre di più che questa è la strada sulla 
quale lo Spirito Santo sta chiamando la 
nostra Chiesa. Risuonano nel nostro 
animo le parole della preghiera con cui il 
Signore Gesù concluse la sua ultima 
cena. Rivolto al Padre, egli chiede una 
sola grazia: che i suoi discepoli «siano 
una cosa sola perché il mondo creda». 
Noi oggi desideriamo e speriamo di 
esaudire il grande desiderio di Gesù 
anche grazie alle Collaborazioni 
Loren | pastorali, le quali dovrebbero favorire tra 
he i cristiani e tra le comunità una maggiore 
unità di fede, di preghiera e di reciproco 
servizio. Grazie a questa comunione, la 
nostra Chiesa esprimerà una contagiosa 
attrattiva missionaria. L'elogio che veniva 
fatto alla prima comunità cristiana sorta 
a Gerusalemme, dopo la Pentecoste, era: 
«Guarda come si amano!». 


Conoscenza 
reciproca e. scambio 
di.esperienze 


Nelle foto, le immagini di alcune chiese parrocchiali in rappresentanza di tutte SEGUE A PAGINA 6 


All'interno di questo giornale si | ara 
trova il primo Inserto dedicato alla | Deperisconoi corridoi europei . SNA Invecchiamento atti bao.10 
Collaborazione pastorale Udine 


Sud che fo capo lla parrocchia di Slovenia meglio Sivanno 

an Pio X, tappa iniziale della visita 1, : 
che l'Arcivescovo farà in ciascuna infr astrutturata ideando nuovi 
dell 54 Collaborazioni pastorali E del Friuli-V.G. spazi di vita 

che noi faremo insieme a lui, “le” 
settimana dopo settimana, così che Porto Nogaro pergli anziani 


la diocesi si conosca di più 
e si ami meglio. pegine DIV 
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perde valore del territorio 
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Tavolo permanente. 


Incontro in prefettura tra le associazioni 
di categoria e dei consumatori per far 


fronte al carovita ed evitare speculazioni. 


Sarà coinvolta la grande distribuzione 


oinvolgere i marchi della 
grande distribuzione per 
arrivare ad un 
calmieramento dei prezzi di 
un paniere limitato di 
generi alimentari di prima 
necessità. 
È la richiesta emersa dal primo 
incontro del tavolo permanente sui 
prezzi che il prefetto di Udine, 
Massimo Marchesiello, ha riunito 
mercoledì 28 settembre, 
coinvolgendo le associazioni di 
categoria (Confcommercio, 
Confesercenti, Assindustria, 
Movimento difesa del cittadino, 
Federconsumatori), Comune di 
Udine e Croce Rossa per 
monitorare i prezzi, evitare 
speculazioni e cercare così di far 
fronte all'impennata 
dell'inflazione, che - dal costo 
dell'energia ai generi alimentari — 
rischia di mettere in ginocchio 
soprattutto le fasce più deboli. 
L'idea di coinvolgere le prefetture 
nella costituzione di tavoli 
provinciali era stata richiesta 
dall'associazione Movimento difesa 
del cittadino a livello italiano. 
«L'unico prefetto ad accogliere la 
nostra istanza in Regione è stato 
quello di Udine, che ringraziamo 
per la sensibilità e la disponibilità 
ad approfondire questa 
problematica», afferma 
all'indomani del primo incontro, 
Raimondo Gabriele Englaro, 
responsabile del Movimento 
difesa del cittadino Friuli-Venezia 
Giulia. 
La rilevazione fatta sul territorio 
regionale dall’osservatorio prezzi 
del Movimento evidenzia che, a 
fronte del tasso di inflazione 
dell'8,4% registrato dall'Istat, il 
carrello della spesa nel mese di 
settembre ha avuto rincari medi 
che superano il 10,5%, con punte 
tra il 30 e l'80% in generi di prima 
necessità come l'olio di semi, la 
pasta, la carne (vedi la tabella). A 
tutto ciò, prosegue Englaro, va 
aggiunto «il taglio delle 


Comparazione prezzi al consumo. Settembre 21 /Settembre 22 


* Olio di semi +81,3% 
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e Sapone per bucato +18% 


promozioni deciso dalle catene 
della grande distribuzione, che da 
un po' hanno limitato a pochissimi 
i prodotti “civetta” scontati. Questo 
si sta rivelando un problema per 
molti dei nostri associati, persone 
in difficoltà economica che già 
prima dei rincari facevano la spesa 
andando da un discount all’altro 
per approfittare delle offerte». 
L'effetto di tale esplosione dei 
prezzi si sta già facendo sentire. 
All'incontro in prefettura il 
referente della sezione di Udine 
della Croce Rossa, Andrea Spinato, 
ha parlato di un raddoppio di 
richieste di borsa della spesa 
rispetto ai numeri, già importanti, 
raggiunti durante la pandemia, 
spiegando che l’impennata delle 
bollette ha messo in difficoltà con 
la spesa alimentare chi fino ad ora 
ce la faceva ad andare avanti da 
solo. «Attualmente aiutiamo circa 
300 famiglie», ha spiegato Spinato. 


115% degli albergatori della mon- 

tagna chiuderà le proprie struttu- 

re nella stagione invernale. A far- 

lo sapere è Paola Schneider, pre- 

sidente regionale di Confcom- 

mercio Federalberghi. 

La questione è quella del caro bollet- 
te dell'energia, con importi fino a quat- 
tro-cinque volte superiori a quelli de- 
gli anni precedenti. «Una situazione 
insostenibile, che ha conseguenze an- 
che sull'acquisto di beni, a partire da 
quelli alimentari, e servizi — sottolinea 
Schneider —, in presenza di altri costi 
fissi. Ovviamente non si possono ca- 
ricare nell'immediato sulla clientela i 
rincari delle bollette, e quindi è eviden- 
te l'impasse in cui si trova la categoria, 
costretta suo malgrado a ragionare 
sull’interruzione del lavoro, visti in par- 


BM ALBERGHI. Allarme per il caro bollette 
«Il 15% chiuderà in inverno» 


ticolare i rincari di una delle risorse 
chiave per fornire un servizio all'altez- 
za. Tutto questo determinerà effetti 
purtroppo negativi pure sull'obiettivo 
di destagionalizzazione condiviso con 
Promoturismo Fvg, e sull'occupazio- 
ne». Del resto, che il contesto fosse 
complicato, è emerso anche dalla par- 
tecipazione all'iniziativa di Confcom- 
mercio “bollette in vetrina”. Una via 
d'uscita? Secondo Federalberghi Fvg 
quella fornita dalla recente legge sul- 
le comunità energetiche, un’opportu- 
nità per gli alberghi che, mettendosi 
insieme, potrebbero risparmiare sui 
costi. «Quello che manca - spiega l'as- 
sociazione — sono i decreti attuativi. 
Non resta che auspicare, con il nuovo 
Parlamento, che la politica sia consa- 
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«AlImentari, urgente 
calmierare 1 prezzi» 


«Già ora — aggiunge Englaro - 
abbiamo registrato che alcune fasce 
di consumatori, dal secondo 
trimestre di quest'anno, stanno 
limitando all'essenziale gli acquisti, 
riducendoli in termini quantitativi 
di un quinto. Abbiamo una fascia 
di popolazione, soprattutto tra gli 
anziani, che sta andando avanti ad 
uova e patate. Questo, a lungo 
andare, ha ricadute anche sulla 
salute». 

Di qui la necessità di intervenire. 
«Dal momento che il 75% dei 
volumi di vendita dei generi 
alimentari passa attraverso la 
grande distribuzione - prosegue 
Englaro - dal tavolo della 
prefettura è emersa la necessità di 
coinvolgere proprio queste catene. 
L'obiettivo è che ci sia, per un arco 
temporale quantomeno medio, un 
calmieramento dei prezzi di un 
paniere di alimenti di prima 
necessità — pasta, pane, olio, burro, 


Paola Schneider 


pevole di quanto sta accadendo e in- 
tervenga prima possibile per contene- 
re i danni pesantissimi sull'economia». 
Nell'attesa, il gruppo degli albergato- 
ri Fvg aderenti a Confcommercio sta 
predisponendo un questionario da in- 
viare agli associati, invitati, in forma 
anonima, a quantificare i maggiori co- 
sti, rendere note eventuali misure per 
contrastarli, avanzare proposte e sug- 
gerire eventuali manifestazioni di si- 
stema. 


formaggi, carne, frutta, verdura — 
volto a favorire le fasce più deboli e 
in difficoltà». 
Ecco allora l'impegno del prefetto 
che ha assicurato di coinvolgere nel 
prossimo incontro proprio i 
rappresentanti della grande 
distribuzione. L'incarico di 
prendere i contatti se l'è assunto 
Giuseppe Pavan, rappresentante 
mandamentale di Confcommercio. 
«In settimana — afferma - ci 
sentiremo con 2 dei marchi della 
grande distribuzione che si sono 
detti disponibili ad un incontro». 
Oltre a ciò il prefetto ha assicurato 
l'impegno del tavolo permanente 
«a tenere monitorata la situazione 
dei prezzi, grazie anche al lavoro 
degli osservatori già attivi in 
Comune e in Camera di 
Commercio, per valutare quali 
beni del paniere subiranno i rialazi 
più significativi». 

Stefano Damiani 


Fonte: Osservatorio prezzi del Movimento Difesa del Cittadino Friuli-Venezia Giulia 


Indebitamento 


Gli sportelli Sos Debiti del 
Movimento Difesa del Cittadino 
FVG prevedono, nei prossimi 3 
trimestri, un aggravamento del 
fenomeno del 
«sovraindebitamento» in 
regione. Attualmente ci sono 
25.825 famiglie sovraindebitate 
di cui il 6,4% a rischio di cadere 
in povertà, il 12,6% 
relativamente povere - con un 
importo medio del debito di 
11.427 euro, raddoppiato 
rispetto a 20 anni fa — il 27,5% 
con risorse economiche scarse, il 
2,5% con risorse assolutamente 
insufficienti, che ha ceduto parte 
del tesoretto di famiglia in 
oggetti preziosi per una media 
di 2.177 euro a nucleo 
famigliare. 


1 caro energia ha portato 


le famiglie a gestire situa- 
zioni economiche pesan- 
ti e se non riusciamo a 


intervenire rapidamente 
rischiamo il collasso». L'ha affer- 


«Contenere il costo 
del pellet e delle biomasse» 


La richiesta alla Giunta del 
consigliere regionale Sibau. 
Il costo del pellet è triplicato 
in pochi mesi 


mato il consigliere regionale di Progetto Fvg/Ar, Giuseppe Sibau, chiedendo 
alla Giunta regionale un'azione di sensibilizzazione nei confronti del Gover- 
no, «affinché ci siano degli interventi tampone a favore delle famiglie». 

«Con il sentore dei primi aumenti - sottolinea il consigliere - molte persone 
hanno acquistato stufe e caldaie a pellet, con un incremento delle vendite di 
tali impianti, tra gennaio e maggio 2022, pari al 28/30%, in ragione di una spe- 
sa per il riscaldamento notevolmente ridotta rispetto a quella degli impianti a 
metano». «È accaduto però che nei mesi di luglio/agosto non ci fosse disponi- 
bilità di pellet per provvedere all’approvvigionamento invernale. Il combusti- 
bile è ricomparso in vendita solo nelle settimane di settembre, con un costo 
triplicato rispetto all'anno precedente: oggi per un sacco da 15 chili ci voglio- 
no 11/13 euro rispetto ai 4 euro di un anno fa. Mi auguro che l’annunciato ta- 
volo tecnico di istituzione regionale per lo sviluppo della filiera del legno pos- 
sa portare a una soluzione di contenimento del costo di pellet e biomasse». 
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Traffici. 
Slovenia meglio 
infrastrutturata 
del Fvq. 
Insufficiente 

il Porto di Trieste 


1 Friuli-Venezia Giulia rischia di 
essere tagliato fuori dai grandi 
Corridoi di traffico europei. Da 
Lubiana ne transitano ben tre. Da 
Trieste e da Udine, uno soltanto. 
«Da più di vent'anni possiamo contare 
sulla nuova Pontebbana (ferrovia), 
che però non è completamente 
sfruttata, perché manca a sud di un 
porto infrastrutturato adeguatamente 
(Trieste) e a Nord, in Austria, presenta 
dei colli di bottiglia, i tunnel che 
saranno pronti a partire dal 2030». 
L'analisi preoccupata (e preoccupante) 
è di Maurizio Maresca; è professore 
ordinario di Diritto internazionale e 
Comunitario all'Università degli Studi 
di Udine e si è sempre occupato di 
questi temi. Nei giorni scorsi ha tirato 
le fila, a Udine, dell'importante 
convegno “Il Nord Adriatico, la 
politica dei trasporti e industriale e la 
funzione dei territori del Fvg” 
organizzato dal Cosef, Consorzio di 
Sviluppo Economico del Friuli, in 
collaborazione con Confindustria 
Udine. 
Il porto di Trieste sembra in 
grande spolvero: sta addirittura 
prosciugando quello di Venezia. 
Perché lei dice che non è ancora 
infrastrutturato? 
«Il porto di Trieste ha certamente 
investito molto sulla ferrovia. Il primo 
in Italia, grazie a un grande lavoro 
svolto in sinergia con la Regione. E la 
ferrovia ha incluso anche alcuni spazi 
friulani, prima Gorizia, poi 
Cervignano. Un lavoro che 


Il Friuli perde | 
1 Corridoi europei 


sicuramente altri scali italiani non 
hanno fatto. Il problema è che se in 
Friuli abbiamo la Pontebbana, una 
grande opera di connessione con 
l'Europa, a Trieste, in porto, il molo 
VII è carente, quasi obsoleto. Manca il 
Molo VIII. Quando si vuole prendere 


atto che il Terminal Container è ormai 


praticamente esaurito? Ecco perché la 
Pontebbana non è sfruttata al 
massimo delle potenzialità». 

Il grande lavoro sulla logistica 
compiuto in questi anni a Trieste, 
grazie anche a blasonate imprese 
friulane, avrà pur dato dei 
risultati? 


«Bene lo sviluppo della logistica. Sta di 


fatto che questi sono i numeri: Trieste 
fa nemmeno 800 mila teu l'anno 
(Unità di misura dei container 
equivalente a 20 piedi, pari a 6,10 m; 
ndr). Il porto di La Spezia un milione 
e 100 mila. Genova e Savona, che 
sono collegati, hanno un movimento 
più che triplo a quello di Trieste. 
Capodistria arriva a un milione e 200 
mia teu». 

Però Ravenna non movimenta 
neppure 200 mila teu. Nell'Alto 


Adriatico, quindi, Trieste se la cava. 


«Perché fa il doppio di Venezia? Ma 
Capodistria è già più avanti e Fiume 
sta correndo; vuole diventare il primo 
porto container di tutta questa parte 
del Mediterraneo». 

Qual è allora la nostra priorità? 
«Investire sul Molo VIII perché Trieste 
diventi uno scalo-Corridoio, 
utilizzando la Pontebbana al meglio 
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delle sue potenzialità. E il compito di 
investire ce l'ha anche l'industria 
friulana che ha tutto l'interesse a 
potenziare lo scalo triestino, che poi è 
regionale». 

Altrimenti? 

«Altrimenti non riusciremo a 
garantirci neppure i flussi dell'unico 
Corridoio europeo che ci è rimasto. Il 
Baltico Adriatico. E, badi, carenti, per 
la verità, non sono soltanto le 
infrastrutture portuali, ma anche 
quelle di annessione alla Pontebbana. 
Sa qual è stato il nostro più graave 
errore?». 

Quale? 

«Perdere, una decina d'anni fa, gli 
investimenti della danese Maersk, la 
prima Compagnia al mondo di 
movimentazione dei contenitori. 
Voleva fare il superporto a 


Monfalcone. Abbiamo detto di no e 
loro hanno optato per Fiume». 
Perché dobbiamo temere la 
concorrenza slovena e croata? 

«La Slovenia con Capodistria è 
diventata il Paese più impegnato nel 
settore dei traffici. Il crocevia di questi 
traffici è davvero Lubiana, oggi. 
Capodistria investe moltissimo, nel 
porto e nelle infrastrutture di 
adduzione, la cosiddetta Koper 
Divaca, la grande galleria ferroviaria». 
Quanto ci vuole per dotare Trieste 
di un altro Molo? 

«Almeno 15 anni. Con un 
investimento di 2 miliardi. Il nuovo 
terminal è stato pianificato ancora nel 
2001. Ma oggi non abbiamo neppure 
il progetto del nuovo terminal. 
Bisogna avvalerci del Decreto Genova 
per recuperare sui tempi. Altrimenti 
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Lubiana ha tutto il tempo di 
completare i suoi progetti». 

Quali sono questi progetti? 
«Lubiana è lo snodo di tre Corridoi. Il 
Baltico Adriatico (che noi in parte 
abbiamo perso), il Mediterraneo, e il 
nuovo corridoio europeo Nord 
Balcani, che parte da Salisburgo, fa 
tappa a Lubiana, scende a Zagabria e 
van giù». 

Ma basterà davvero un altro 


Non cè solo Trieste. 
Porto Nogaro ha perso © 
100 milioni per i fondali 


Il porto di Trieste 


Primi almeno in sostenibilità 


MI 1 Porti di Trieste e di Monfalcone, riuniti nell'Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Orientale, hanno un ambizioso piano, 
quello che punta ad abbattere le emissioni, e non solo di CO2, e a 
trasformare il Porto in produttore di energia verde. Lo conferma Eric 
Moricone, dirigente del Consorzio, sottolineando come, rispetto agli 
obiettivi 2030-2050 sullo spostamento del traffico merci da gomma a 
rotaia, Trieste li ha raggiunti: il 51% dei container già oggi si sposta via 
ferro. Trieste «è il primo porto in Italia a fare un monitoraggio 
ambientale dell'intera area portuale, che sarà permanente, e che verrà 
poi incrementato nel momento in cui saranno aperti i cantieri» precisa. 
Ed è un punto di vantaggio rispetto a Capodistria e a Fiume. Stefano 
Beduschi di Assarmatori, parlando di «Integrazioni e regole», assicura 
l'impegno degli armatori per «la riduzione dell'effetto serra», ma 
rimarca che «si chiedono regole certe», specie a fronte dell’approvazione 
del nuovo pacchetto sulle emissioni Fit for 55 dell'Unione Europea, che 
potrebbe rischiare di «mettere in crisi l’asset dello short sea shipping, 
strategico anche per il Fvg, traducendosi in un aumento dei costi per 
noi armatori». 


on cè solo il porto di Trieste. 
O di Monfalcone. C'è anche 
Porto Nogaro. Sapete quanto 
si è perso, in valore, perché i 
canali non sono 
sufficientemente profondi? 
«L'annosa problematica dei 
dragaggi di Porto Nogaro ci ha fatto 
perdere un valore di circa 100 
milioni di euro» ha detto Anna 
Mareschi Danieli, vice presidente di 
Confindustria, in apertura del 
convegno “Il Nord Adriatico, la 
politica dei trasporti e industriale e 
la funzione dei territori del Fvg”. 

E il presidente del Cosef, Claudio 
Gottardo, soffermandosi sulla Ziac, 
e su Porto Nogaro, ha confermato: 
«Hanno spazi di crescita, e questo 
accadrà quando si risolverà 
definitivamente il problema dei 
dragaggi, aumentando la capacità 
del naviglio a un pescaggio 
superiore che renda i noleggi più 
economici». 

Sergio Emidio Bini, assessore 


regionale alle attività produttive, 
ricorda che per lo scalo di Porto 
Nogaro e sull'area industriale 
dell'Aussa Corno «negli ultimi anni 
si è lavorato in maniera significativa 
per rilanciare l'intera area 
produttiva cercando di tracciare 
nuove e importanti strategie di 
sviluppo. 

Si è superata la fase del 
commissariamento e si è dato il via 
a una serie di investimenti 
importanti, che comprenderanno 
anche le risorse per i dragaggi del 
porto. Con l'ultimo assestamento 
di bilancio la Regione - ricorda - 
sono stati stanziati 20 milioni di 
euro proprio per la riqualificazione 
dell’area Punta Sud, al fine di 
favorire un importante 
insediamento industriale». 

Recente è anche l'annuncio 
dell'investimento da parte della 
società Metinvest, un impianto 
produttivo del valore di un 
miliardo di euro che avrà anche 


importanti ricadute occupazionali, 
con la creazione di posti di lavoro 
qualificati e l'assunzione di circa 
400 ingegneri. 

L'assessore alle Infrastrutture 
Graziano Pizzimenti, dal canto suo, 
ricorda che «grazie al nostro 
intervento porti e interporti non 
sono solo delle isole geografiche 
all'interno del territorio regionale 
ma adesso fanno parte di un 
sistema legato a doppio filo che 
consente alla regione di esercitare 
un ruolo di leadership a livello 
nazionale». 

Per garantire, ad esempio, il 
trasporto combinato delle merci 
dai porti «abbiamo investito 10 
milioni solo nel 2022 anche grazie 
alla nuova legge sull’intermodalità 
che ha avuto il placet dalla 
Commissione europea e adesso è 
modello di esempio per molte 
regioni nazionali ed europee». 
Grazie a questa norma infatti il 
trasporto passa dalla gomma al 
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terminal container? 

«Si sta ragionando di Zona Logistica 
Semplificata e di nuova Autorità 
portuale. Ecco, l'imprenditoria 
friulana, quella industriale in 
particolare, dovrebbe mettere il naso 
anche su queste riforme. Come 
accadeva 40 anni fa, per la rinascita del 
Friuli terremotato, questa 
imprenditoria dovrebbe prendere in 
mano la governance dello sviluppo e 


ferro «sgravando i centri storici dal 
passaggio dei tir e diminuendo 
sensibilmente l'inquinamento». 
Sempre per aumentare le capacità 
di trasporto su ferro la Regione ha 
anche investito 6 milioni 
sull'infrastruttura ferroviaria di 
Monfalcone. 

I tempi, come è stato osservato al 
convegno di Confindustria e Cosef, 
non aiutano. Si diceva dei dragaggi 
a Porto Nogaro. Si pensi che a 
Monfalcone, come ha ammesso il 
sindaco Anna Cisint, «l'attesa di 
approfondire il canale da oltre 20 
anni con 22 milioni di euro fermi 
perché c'è un parere negativo sulla 
consegna delle aree è una 
questione che fa impallidire, tempi 


in particolare attivarsi per la nuova 
Zona Logistica Semplificata ma anche 
per la Nuova autorità portuale». 
Perché nella vicina Slovenia si è 
più avanti su questa “vision” 
infrastrutturale? 

«In Slovenia la partita è stata giocata 
tutta dalla politica, che si è dimostrata 
molto determinata, mettendo al 
centro i Corridoi. E oggi stanno 
vincendo a mani basse». 


Dragaggi a Porto Nogaro 


di attesa come questi non devono 
più accadere». 

E a Udine, come ha sollecitato, 
nella stessa sede, il sindaco Pietro 
Fontanini, vi è l'urgenza di risolvere 
il nodo ferroviario e realizzare lo 
scalo ferroviario nella zona di 
Cargnacco. 

«I progetti ci sono — ha detto -, ma 
non sono ancora partiti perché 
latitano i finanziamenti». Il neo 
parlamentare Graziano Pizzimenti 
ne ha preso atto, parlando del 
«fastidioso imbuto del nodo 
ferroviario di Udine», dove i binari 
vanno portati da due a quattro. 
Riuscirà a convincere il nuovo 
Governo al necessario 
finanziamento? 


on la pandemia anche la 


logistica è cambiata, 
passando da una 
gloabalizzazione che 
considerava prioritario 
l'aspetto economico a una semi- 
globalizzazione che deve tener conto 
della sicurezza delle catene di 
approvvigionamento, quindi con la 
digitalizzazione dei processi 
logistici». Ne è convinto il presidente 
del Cosef, Claudio Gottardo. 
Per il Friuli e la regione, pertanto, è 
necessaria una nuova “vision”. Non 
più lo sviluppo massivo, ammesso 
che ci trovassimo nelle condizioni di 
realizzarlo, ma di qualità. Qualità 
della vita soprattutto. Ecco, infatti, 
ciò che ha detto in apertura di 
convegno la vice presidente di 
Confindustria Udine, Anna 
Mareschi Danieli. «Se la posizione 
geografica del Fvg può rappresentare 
un destino di sviluppo, noi abbiamo 
la responsabilità di metterlo a fattor 
comune, efficientando capacità 
produttiva e infrastrutturazione 
logistica per essere competitivi e 
generare valore aggiunto così da 
aumentare anche i salari e la qualità 
di vita dei nostri cittadini». Che cosa 
significa, trattando di infrastrutture? 
«C'è la necessità di infrastrutture — ha 
proseguito Mareschi Danieli —, che 
siano però adeguate alla richiesta 
industriale di trasporti, ma anche 
interconnesse tra loro per garantire 
quell’efficienza che oggi la logistica ci 
impone perché i nostri prodotti alla 
fine sono venduti ad un prezzo in 
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Porto Nogaro 


‘Una logistica 
che migliori 
la qualità di vita 


competizione con il resto d'Europa». 
Secondo Mareschi Danieli, pur 
essendo il Fvg «sulla strada giusta per 
lo sviluppo del settore 
manifatturiero e per rendere la 
nostra regione attrattiva per 
investimenti che accrescano la 
competitività del territorio e il valore 
aggiunto dei prodotti», vanno risolti 
alcuni nodi territoriali, a partire dai 
dragaggi dei canali di Porto Nogaro 
(come scriviamo qui a lato). Ma 
anche «la carenza di infrastrutture 
viarie in taluni periodi dell'anno e 
l'impossibilità di passare attraverso 
alcuni tratti a causa della non 
avvenuta manutenzione di ponti e 
strade. E in questi casi 
l'intermodalità strada-ferro non può 
essere chiamata a supporto, dal 
momento che occorrono 
programmazione e traffici 
consolidati nel tempo affinché 
nuove relazioni ferroviarie possano 
essere introdotte». Per le merci, 
ovviamente, ma anche per i 
viaggiatori. 
È vero, la Pontebbana è, da vent'anni 
e più, il massimo delle prestazioni 
ferroviarie. Per le merci, in gran parte 
per quelle internazionali, che 
arrivano a Trieste e sono destinate al 
Centro Europa. Ma peri pendolari 
della linea Udine-Tarvisio c'è stato 
addirittura un peggioramento 
rispetto al servizio precedente alla 
nuova Pontebbana. Quindi, 
Corridoi europei sì, ma che non 
bypassino i possibili viaggiatori. 
Servizi di Francesco Dal Mas 


Zona Logistica 
Semplificata 


Riduzione di un terzo dei 
termini relativi ad 
autorizzazioni ambientali e 
paesaggistiche e di procedure di 
valutazione ambientale. 
Riduzione della metà dei 
termini previsti dalla normativa 
nazionale per le conferenze di 
servizi, funzionali 
all'acquisizione di pareri ed 
autorizzazioni. Senza contare 
che la Regione Fvg potrà poi 
individuare ulteriori 
semplificazioni amministrative 
sulle pratiche di propria 
competenza. Sono questi, in 
sintesi, i benefici previsti per 
tutte le imprese inserite 
all'interno di una Zona logistica 
semplificata, relativamente agli 
investimenti (nuovi 
insediamenti o ampliamenti). 
E valgono per tutte le tipologie 
di impresa. Inoltre, è prevista la 
possibilità di costituzione, una 
volta costituita la Zls, di zone 
franche doganali intercluse, che 
consentono di operare in 
regime di sospensione di IVA e 
di dazi doganali. I termini 
ridotti previsti per le procedure 
di riferimento sono perentori 
per cui, una volta inutilmente 
decorsi, gli atti si intendono 
resi in senso favorevole. Si 
tratta, dunque, di procedure 
semplificate e anche di 
tempistiche accelerate rispetto 
alla prassi normativa ordinaria, 
che riguardano qualsiasi tipo di 
azienda, di ogni comparto 
produttivo e di ogni 
dimensione, purché operanti 
all'interno della Zls. 

A che punto siamo in Friuli- 
Venezia Giulia? «Stiamo per 
arrivare al dunque, ma è una 
partita che dobbiamo giocarci 
tutti insieme, consorzi, comuni, 
associazioni di categoria, 
Regione, industriali», annuncia 
l'assessore regionale Graziano 
Pizzimenti. La nuova Zls è stata 
presentata ancora nel novembre 
di due anni fa nella sede della 
Regione a Udine. 


Riforma Autorità 
Portuale 


Perché - come afferma 
Maurizio Maresca 
dell'Università di Udine - è così 
urgente la riforma dell'Autorità 
Portuale? Anche e soprattutto a 
Trieste? L'idea di cui si sta 
discutendo da tempo è quella 
di aprire per le Authority la 
possibilità di investire anche 
all'interno nell’area demaniale, 
sotto la loro stessa giurisdizione 
ovviamente nel quadro delle 
scelte di politica dei trasporti 
del Paese. Questo significa che 
se un ente portuale ritenesse di 
dover entrare in società nella 
gestione di un terminal, lo 
potrebbe fare. 


mercoledì 5 ottobre 2022 


evento organizzato da Confindu- 
stria di Udine “Il Nord Adriatico, la 
politica dei trasporti e industriale. 
La funzione dei territori del Fvg” 
non è stato solo importante ma ha 
permesso di mettere in luce, tra l’altro, 
una serie di criticità e questioni irrisolte con- 
nesse con lo sviluppo della rete dei trasporti 
e della logistica che condizionano una più 
compiuta crescita economica ed evoluzione 
territoriale. 
FUNZIONE STRATEGICA 
Emergono tutte le difficoltà ad affermare una 
solida funzione strategica del Friuli Venezia, 
la sola capace di porci in una posizione in 
grado di affrontare la competitività globale e 
di esercitare un'attrattività nel campo dei 
traffici internazionali. Se permane la tenden- 
za al mero riconoscimento della centralità 
geografica della Regione e se non emerge dal 
basso l’idea di considerarci elemento di con- 
nessione fondamentale per il Paese in grado 
di connettere il Mediterraneo con l'Europa e, 
proprio in virtù di questa impostazione, ri- 
chiedere e dotarci di progetti-sistema distri- 
buiti territorialmente e dallo sguardo lungo, 
una parte delle nostre potenzialità rimango- 
no inespresse. Non si può pensare che que- 
sto sforzo di rappresentazione di un ruolo 
decisivo sia compiuto da chi sta a Milano, a 
Genova o a Roma. Tanto più che i più recenti 
orientamenti dell'Unione Europea, come nel 
caso del Corridoio 1/Baltico Adriatico, ten- 
dono a rafforzare direttrici che oltrepassano 
le Alpi e a favorire l'assunzione di funzioni 
da parte di altre città, come Lubiana, ponen- 
do ai margini Trieste e il Friuli Venezia Giu- 
lia. 
IL NODO FERROVIARIO 
Le questioni della competitività su scala glo- 
bale non possono solo interessare le impre- 
se, che in questo momento sono capaci di 
mantenere livelli di export e di innovazione, 
ma riguardano tutti e, proprio per questa ra- 
gione, merita sottolineare negativamente il 
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comportamento di Rfi che, malgrado la do- 
tazione dei fondi Pnrr, la predisposizione di 
programmi pluriennali e i buoni propostiti 
manifestati nei confronti del Friuli Venezia 
Giulia, non ritiene di ampliare la dotazione 
degli investimenti e di accelerare con l'esecu- 
tività dei progetti, se non nel caso del porto 
di Trieste.Il procrastinare la complessa rior- 
ganizzazione ferroviaria del “nodo” di Udine 
e il raddoppio della linea Cervignano del FE. - 
Udine limita alla scala locale le possibilità di 
immaginare nuove funzioni dei territori e in- 
fluisce sugli stessi orientamenti delle imprese 
nel campo della logistica. 

Non sono sufficienti i “tentativi di fare”, co- 
me dichiarato formalmente da esponenti 
della Giunta Regionale proprio perché i vari 
sistemi europei e le filiere produttive globali 
sono in continua evoluzione e richiedono 
contemporaneamente a chi sta in basso ca- 
pacità di immaginazione e di reattività. 
QUESTIONE DELL'UNICA 

GOVERNANCE 

Così, si assiste al permanere della fragilità di 
strumenti positivi quali lo scalo merci di 
Udine, fermo da oltre sette anni e da realiz- 
zare rapidamente per supportare il nostro ro- 
busto sistema industriale, e la Zona logistica 
semplificata, ancora priva di un piano strate- 
gico e di una gestione operativa. Come non 
si è ancora realizzata un'unica governance 
dei fattori territoriali della logistica attraverso 
cui porti, interporti, consorzi di sviluppo 
economico, gestori pubblici dei servizi ferro- 
viari possano “pensare” e “fare” assieme per- 
mettendo alla manifattura di avvalersi com- 
piutamente di un assetto che rende disponi- 
bili ad un più elevato livello organizzative e 
tecnico risorse per il trasporto sostenibile 
delle merci e per abbassare i costi per unità 
di prodotto. Ed invece ognuno degli attori 
opera in spiccata autonomia e con modeste 
integrazioni funzionali. 

NON PIÙ SOLO RETROPORTO 

Quanto al Friuli, il convegno di Confindu- 


stria restituisce un'idea di questo territorio 
ancora considerato come “retroporto”. Vi- 
sione datata che non riflette l'urgenza di 
comporre necessariamente un vero e pro- 
prio ecosistema logistico-industriale capace 
di connettere città, territori ed imprese del 
Friuli e, al tempo stesso, di porsi in una rela- 
zione strutturata con Trieste-Monfalcone. 
Non sono in discussione gli sforzi compiuti 
dalle diverse componenti del sistema, pub- 
bliche e private, come testimoniati ancora 
una volta nel corso dell'evento, che hanno 
operato in questi ultimi cinque anni sulla 
base di solidi punti di vista e competenze 
operative. L'Autorità di Sistema portuale in 
questo periodo, ad esempio, è stata capace 
di dotarsi di un'idea di futuro, di stipulare 
alleanze di traffico internazionali e, per altri 
versi, ha spesso surrogato le responsabilità 
della politica nel settore dei trasporti. 
SCALE D'INTERVENTO DIVERSE 

Ma la complessità del nostro tempo che le 
imprese e, in definitiva, i territori e le comu- 
nità sono destinati a vivere impongono ap- 
procci e scale di intervento diverse dalle at- 
tuali. Del resto, proprio i fenomeni struttu- 
rali, gli shock, la desiderabilità economica e 
sociale ci ricordano che non è più sufficien- 
te vivere in una Regione che dispone di buo- 
ni livelli di reddito e di un modello di svi- 
luppo votato all'export. Alzare lo sguardo 
sulla complessità e sui nuovi scenari compe- 
titivi significa anche formulare una diversa 
rappresentazione dei problemi e dotarsi di 
una visione in grado di sostenere la crescita 
di lungo periodo poiché non bastano buoni 
livelli di Pil o di reddito pro-capite. Vale per 
la politica come per la manifattura e la logi- 
stica disporre di una capacità di lettura delle 
trasformazioni in corso e di assumere una 
visione prospettica se si vuole affermare una 
centralità strategica e contendere primati ad 
altre Regioni europee sapendo attrarre e rie- 
laborare flussi. Si tratta di una posizione 
sollecitata recentemente dalla rivista Econo- 


| senza-tetto, passaggi chiusi, macchinosità burocratica. .. 


Questione teatro risolta? Non proprio 


egli ultimi mesi si è molto parlato di 
come risolvere il problema delle per- 
sone senza dimora che frequentavano 
il sottoportico del Teatro Giovanni da 
Udine, da 3 a 5 persone con qualche 
volta un cane. Si è dato rilievo a come il 
Comune avesse risolto il problema, pecca- 
to che questo non sia stato assolutamente 
risolto e si è trattato semplicemente di na- 
scondere, maldestramente, la polvere sot- 
to il tappeto. 
Come facilmente prevedibile, i senza tet- 
to, che spesso con i loro problemi di al- 
coolismo possono difficilmente trovare 
posto nelle strutture di accoglienza, han- 
no semplicemente girato l'angolo e, come 
mostrano le fotografie da me fatte in un 
piovoso 8 settembre, si sono rifugiate 
sempre sotto il teatro, ma sul lato del par- 
cheggio. “Peggio il tacon del sbrego” 
avrebbe detto mia nonna. I disagi psicolo- 
gici e sociali di queste persone non sono 
stati minimamente affrontati ed è facile 
immaginare che peggioreranno nel corso 
della stagione fredda: sono già spuntate le 
prime tende per difendersi dalla pioggia e 
dall'inclemenza del tempo. Questa solu- 
zione va ad ingombrare la porta di sicu- 
rezza, che per legge non si può occludere. 
L'ho già scritto, non è questione di vigili 
urbani, ma di servizi sociali per problemi 
che coinvolgono tutte le città, e che Udine 
potrebbe forse risolvere dato che i numeri 


sono fortunatamente ancora limitati. 

C'è poi anche il risvolto ironico di aver 
chiuso, inutilmente dunque, con del car- 
ton gesso e a spese degli udinesi il percor- 
so che, attraverso il teatro, congiungeva 
via Treppo con viale Trieste rovinando il 
concetto architettonico del teatro stesso, 
che ci perde moltissimo con quelle brutte 
porte. Ogni architettura nasce con una sua 
caratteristica stilistica, di cui anche gli am- 
ministratori comunali dovrebbero tener 
conto. Le cose però sono ancora peggiori 
poiché senza manutenzione mi pare, ma 
ciò potranno appurarlo meglio i tecnici, 
che ci siano problemi di infiltrazioni d’ac- 
qua. Quando piove l’acqua cola sul soffit- 
to in cartongesso e quindi rivoli d'acqua 
cadono sul corridoio sbarrato tanto che ci 
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È urgente raccordare, come F-VG, logistica manifattura e territori per saper competere con altre regioni italiane e no 


Sul ruolo del Friuli permane una visione vecchia 


mic Geography che ha indagato 270 contesti 
europei partecipi del ridisegno della globa- 
lizzazione attorno grandi aree geo-economi- 
che. 
IMMAGINAZIONE& 
LUNGIMIRANZA 
Servono immaginazione strategica e lungi- 
miranza che non si intravvedono, se non 
appunto “tentativi”, che permettano nello 
specifico di raccordare logistica, manifattura 
e territori, come peraltro auspicato con forza 
da Confindustria, e di coinvolgere le comu- 
nità coinvolte da trasformazioni attraverso 
forme di “dibattito pubblico”. 
Si è aperta una nuova fase del governo na- 
zionale e tra un po' anche nella dimensione 
regionale e della città di Udine. Ci sono le 
condizioni per assumere scelte strategiche e 
compiere interventi concreti riconducibili 
ad alcuni indirizzi: a) impegno del nuovo 
Governo e della Regione al fine di armoniz- 
zare gli orientamenti di pianificazione 
dell'Ue riguardo l'articolazione dei Corridoi 
di trasporto in modo da confermare la cen- 
tralità strategica del nostro porto-Regione e 
del Friuli Venezia Giulia; b) richiesta a Rfi di 
mantenere ed implementare gli investimenti 
e di dotare di capacità la rete ferroviaria po- 
tenziando, tra le altre, la direttrice nord sud 
Trieste - Monfalcone - Cervignano del E. - 
Udine; c) attuare la governance rafforzata 
degli attori che si occupano dei fattori terri- 
toriali della logistica e manifattura attraver- 
so un'alleanza e reciprocità anche societaria 
tra l'Autorità di Sistema Portuale Alto Adria- 
tico Orientale e Cosef; d) garantire l'accessi- 
bilità ferroviaria e stradale ai luoghi della 
produzione manifatturiera quale San Gior- 
gio di Nogaro in modo da assicurare effica- 
cia, sostenibilità e sicurezza dei flussi di traf- 
fico; e) attuare dispositivi e strumenti previ- 
sti a favore di imprese e logistica ma non 
ancora resi operativi. 

Maurizio Ionico 

urbanista 


si chiede se sia stato chiuso non tanto per 
i senza tetto, ma per evitare danni dai pos- 
sibili crolli su eventuali passanti. 
Il teatro è sempre rigorosamente chiuso e 
sbarrato, mentre solo la frequentazione 
dei cittadini potrebbe tutelarlo dal mo- 
mento che costa pieno o vuoto, inutilizza- 
to o sottoutilizzato, come mi sembra es- 
serlo a Udine. Molte sono anche le lamen- 
tele sulle macchinose procedure burocrati- 
che per il rinnovo, le modifiche o la sotto- 
scrizione di nuovi abbonamenti. Questi 
sono calati, dunque ci sono posti disponi- 
bili, ma perché quando rinnovo l'abbona- 
mento non posso nella stessa giornata 
comprarne anche uno nuovo o effettuare 
un cambio di turno? Invece per ognuna di 
queste variazioni devo tornare una, due, 
tre volte, fare la fila e perdere inutilmente 
tempo. Ricordo al presidente del teatro e 
ai suoi collaboratori che è più semplice 
andare a teatro a Trieste, dove tutto si può 
fare on line, che fare un cambio di turno a 
Udine, dove bisogna recarsi di persona 
agli sportelli. Non parliamo poi delle 
schede anagrafiche, generalmente si com- 
pilano una volta per sempre e poi si regi- 
strano solo le modifiche degli indirizzi. 
Ma non nel teatrone, dove tutti gli abbo- 
nati o i circoli che fanno gli abbonamenti 
debbono compilarli anno dopo anno, co- 
me se i computer non esistessero. 
Gabriella Bucco 
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ECONOMIA 


Sfide della crisi. Quandole difficoltà energetiche non spengono gli investimenti. 
L'esempio della Fantoni di Osoppo che potenzia lo stabilimento 


Gli industriali tengono duro 
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vero, ci sono ben 500 imprese 
artigiane che a causa dei rincari 
dell'energia temono di non far- 

cela; addirittura 1.500 i posti di 

lavoro a rischio. Ma il Friuli spe- 

ra ancora in quegli imprenditori, pic- 
coli e grandi, che lottano a denti stretti. 
È il caso della Fantoni che dopo due an- 
ni di stop forzato a causa della pande- 
mia, nello stabilimento di Osoppo ha 
premiato i “Trucioli d'Oro”: 127 i dipen- 
denti insigniti con questo titolo, che han- 
noraggiunto i 20 anni di lavoro in azien- 
da. «Archiviamo nei primi sei mesi 
dell’anno un fatturato della capogrup- 
po di tutto rispetto, cresciuto in modo 
soddisfacente a confronto con lo stesso 
periodo del 2021 - ha spiegato Paolo 
Fantoni, intervenuto assieme al fratel- 
lo Giovanni — un risultato però che non 


mercato, anche a causa della scarsità del- 


| La Fantoni di Osoppo ha premiato i “Trucioli d'Oro”, 127 dipendenti che hanno raggiunto i 20 anni di attività in azienda 


(+173%) e margine operativo lordo 
(Ebitda) di 359,2 milioni (+44%), con 
una redditività definita «interessante» in 
rapporto al fatturato per entrambi i set- 
tori Plant Makinge Steel Making, in cre- 
scita in volumi e margini. Crescita che 
ha coperto le spese di ricerca e sviluppo 
sostenute nel corso dell'esercizio. Il con- 
solidato mostra tutti dati in forte aumen- 
to. E anche il numero dei dipendenti è 
aumentato, del 5%, ed è oggi costituito 
da 9.095 unità. 


Armando Cimolai 


E proprio Giampiero Benedetti, il presi- 
dente, ricorda Armando Cimolai, il com- 
petitor friulano mancato in questi gior- 
ni. «Un gentiluomo oltre che un impren- 
ditore di grande professionalità», lo de- 
finisce. «Cimolai ha fatto un salto di qua- 


rappresenta l'evolversi della situazione 
da luglio in poi». 

Infatti, negli ultimi tre mesi il settore del 
mobile-arredo ha subìto una rapida di- 
scesa di domanda, iniziata già prima in 
centro Europa e poi trasferitasi anche al 
mercato italiano, dove l'erogazione di 
bonus perl'edilizia ha solo decelerato il 
trend. 

«Da agosto ha avuto, poi, un impatto 
enorme l'evoluzione dei costi energeti- 
ci- ha aggiunto Paolo Fantoni - ed è di- 
ventato più difficile trasferire i rincari al 


la materia prima legno, che viene sot- 
tratta ai produttori di pannelli perl suo 
uso quale fonte energetica, generando 
fenomeni distorsivi in tutta Europa. Il 
doppio fattore del calo di domanda e 
della scarsità di legno sta portando tutti 
i produttori di pannelli a ridurre la pro- 
duzione». 

Si diceva degli imprenditori che lottano 
a denti stretti. Ecco, infatti, che i Fantoni 
non fermano gli investimenti program- 
mati. Dopo quelli destinati a rinnovare 


l’area del mobilificio, uno degli ultimi 
interventi realizzati è - come ha spiega- 
to Giovanni Fantoni - il nuovo repar- 
to di nobilitazione in cui si è svolta la ce- 
rimonia: impianto 4.0 ad alta efficienza 
in grado di raggiungere i 225 cidli di pres- 
satura oraria. 

Il prossimo passo è la realizzazione di 
un ulteriore reparto di nobilitazione dei 
pannelli, abbinato all'impianto Plaxil 7, 
che sarà ospitato in un capannone da 
12mila metri quadrati in fase di realiz- 
zazione. Con questo ulteriore impianto 


l'azienda, nell'arco di 5 anni, raggiunge 
i240milioni di euro di investimenti che 
hanno permesso un potenziamento ed 
ammodernamento completo degli sta- 
bilimenti di Osoppo che in ogni repar- 
to aziendale rappresentano lo stato 
dell'arte della tecnologia per il settore. 


Gruppo Danieli 


Continua in positivo anche la sfida del 
Gruppo Danieli. Come dimostra l'ulti- 
mobilancio, presentato nei giorni scor- 
si. Utile netto di 218,7 milioni euro 


lità che restituisce tutta la grandezza del 
suo fondatore: dalla carpenteria sempli- 
cel'azienda è passata alla costruzione di 
ponti, stadi, stazioni». Addirittura del più 
grande telescopio del mondo, in fase di 
realizzazione in Cile. 
Il capitano d'industria è morto a 94 an- 
ni in ospedale a Pordenone: è stato fon- 
datore dell'omonimo Gruppo e nei 70 
anni di storia è sempre rimasto in attivi- 
tà con la società Armando Cimolai Cen- 
tro Servizi. 

Servizi di Francesco Dal Mas 


Qualità e ditoonibilità da oltre SI anni al tuo dervizio 


sini |, 


di Dentesano Nicolino 


FINITURE EDILI °° CARTONGESSI © RIVESTIMENTI 


Via Giuseppe Verdi, 1/C - 33050 Pavia di Udine (UD) 
Sede operativa: Via Gabriele D'Annunzio, 7 - 33050 S. Maria la Longa (UD) 


Cell. 335 8275271  info@new-decor.it 
www.new-decor.it 


Le contraddizioni 
della domanda e dell'offerta 


a Nord Laser di Reana del Rojale sta 
cercando nuovo personale per la 
realizzazione di operazioni di saldatura 
tramite procedimenti con l'ausilio di 
robot collaborativi, da inserire in 
azienda previa formazione con un corso 
gratuito realizzato da Ires Fvg nell'ambito del 
programma regionale Pipol. «Possono 
candidarsi entro il 12 ottobre tutte le persone 
disoccupate, domiciliate in Fvg e iscritte al 
progetto Pipol, cofinanziato dal Fondo sociale 
europeo - si legge nell'avviso —. Tra i requisiti 
preferenziali richiesti: esperienze pregresse di 
lavoro nel settore metalmeccanico, conoscenza 
di base del disegno tecnico e buone capacità 
nelle lavorazioni manuali». 400 ore in tutto, di 
cui 200 ore alla Nord Laser, promotrice del 
corso che verrà avviato a Udine a partire dal 
mese di ottobre nelle sedi formative Ires. 
È solo uno dei tanti annunci di ricerca lavoro. 
Ecco la contraddizione. Da una parte tante 
imprese che a causa della crisi energetica sono 
costrette alla cassa integrazione oppure a non 
rinnovare i contratti ai “terministi” (la Electrolux 
di Porcia, ad esempio). Dall'altra le industrie 
che non trovano le figure professionali di cui 
hanno bisogno. E gli alberghi di montagna che 
da una parte temono di non riaprire e dall'altra 
cercano comunque stagionali che non trovano. 
Confartigianato del Fvg ha fatto sapere che ben 
1.500 sono i posti di lavoro a rischio per il caro- 
energia in 500 imprese. Il mercato del lavoro è 
davvero una medaglia a due facce. 
Nel primo semestre del 2022 il numero di 
assunzioni in Friuli-Venezia Giulia nel settore 


Nuovi lavori? 
Con il robot 


Saldatura robotizzata 


privato (esclusi i lavoratori domestici e gli 
operai agricoli) è aumentato del 27,4% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso (da 67.500 
a 86.000, circa 18.500 unità in più). Il 
ricercatore dell'Ires Fvg Alessandro Russo ha 
rielaborato i dati Inps. La crescita ha riguardato 
tutte le principali tipologie contrattuali — spiega 
— in termini percentuali è stata particolarmente 
accentuata per i rapporti a tempo 
indeterminato, che sono cresciuti di quasi il 
50% rispetto al primo semestre 2021 (da 8.600 
a 12.700). Per una corretta lettura dei dati 
bisogna considerare che la prima parte dello 
scorso anno era ancora caratterizzata dalle 
restrizioni introdotte per fronteggiare 
l'emergenza sanitaria, che hanno penalizzato 
diversi settori, in particolare quello turistico e 
della ristorazione. Però, attenzione: tra gennaio 
e giugno 2022, informa ancora Russo, sono 
aumentate anche le interruzioni dei rapporti di 
lavoro (da 49.000 a 68.000, quasi il 40% in 
più). Le dimissioni dei lavoratori sono sempre 
più diffuse e costituiscono la motivazione di 
gran lunga principale della conclusione dei 
rapporti di lavoro a tempo indeterminato. Nel 
2014 le dimissioni davano conto di poco 
meno della metà di tutte le cessazioni a tempo 
indeterminato, a partire dal 2021 la loro 
incidenza supera il 75% (nei primi sei mesi di 
quest'anno è stata pari al 75,7%). 
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Seconde 
stagjon teatràl 
furlane 


Totri Orbif Giovani da dira Taetri Sant Foe Palerssortra Fardin Morpurgo 


FATSr 


Seconde stagion 
teatràl Furlane 


3 di Novembar 2022 

Teatri Gnùf Giovanni da Udine — aes 20.45 
SE VIVRO’ DOVRO’ PURE TORNARE 
(Ritorno all’età del pane) 


Dramaturgjie di Lisa Moras, Tarcisio Mizzau, Carlo Tolazzi. 
Regjie di Massimo Somaglino. 

Cun Carla Manzon, Giulia Cosolo, 

Serena Di Blasio, Alessandro Maione. 

Musichis origjinàls di Renato Miani sunadis dal vîf. 

Senis di Claudio Mezzelani. 

Produzion Teatri Stabil Furlan e SOMSI Pordenone. 

In colaborazion cun Centri Studis Pier Paolo Pasolini - Cjasarse 
Inserît intes Celebrazions dal Centenari Pasolinian. 


11 di Fevràr 2023 
Teatri Sant Zorc — aes 20.45 
ABBRACCIANDO STRETTA LA VITA 


Ricercje storiche e idee origjinàl di Antonio Devetag. 
Dramaturgjie di Claudio de Maglio e Carlo Tolazzi. 

Regjie di Claudio de Maglio. 

Cun Dina Mirbakh, Radu Murarasu. 

Costums Emmanuela Cossar. 

Produzion Teatri Stabil Furlan. 

In colaborazion cun la Civica Accademia d’Arte Drammatica 
Nico Pepe - Udine. 


9 di Marg 2023 

Teatri Sant Zorc — aes 20.45 
PTICJA FARMA 

LA ®ATTOPIA DEGLI UCCELLI 


Utopie gjavade fùr di Aristofane - Dramaturgjie: Jera Ivanc 
Regljie: Jaka Ivano. 

Cun Nikla Petruska Panizon, Igor Stamulak, Primo Forte, 
Mojca Partljià, Ziva Selan, Tina Gunzek, Luka Cimpriò, 
Franko Korosec. 

Musichis: Davor Herceg. Dramaturg: Andrej Zupanec. 
Costums: Andrej Vrhovnik. Coreografiis: Miha Krusic. 


I 


GTTEATAI PIALAH 


1 di Otubar 2022 
Zardin Morpurgo — aes 18.00 
LA MORTEANE / PART DAL FANTAT 


di Pier Paolo Pasolini - Regjie di Massimo Somaglino. 

Cun Klaus Martini, Valentina Saggin, Mirko Cisilino, Anna 
Savanelli, Giorgio Parisi, Andrea Rizzo, Laura Giavon. 
Produzion compagnie di danze contemporanie Arearea Udin. 
In colaborazion cun il Comun di Cjasarse. 


4 di Dicembar 2022 
Teatri Palamostre — aes 20.45 
ROSADA! 


Dramaturgjie e regjie di Gioia Battista. 

Gun Nicola Ciaffoni, Elsa Martin, Giulio Ragno Favero. 
Consulence linguistiche di Flavio Santi. 

Produzion Teatri Stabil Furlan. 

In colaborazion cun Mittelfest2022 / ARLeF. 


23 di Fevràr 2023 
Teatri Palamostre — aes 20.45 
MALDALSABIDA 


Tescj di Novella Cantarutti, Leonardo Zanier, Federico Tavan. 
Cun Aida Talliente (vòs), Leo Virgili (ghitare), 

Flavio Passon (tastieris), Eugenio Dreas (bas), 

Marco D'Orlando (batarie). 

Produzion Ariateatro - Pergine Valsugana. 


Biglietteria CSS Teatro Palamostre dal lun. al sab. dalle 17.30 alle 19.30 


tel.: 0432.506925 — mail: biglietteria@cssudine.it 


Produzion Teatro Stabile Sloveno e Teatro di Capodistria. Info biglietti e abbonamenti www.teatristabilfurlan.it — tel.: 392.3273719 


Spetacul in lenghe slovene sottitulàt par furlan. 


ce | I ARIE UPS 
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IDIstudibi.a 


— 


a) 


è chi l'ha definita una pandemia nella 
pandemia. L'effetto Covid, infatti, sui 
disturbi del comportamento 
alimentare (Dca, con anoressia e 
bulimia in testa) - secondo le stime 
dell'Istituto superiore di sanità (ufficializzate 
a marzo 2022) - ha portato a un aumento 
del 40% dei casi, soprattutto tra adolescenti. 
Un numero - purtroppo sempre in divenire 
— che “parla” dei pazienti accolti nei 108 
centri di assistenza in Italia — 5 di questi 
sono in Fvg, a Udine, Palmanova, 
Monfalcone, San Vito al Tagliamento e 
Trieste — e che risulta di molto sottostimato 
perché sono tanti coloro che, pur soffrendo 
di questa patologia, non arrivano alle cure, 
spesso per vergogna e mancanza di coraggio 
nel chiedere aiuto. 
AI 2020 tra i nuovi casi e quelli che già 
risultavano in trattamento sono stati 
registrati dalle strutture ben 2,4 milioni di 
pazienti. E nel primo semestre del primo 
anno di pandemia - certifica sempre l'Iss — i 
nuovi casi sono stati 230.458 contro i 
163.547 dei primi sei mesi del 2019. 
Una “fotografia” da cui —- purtroppo - non si 
discosta nemmeno quella scattata in Friuli- 
Venezia Giulia. Noi ne abbiamo parlato con 
Donatella Martini, presidente 
dell'associazione “Fenice Fvg”, onlus che da 
oltre 14 anni opera in tutta la regione per 
sostenere malati e famiglie nella cura e 
riabilitazione dei disturbi alimentari, 
organizzando svariate iniziative per 
sensibilizzare la popolazione — anche i 
giovanissimi con progetti ad hoc nelle scuole 
— sulla terribile malattia psichiatrica. 
Martini, da noi cosa “raccontano” i 
numeri? 
«L'ultima analisi svolta dall'Osservatorio 


Al GIA 


limeni tari 


10) ciel 50 


L- 


In Fvg sono attivi 5 centri diurni per le cure dei disturbi del comportamento alimentare (Dca): a Udine, Palmanova, Trieste, Monfalcone e San Vito al Tagliamento 


Anoressia e bulimia: tra i giovanissimi cresce il disagio post 
pandemia. L'associazione di genitori “Fenice"chiede 
alle istituzioni un centro residenziale per le cure dei Dca in Fvg 


epidemiologico dell’Asufc, che raccoglie i 
dati dei centri di Udine, San Vito, 
Monfalcone e Trieste, mostra un incremento 
del 50% nel periodo 2016-2020, con 884 
pazienti in cura e, purtroppo, è continua e 
costante la crescita dei minori con più di 15 
anni. Se fino a qualche tempo fa si trattava di 
una malattia per lo più femminile, ora si 
inizia a vedere anche nei maschi, dove a 
prevalere è spesso il culto del fisico 
muscoloso che porta ad alimentarsi in 
maniera non corretta, pur di raggiungere i 
risultati sperati». 

Il paradosso, e voi come associazione 
non smettete di dirlo, è che esistono le 
cure per guarire. Ma? 

«Purtroppo i disturbi del comportamento 
alimentare non vengono riconosciuti 
precocemente, anche dallo stesso medico di 
famiglia a cui ci si rivolge in prima battuta, 
ma spesso considerati capricci di ragazzine 
viziate. Non sono conosciuti nemmeno i 
centri di cura. Ciò comporta un ritardo nella 
presa in cura delle nostre figlie, la malattia ha 
modo di radicarsi e cronicizzarsi, i tempi di 
cura si allungano». 

A ciò si aggiunge un problema legato ad 
organici non commisurati alle richieste... 
«Non è dignitoso che per mancanza di 
personale siano presi in carico solo i pazienti 
in fase critica. F nemmeno che un paziente 
maggiorenne di Udine, per esempio, venga 
visto dalla psicologa ogni due mesi anche in 


fase acuta, e che pure i controlli con le 
dietiste avvengano a distanza di oltre due 
mesi. Non si può morire perché non c'è 
personale...». 
Voi cosa chiedete? 
«Ci rivolgiamo alle Aziende ospedaliere 
affinché ci siano professionisti preparati 
nella malattia e inseriti in organici 
commisurati al numero di pazienti». 
Non solo... 
«In regione non esistono centri residenziali a 
cui affidare i nostri figli, quando il 
trattamento ambulatoriale e 
semiresidenziale non basta più. Ciò obbliga 
le famiglie a rivolgersi altrove, quando va 
bene a Portogruaro, oppure a Bologna, 
Varese, Parma, Vicenza. Eppure, esiste un 
progetto per realizzare un centro in 
collaborazione con il Dipartimento di salute 
mentale dell'Azienda sanitaria Giuliano- 
Isontina, ma purtroppo i tempi della politica 
non coincidono con quelli della malattia». 
Una patologia —- ed è questa la scintilla di 
speranza — da cui si può guarire. Vero? 
«Sì, e lo confermo io che con mia figlia ho 
vissuto 5 anni di dramma, ma adesso la vedo 
camminare serena, seppur con alcune 
fragilità. È un percorso lungo e faticoso, ma 
la cura esiste e tutti lo devono sapere. Resta 
determinante, quando ci si trova di fronte a 
questa malattia psichiatrica, non vergognarsi 
e chiedere aiuto». 

Monika Pascolo 


Nata da alcuni genitori, 

la onlus promuove anche 
gruppi di auto-mutuo aiuto 
per chi ha figli che soffrono 
di anoressia o bulimia 


rendendo vita da un gruppo 
di genitori, la onlus Fenice 
Fvg, associazione nata nel 
2008, fin dal suo primo 
giorno di attività è 
costantemente in prima linea al 
fianco di pazienti e famiglie, per 
sostenerli nella fase di cura e 


riabilitazione dei disturbi alimentari. 


Attraverso svariate iniziative è senza 
sosta impegnata anche a mettere in 


campo iniziative per sensibilizzare 
l'opinione pubblica (visti i tanti 
pregiudizi che ancora esistono sulla 
patologia) e diffondere messaggi 
corretti sui disturbi del 
comportamento alimentare (Dca), 
nel fornire informazioni sui percorsi 
di cura presenti in regione, con una 
massiccia attività di prevenzione 
entrando nelle scuole e pure nei 
centri sportivi. Forte, inoltre, 
l'impegno di volontarie e volontari 
nel sostenere i centri di riferimento 
regionali per la cura e riabilitazione 
dei disturbi alimentari, 
promuovendo pure iniziative che 
possano migliorare le condizioni di 
assistenza e di vita di chi soffre di 
queste patologie (richiamando 
l'attenzione delle istituzioni). Tra i 


progetti, incontri - a Udine, 
Monfalcone e Trieste — per genitori e 
familiari di persone che 
manifestano difficoltà legate al Dca, 
e quelli dedicati a fratelli o amici (si 
svolgono a Udine), oltre ai Gruppi 
di auto-mutuo aiuto, con frequenza 
quindicinale, che fanno sedere 
attorno allo stesso tavolo pazienti e 
famiglie, con l'accompagnamento di 
una psicologa, al fine di poter 
condividere le difficoltà che 
possono sorgere nella gestione di un 
familiare malato, ma anche per 
confrontarsi raccontando le proprie 
esperienze, per offrire o ricevere 
supporto durante i percorsi di cura. 
Per ulteriori informazioni: www. 
fenicefvg.it e 331 4353265. 

M.P 


Mostra a Gemona 
L'importanza 
di far conoscere 
la malattia 


Alcune delle opere esposte 


opo essere partita da Palmanova un anno fa, 
passando per Udine, Gorizia, Lignano 
Sabbiadoro, Trieste e Cividale, è arrivata a 
Gemona del Friuli — dove si potrà visitare 
fino a domenica 16 ottobre, allestita nelle 
sale D'Aronco del Museo civico a Palazzo Elti (in 
via Bini, 11) - la mostra itinerante di illustrazioni 
ispirate alla filastrocca “Nella mia buccia” (edito da 
“L'orto della cultura”), nata dalla delicata penna e 
dalla fantasia ricca di sensibilità di Stefania Del Rizzo 
(già autrice di rime di successo) che, pur senza mai 
nominare i disturbi del comportamento alimentare, 
è riuscita a descriverne sofferenze, solitudine, 
emozioni contrastanti e pure le speranze di chi vive 
questa tremenda malattia. Proprio dalla successione 
di rime, in maniera del tutto spontanea, ha preso 
forma il progetto “Abbraccio”, promosso 
dall’associazione Fenice Fvg onlus che, con 
convinzione, sta ora proponendo la rassegna un po' 
in tutto il territorio regionale con lo scopo di 
continuare a sensibilizzare sui disturbi alimentari, 
malattia psichiatrica sulla quale esistono ancora tanti 
pregiudizi. 
In esposizione, dunque, oltre una quarantina di 
opere firmate da illustratori professionisti — e 
semplici appassionati — che si sono lasciati ispirare 
dalle rime di Del Rizzo, donando le proprie creazioni 
(che saranno messe in vendita a conclusione del 
progetto) per finanziare i progetti della onlus. Tra i 
disegni che si possono ammirare a Gemona, anche 
quelli “firmati” dalle giovani pazienti in cura nel 
Centri regionali dove si curano i disturbi alimentari e 
che, a condusione del “viaggio” espositivo, 
abbelliranno poi le loro stanze d'ospedale. 
La mostra “Abbraccio” è visitabile da martedì a 
domenica, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 18. 
La tappa gemonese sarà abbinata a un progetto che 
coinvolgerà l'Istituto scolastico di istruzione 
superiore D'Aronco. 


MP. 


“Fenice Fvg” da 14 anni accanto alle famiglie 
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ANZIANI 


Il convegno 
Promosso da Emet 
sabato 8 ottobre 

a Martignacco 


offre nuovi progetti 


per la terza età 


vere il coraggio di un cambio di 

passo sostanziale, 

immaginando un futuro più 

inclusivo a partire dagli spazi di 

vita. È questa una sfida che 
riguarda soprattutto la terza età 
dentro una società dal profilo 
demografico trasformato, in un 
territorio — quello del Friuli Venezia 
Giulia - in cui si stima che nel 2030 
abiteranno quasi 279 mila persone 
anziane, all'incirca il 29,6% della 
popolazione. 


Pensare in termini nuovi 


Ad allungare lo sguardo e porre 
domande di senso e prospettiva è la 
Emet, fraternità comunitaria con 
sede a Martignacco, che organizza 
per sabato 8 ottobre alle 9.30 (nella 
sala Caduti di Nassiriya, in via 
Delserr) il convegno «Creare nuovi 
spazi di vita. Ripensare la 
progettualità per un invecchiamento 
attivo in nuovi contesti», in 
collaborazione con la Fondazione 
Morpurgo di Udine e con il 
patrocinio del Comune di 
Martignacco. Riflettori accesi 
dunque su esperienze e buone 
pratiche innovative che fondano 
l’abitare sulle relazioni e la 
prossimità, vincendo dunque 
quell'isolamento e quella solitudine 
che troppo spesso 
contraddistinguono l'esistenza di 
tanti anziani e che sono emerse in 
tutta la loro drammatica evidenza 
nelle fasi più critiche della 
pandemia. «L'obiettivo di questo 
momento di confronto e 
approfondimento - spiega Rezio 
Fornasari, responsabile della Emet —, 
è immaginare un paradigma diverso 
da quello prevalente, che sia 
incentrato soprattutto sulle 
relazioni, a partire da quelle 
intergenerazionali. Per fare questo è 
necessario, come suggerisce il titolo 
del nostro convegno, pensare e 
creare spazi nuovi di vita, dove ad 
esempio coesistano spazi per gli 
anziani e per i bambini in un 
arricchimento reciproco». «Le 
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Ideare nuovi spazi di vita 
per un invecchiamento attivo 


Fondamentali per l'invecchiamento attivo sono le relazioni intergenerazionali 


ragioni per cui affrontiamo questa 
tematica - prosegue Fornasari — 
sono insite nella Emet, 
“un'associazione di fedeli laici” 
approvata a suo tempo da mons. 
Alfredo Battisti: il cristianesimo, 
infatti, non può vivere e crescere 
senza la vita in comune, senza 
l’ekklesia, la comunità. La promessa 
della Bibbia e del Vangelo sarà 
sempre una promessa comunitaria, 
si svolgerà sempre in mezzo a noi, 
non soltanto “nel nostro cuore”. 
Ecco perché Emet pensando ai 
“fratelli e sorelle della terza età” 


a tutela della salute e del 
benessere dei cittadini passa 
anche attraverso la 
collaborazione fra le 
istituzioni e il mondo del 
volontariato. La Riforma del Terzo 
Settore, infatti, ha definito una 
nuova forma di rapporto, del tutto 
collaborativa, fra gli Enti del Terzo 
Settore e la Pubblica 
Amministrazione: una dimensione 
di partenariato in cui gli Ets (Enti del 
Terzo settore) concorrono insieme 
alle pubbliche amministrazioni 
all'individuazione degli interventi 
sociali da programmare e alla 
progettazione, nonché realizzazione, 
dei relativi servizi. 


Il Csv promuove alleanze 
per la salute dei cittadini 


In quest'ottica si muove «Costruire 
alleanze per la salute dei cittadini», 
percorso informativo, on line, sui 
contenuti e le strategie del Piano 
Regionale della Prevenzione 2021 - 
2025, dedicato a cittadini, volontari 
ed Enti del Terzo Settore con 
l'obiettivo di operare, insieme, per la 
salute della comunità. 

Il Piano Regionale della 
Prevenzione, infatti, prevede la 
costruzione di un contesto integrato 
fra Regione, Aziende Sanitarie ed 
Enti del Terzo Settore per la 
condivisione di informazioni e la 
costruzione di progetti sulla 
prevenzione delle malattie e la 
promozione della salute. 


ritiene opportuno creare degli spazi 
dove i professionisti del settore, le 
famiglie, i volontari e le istituzioni 
pubbliche possano pensare e 
ripensare a nuove progettualità per 
un invecchiamento attivo in nuovi 
contesti». 


L'esperienza di Bergamo 


Come detto, si attingerà ad 
esperienze nuove. Non a caso 
interverrà Johnny Dotti, pedagogista 
e imprenditore sociale, che 
presenterà il suo volume - scritto 
insieme alla sociologa Chiara 


Condividere le strategie e le azioni di 
intervento del Piano della 
Prevenzione risulta, quindi, 
fondamentale per un'azione di 
sistema efficace. 

Il percorso informativo prevede otto 
webinar, in programma fra ottobre e 
dicembre, realizzati in 
collaborazione e con il sostegno 
della Regione Friuli Venezia Giulia, 
declinati in quattro aree tematiche: 
«Salute e associazionismo», dedicata 


Nogarotto - «Generare luoghi di 
vita. Nuove forme dell'abitare» 
(Edizioni Paoline). «È urgente e 
importante — spiegano i due autori — 
un nuovo modo di abitare la vita, i 
luoghi, la casa. Un modo che, 
ripensandoci, tanto “nuovo” non è. 
Si tratta di riscoprire una condizione 
esistenziale costitutiva di ciascuno di 
noi, ovvero il nostro essere persona, 
il nostro essere sociali, il nostro 
essere relazione. Nel tempo invece ci 
siamo allontanati, rinchiudendoci 
nei nostri appartamenti, alla ricerca 
di un'autonomia assoluta. Non 
abbiamo riconosciuto che ciò che 
chiamavamo “indipendenza” era in 
realtà lo spettro di qualcosa di ben 
più oscuro: l'individualismo». Ecco 
allora che Dotti e Nogarotto 
muovono, nel loro racconto, dagli 
incontri e dalle esperienze di 
«abitare è generativo». Di cosa si 
tratta? Dell'ideazione e 
progettazione di spazi abitativi 
improntati sulla prossimità e sulla 
relazione, come a Bergamo dove in 
via Guerazzi a breve partirà la 
costruzione di 61 unità abitative 
immerse nel verde con spazi comuni 
significativi, da una piazza agli orti 
sociali, passando per sale di lettura e 
culturali, un’area dedicata ai più 
piccoli e un ambulatorio medico- 
infermieristico. L'obiettivo è 
«reimparare a guardare negli occhi il 
vicino» e poi «poter contare sul 
supporto reciproco dentro luoghi in 
grado di accogliere le fragilità che 
caratterizzano ognuno». Dunque i 
nonni potranno mettersi a 
disposizione dei più piccoli e delle 
loro famiglie, allo stesso tempo 
alcune mamme e papà potranno 
fare la spesa per gli anziani e dare 
una mano per piccole riparazioni 
domestiche. A Bergamo questa 
dimensione è già stata attivata 
raccogliendo le diverse disponibilità, 
ma anche progettando in maniera 
condivisa gli spazi. 


La Casa Emmaus di Trieste 


A raccontare la propria esperienza 


al ruolo delle associazioni nei 
processi di promozione della salute; 
«Ambiente e salute», che affronta 
questioni di particolare urgenza 
quali le risorse idriche e il 
cambiamento climatico; 
«Alimentazione e povertà 
alimentari», con focus sulla qualità 
degli alimenti e la sicurezza 
alimentare; «Igiene urbana 
veterinaria», sulle associazioni e gli 
enti per la tutela degli animali. 


saranno anche Luca Sibilla e la 
geriatra Gabriella Bellini, referenti di 
«Casa Emmaus» a Trieste. La 
struttura, anche questa innovativa, 
conta spazi residenziali e due centri 
diurni per persone non 
autosufficienti. 

Particolarmente interessante è 
l’attività dei centri diurni (anche per 
persone autosufficienti, ma a grave 
rischio di perdita 
dell'autosufficienza soprattutto in 
ragione dell'isolamento) che sono 
stati chiamati «A casa mia», nome 
scelto «direttamente dagli anziani 
che li frequentano - spiegano i 
referenti —, a sottolineare il carattere 
domestico e protesico dell'ambiente 
di vita che si va a proporre, in cui le 
persone possono tornare a 
ridiventare soggetti attivi rispetto ad 
alcune scelte e decisioni che li 
riguardano, riappropriandosi di 
ruoli spesso perduti in nome delle 
malattie di cui sono portatori 0, 
semplicemente, dell'età anagrafica». 
Tanti gli obiettivi del progetto, dalla 
restituzione di una “normalità” al 
rallentamento del decadimento 
cognitivo per le persone affette da 
demenze, più in generale, 
«contrastare il rischio di solitudine e 
di isolamento sociale a cui molte 
persone anziane sono esposte a 
causa di molteplici fattori sociali e 
ambientali». 


Il programma del convegno 


L'appuntamento è per sabato 8 
ottobre alle 9.30 in sala Caduti di 
Nassiriya, in via Delser 33 a 
Martignacco. Dopo gli interventi 
delle autorità (Regione e Comune) 
prenderanno la parola Johnny Dotti, 
Guido Tonizzo (con una proposta di 
formazione per i professionisti del 
settore), Luca Sibilla e Gabriella 
Bellini, Rezio Fornasari (con la 
presentazione dei progetti «Nonni 
attivi» e «Il Giardino condiviso»). 
Per informazioni e prenotazioni 
338/7551674. L'evento sarà 
trasmesso su radioflames.it. 

Anna Piuzzi 


Mercoledì 5 ottobre 

la presentazione con 
l'assessore Riccardi di un 
percorso informativo 


Mercoledì 5 ottobre, dalle 15.30 alle 
18, avrà luogo, on line, l'evento di 
presentazione dell'intero percorso 
informativo. 

Ai saluti istituzionali di Riccardo 
Riccardi, vice presidente della 
Regione Friuli Venezia Giulia e di 
Roberto Ferri, presidente del Centro 
Servizi Volontariato FVG, faranno 
seguito la presentazione del percorso 
(a cura di Gianna Zamaro e Raoul 
Bubbi, della Direzione centrale 
Salute, Politiche sociali e Disabilità) 
e una serie di interventi introduttivi 
ai diversi webinar in programma. Per 
informazioni più dettagliate sul ciclo 
di webinar e per iscriversi all'evento 
di presentazione: www.csvfvg.it. 


LA VITA CATTOLICA 


SETTIMANA 


n questi tempi in cui spesso le ser- 
rande si abbassano, nei paesi e nei 
quartieri, diminuendo non solo i 
servizi, ma anche le occasioni di 
relazioni di prossimità, fa notizia 
quando una saracinesca si alza. Spe- 

cie se ad aprire è un servizio assistito da 
operatori qualificati e totalmente gra- 
tuito, destinato proprio a rilanciare la 
socialità di uno storico borgo udinese. 
È il caso del nuovo servizio del Centro 
Caritas dell'arcidiocesi di Udine, inau- 
gurato martedì 4 ottobre in via Pracchiu- 
son. 87, nei locali attigui al Fogolar. L'ini- 
ziativa è dedicata in primis agli anziani, 
che più soffrono l'isolamento, ma lo 


Il nuovo spazio sociale della Caritas in via Pracchiuso, con il servizio di bookcrossing. Nel riquadro: Fontanini, Barone, Cigolot e Marsili 


spazio è aperto a tutti, anche alle asso- 
ciazioni e ai sodalizi del territorio che 
potranno svolgervi le loro attività. 
«Sono contento che la Caritas abbia mes- 
so a disposizione questo spazio — ha 
commentato all'inaugurazione il sinda- 
co, Pietro Fontanini —. Nel quartiere è 
destinato a diventare un luogo di rela- 
zione e di incontro». 

È anche «un altro tassello di riqualifica- 
zione di un quartiere che si sta rilancian- 
do, con la Prefettura, il Distretto sanita- 
rio, l'Università e ora questo nuovo spa- 
zio», ha aggiunto l'assessore alla Cultu- 
ra, Fabrizio Cigolot. «Importante è an- 
che il fatto che con questa iniziativa si 


portano i libri fuori dai loro luoghi “abi- 
tuali”», il commento di Cristina Mar- 
sili, responsabile della Bibilioteca Jop- 
pi di Udine che collabora al progetto. 

«Con questa iniziativa, il Fogolar, oltre 
che un servizio a favore delle persone 
senza fissa dimora, vuole offrire il suo 
supporto non solo a Borgo Pracchiuso 
ma almeno a tutta la prima Circoscri- 
zione cittadina — ha spiegato Alberto 
Barone, responsabile del Centro Cari- 
tas per il Fogolar e la Mensa di via Ron- 
chi —. All'interno si troverà un bookcros- 
sing, “Libri liberi”, realizzato in collabo- 
razione con la Biblioteca civica di Udi- 
ne. Tutti potranno prendere i libri pre- 
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UDINE. La Caritas diocesana apre in via Pracchiuso uno spazio di incontro, condivisione e bookcrossing 


Libri contro la solitud 


D) 

senti, che non sono in prestito e non 
vanno quindi necessariamente restitui- 
ti. Si prende solo l'impegno d'onore, 
una volta letto il volume, di lasciarlo in 
un luogo pubblico (una panchina, un 
tavolino di un bar...) dove qualcun al- 
tro potrà prenderlo e leggerlo». 
Ma nel nuovo spazio sociale non si pas- 
serà solo per prendere un libro, si potrà 
anche sostare per socializzare, organiz- 
zare delle attività autogestite (corsi, mo- 
stre, incontri...) da parte di associazioni 
e sodalizi del territorio. Ci sarà una po- 
stazione internet e si potranno leggere 
quotidiani e periodici. «Una forma mol- 
to diffusa di povertà del nostro tempo 
è la solitudine - evidenzia Barone - . 
Noi che siamo in prima linea contro le 
povertà materiali e spirituali non pote- 
vamo ignorarlo». 
Il tutto si svolgerà col supporto di ope- 
ratori Caritas. «Vorremmo anche trova- 
re dei volontari — spiega il responsabile 
—- al fine di ampliare sempre più l'ora- 
rio di apertura. Verranno preparati con 
uno speciale corso organizzato in col- 
laborazione conla biblioteca civica. Ini- 
zialmente lo spazio verrà aperto il mer- 
coledì dalle 15 alle 17 e il sabato dalle 
9 alle 12. L'intento è di ampliare al più 
presto l'orario di operatività. 
Per proporre attività da svolgersi nel 
centro sociale di via Paracchiuso o per 
proporsi come volontario ci si può 
presentare negli orari di apertura 
oppure rivolgersi a: 
uff.caritas@diocesiudine.it tel. 
0432/414502 (Fausta Gerin). 

VZ. 


CASA MODERNA 


Fino al9 ottobre 


«Le prospettive per il sistema fieristico 
sono buone malgrado il momento 
economico che stiamo attraversando 
e la collaborazione fra la Fiera di Udine 
e quella di Pordenone, che hanno 
intrapreso un percorso promettente, 
potrà certamente contribuire a 
portare vantaggi in termini di 
marketing ma soprattutto di stabilità 
finanziaria all'Ente Fiera di Udine». Lo 
ha dichiarato l'assessore regionale alle 
Finanze, Barbara Zilli, all'inaugurazione 
della 69? edizione di Casa Moderna la 
fiera dedicata alla casa e all'abitare più 
amata e attesa in tutto il Friuli Venezia 
Giulia. La 692 edizione si svolgerà nei 
padiglioni della Fiera di Udine fino al 9 
ottobre dove si potranno trovare delle 
proposte concrete per arredare la casa 
affrontando anche la crisi energetica 
nel rispetto dell'ambiente e con nuovi 
materiali ecosostenibili. Viene inoltre 
rafforzata la presenza delle imprese 
artigiane del Friuli-Venezia Giulia del 
sistema casa grazie alla collaborazione 
fra Cata, Cna e Confartiganato. «Con 
Casa Moderna — ha affermato il 
presidente della Fiera, Antonio Di 
Piazza — la Fiera riparte seguendo 
l'assetto di polo multifunzionale 
approvato dai soci, ossia organizzare 
fiere, affittare gli spazi, ospitare eventi 
e congressi». 

«Negli ultimi anni si sono tracciati 
indirizzi per il presente e i futuri assetti 
non solo della Fiera, ma di un'area 
composita, il comprensorio di cui 
anche la fiera è parte. C'è molto lavoro 
da fare per farla diventare una grande 
area multiservizi, ma è anche 
un'opportunità unica». 


Aborto, in Fvg il 49% dei ginecologi è obiettore 


In Friuli-Venezia Giulia la pillola RU 486 viene distribuita secondo le linee guida ministeriali, 
nelle 9 strutture pubbliche che fanno interruzione volontaria di gravidanza. Il farmaco 
viene somministrato in regime di ricovero ordinario, diurno e di day service. Lo rende noto 
la Regione, nei giorni in cui a livello nazionale si dibatte sulla legge 194. 

Nel 2021 i ginecologi obiettori di coscienza in regione erano il 49,59% (50,9% nel 2020); gli 
anestesisti il 10,7% (21,4% nel 2020) e i professionisti sanitari il 23,28% (24,4%). 

Secondo quanto riferito dalla Regione, negli ultimi tempi non sono state registrate 


limitazioni o chiusure di consultori per tagli alla sanità. 


VENGO PER INVIARE 


ietrobON bt 


ma 


è 


LÌ 


tel. 0422541690] 


» a 
pietrobon@pietrobon.ità (fJC 


Uno affedi Sacri. 
piazza duomo, 8 31100 Treviso) 


a fede condivisa e l'amore fraterno 
che mostravano quei primi cristiani 
faceva breccia nel cuore delle 
persone e le attirava verso la Chiesa 
e verso Gesù. 
Anche oggi tante persone e di ogni età 
soffrono la solitudine, nutrita da paure, 
insicurezze, abbandoni. Come assetati 
avrebbero bisogno di sentirsi accolti 
dentro una comunità in cui si vivono una 
fraternità e una solidarietà sincere e 
affidabili. Essere questa comunità è la 
missione della Chiesa. 
Resta sempre attuale quella preghiera di 
Gesù: Se diventeremo “una cosa sola”, “il 
mondo crederà”. Tanti uomini e donne si 
sentiranno attirati verso la Chiesa e verso 
Gesù e il suo Vangelo. 
Questo è l’obiettivo vero che ci spinge ad 
attuare le Collaborazioni pastorali. 
Questa la strada per essere una Chiesa 
“missionaria” e “sinodale”, come ci 
chiede Papa Francesco. 
Tra i vari modi con cui stiamo sostenendo 
e accompagnando il nostro progetto 
diocesano, ho pensato che poteva essere 
utile anche una mia visita, come Vescovo 
e Pastore, alle 54 Collaborazioni 
pastorali. Da questa settimana inizierò, 


Segue dalla prima pagina 


perciò, il mio “pellegrinaggio” che mi 
porterà di Collaborazione in 
Collaborazione. In ognuna sarò presente 
il sabato pomeriggio e la domenica 
mattina. 
Dedicherò spazio, in particolare, agli 
operatori pastorali, cioè tutti coloro che 
stanno offrendo gratuitamente un po' del 
loro tempo e delle loro capacità per un 
servizio nelle parrocchie e nella 
Collaborazione pastorale. Desidero 
sostenerli e incoraggiarli, perché la loro 
opera è veramente preziosa. Desidero che 
si sentano inviati dal Vescovo come i 72 
discepoli inviati da Gesù dei quali ho 
parlato nella mia ultima Lettera pastorale: 
«Designò altri 72 e li inviò» (Lc 10,1). 
Alla domenica mattina celebrerò una 
Santa Messa, nel Giorno del Signore, 
invitando a partecipare tutti i fedeli delle 
parrocchie che formano la 
Collaborazione pastorale. 
In attesa di incontrarci nelle vostre 
comunità, vi invito a preparare questa 
mia visita pastorale affidandola 
all'intercessione di Maria e invocando lo 
Spirito Santo. 
Il Signore vi benedica tutti. 

+ Andrea Bruno Mazzocato 
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LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 6 ottobre: alle 
9.30 a Castellerio, ritiro 
del clero. 
Venerdì 7: alle 16 alla 
Fraternità sacerdotale a 
Udine, Santa Messa con 
T i sacerdoti residenti. 
Sabato 8 e domenica 9: Visita pastorale 
nella Cp di Udine Sud. 
Sabato 8: alle 16, nella chiesa di San Pio X, 
incontro con gli operatori pastorali. Alle 19 a 
Cussignacco, nella chiesa di S.Martino, Mes- 
sa prefestiva. 
Domenica 9: alle 9.30 nell'oratorio della Par- 
rocchia del Cristo, incontro con i giovani. Alle 
11, nella chiesa di San Pio X, S. Messa festiva. 
Lunedì 10: alle 17 al Teatro Giovanni da Udi- 
ne, premiazione dell'Economia e dello Svi- 
luppo - edizione 2022 organizzata dalla Ca- 
mera di Commercio di Udine e Pordenone. 
Venerdì 14: alle 16.30 in Castello a Udine, 
convegno per il centenario del Consorzio di 
Bonifica. 
Sabato 15: alle 9 al Bearzi, ritiro con i reli- 
giosi e le religiose per l'inizio dell'anno pa- 
storale. 
Sabato 15 e domenica 16: Visita pastora- 
le nella Cp di Udine Centro 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 
Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


CASTELLERIO 
Sacerdoti e diaconi in ritiro 


Si apre giovedì 6 ottobre, con un ritiro spirituale, 
Il ciclo di formazione e aggiornamento per il 
clero diocesano. L'appuntamento è alle ore 9.15 
al Seminario di Castellerio e avrà come 
predicatore don Nicola Ban, sacerdote goriziano, 
psicologo e docente allo Studio teologico del 
Seminario interdiocesano. La formazione 
proseguirà poi con due cicli tematici incentrati 
sul tema della fragilità. Il primo — «La fragilità dei 
vissuti post-COVID» - sarà affrontato nei giovedì 
3,10 e 17 novembre. Mentre il terzo incontro 
sarà svolto nelle congreghe foraniali, nei primi 
due appuntamenti — in programma in seminario 
— interverranno rispettivamente Luca Grion 
(filosofo, professore associato di Filosofia morale 
all’Università di Udine, direttore della Spes) e 
don Alberto Cozzi (teologo, docente alla Facoltà 
Teologica dell'Italia Settentrionale di Milano). 


PAROLA 
DI DIO 


e si parte da Roma, in volo per 12 ore 
verso est, si arriva all'ultima penisola 
della terraferma del continente asia- 
tico: ecco la Corea, “Il paese del cal- 
mo mattino” comeviene anche chia- 
mato. In Corea del sud presta servizio da 
due anni Dennis Mestroni, missionario fo- 
colarino, originario di Bressa (Campoformi- 
do). Prima ancora Mestroni ha operato a Tai- 
wan, in Thailandia, in Vietnam e alcuni anni 
a Shangai, in Cina, sempre con il Movimen- 
to dei focolari. Una vita spesa in Asia, la sua, 
ma con il cuore nella terra delle sue origini, 
dove ritorna, quando può, a trovare amici, fa- 
miliari e sostenitori. L'abbiamo incontrato 
proprio in una delle sue visite in Friuli, a fine 
settembre. 
Come è nata la sua vocazione, cosa l’ha at- 
tratta della missione? 
«Quando ho iniziato ero molto giovane. Ho 
conosciuto il Movimento dei Focolari nel 1969, 
avevo 19 anni. Mi attrasse perla capacità di of- 
frire testimonianza cristiana nella vita di ogni 
giorno. Sentii forte il desiderio di impegnar- 
mi con il Movimento e anche una sorta di 
“chiamata” a lasciare tutto, concretamente, per 
appartenere alla comunità: il Focolare. Nel 
1976 feci due anni di formazione nella nostra 
cittadella internazionale in Toscana, a Loppia- 
no. Poi mi trasferii in Sicilia per 6 anni, viven- 
do sempre in comunità e insegnando nelle 
scuole medie e superiori, a Palermo e Catania. 
Dall'85 sono in Asia». 
Che legame c'è tra il Movimento dei foco- 
lari e la Corea del Sud? 
«Alla base del Movimento c'è il Vangelo e Ge- 
sù ci dice: “Andate e predicate il Vangelo a tut- 
te le genti”. Alcune persone sentono di farlo 
concretamente, io sono tra quelle. In oltre 30 
anni mi sono trovato prima a Taiwan, in Thai- 
landia, in Vietnam e Cina e da due anni in Co- 
rea. Qui il movimento è molto radicato, an- 
che forse per le caratteristiche del popolo co- 
reano, che è molto concreto: sentono forte il 
richiamo all'impegno nella vita di ogni gior- 
no, anche a livello sociale». 
30 anni in Asia non sono pochi. Com'è 
cambiato il suo essere missionario? 
«All'inizio sei preso dal senso di avventura, dal 
conoscere persone e culture nuove. Piano pia- 
no matura l’esperienza di incarnarti dove vi- 
vi. Cerchi di capire un modo di pensare che a 
volte è completamente diverso dal tuo. Nel 
tempo ho capito che è importante avere l'umil- 
tà di non pensare mai “Da noi si fa così”. Quan- 


OTTOBRE MISSIONARIO. Intervista con Dennis Mestroni, missionario 


focolarino in Corea del Sud. Una vita spesa tra Taiwan, Thailandia, Cina e Vietnam 


Trent'anni con l'Asia nel cuore 


Dennis Mestroni è di Bressa di Campoformido. Da oltre 30 anni è missionario in Asia, da due in Corea del Sud 


do cerchi di capire “Qui come si fa?”, le persone 
sentono che tu stai cercando di entrare nel loro 
cuore. A me è capitato diverse volte che mi dices- 
sero “Sei cinese!” o “Sei vietnamita!” Mi sono 
sentito sempre accolto, anche da persone che non 
avevano a che fare con il Movimento dei Focola- 
ri, ad esempio quando insegnavo all'università 
statale in Vietnam e anche a Taiwan. Insegnavo 
italiano e inglese». 

Oggi di cosa si occupa, invece? 
«Principalmente delle attività del Movimento. Vi- 
vo ad Asan, una città a circa un'ora e mezza d'au- 
to dalla capitale, Seul (con il treno veloce ci si ar- 
riva in 40 minuti), ma la zona di competenza che 
seguo si estende oltre la Corea, anche in Cina e 
Giappone. Il mio compito è visitare le varie co- 
munità, cercare di individuare le loro necessità. 
Mi occupo anche della formazione spirituale e 
delle varie attività di apostolato. Siamo quattro 
missionari, di cui un altro italiano, di Pescara. An- 
che lui ha vissuto molti anni in Asia». 

Ormai la sua casa è in Asia? 

«Il mio desiderio è continuare il mio servizio in 
Asia, ma sono pronto ad andare anche altrove o 
a rientrare in Italia, se necessario. Sento forte il le- 
game con le mie radici e il Friuli: qui ha preso av- 


vio la mia vita, non solo fisica, anche quella 
spirituale! Anche in Asia mi capita di pensa- 
re quasi sempre in friulano!» 
Che consiglio vuol dare a chi sente una 
spinta verso il mondo missionario? 
«Consiglio di mettersi sempre in gioco, nella 
vita. Èimportante ascoltare la propria voce in- 
teriore e anche farsi aiutare nelle scelte, farsi 
accompagnare. L'essenza del Vangelo è l'amo- 
reela carità verso Dio e verso il prossimo. Più 
si percorre quella via di amore, più la voce di 
Dio si fa sentire». 

Marta Rizzi e Valentina Zanella 


EE L'INTERVISTA IN RADIO 


L'intervista integrale con il missionario 
friulano Dennis Mestroni andrà in 
onda su Radio Spazio il 6 ottobre alle 
ore 13.40 (e in replica alle 19.40) nella 
puntata della trasmissione “Glesie e 
int” che Radio Spazio dedicherà per 
tutto il mese ogni giovedì all’Ottobre 
missionario. Anche in podcast su 
www.radiospazio103.it/album/glesie- 
e-int/ 


«Alzati e vai. La tua fede ti ha salvato» 


9 ottobre 

XXVIII Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno C) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
2 Re 5, 14-17; 

Sal 97; 
27m2,8-13; 

Lc 17,11-19. 


i chiamo Sr Gina de Leon. Sono una 
missionaria dalle Filippine. Quest'an- 
no ho festeggiato il mio 18° anno 
come suora missionaria e come il leb- 
broso del vangelo di questa dome- 
nica vorrei rendere grazie a Dio per tutte le 
grazie ricevute e che ancora sto ricevendo. 
Leggere in chiave missionaria questo passo 
del Vangelo può sembrare un po' strano. Tut- 
tavia, penso che proprio questo brano sia 
appropriato per una missionaria come me. 
«Alzati evai...»: queste parole risuonano co- 
me chiamata missionaria. Mi fanno ricor- 
dare quando ho lasciato il mio paese, 18 an- 
ni fa. Penso che la mia vocazione missiona- 
ria non si sia realizzata in quel momento 
masi realizzi esi rinnovi ogni giorno, viven- 
do con fedeltà la mia vita di consacrata e mis- 
sionaria. La mia chiamata è ogni giorno un 
continuo “alzarsi e andare” dove il Signore 
mi chiama e mi manda. 
Alzarsi da dove o da cosa? Ci si potrebbe 


UA 


chiedere. Questo “alzarsi e andare” è un ri- 


cominciare e vivere con speranza e nella spe- 
ranza la nostra vita quotidiana, nonostante 
le difficoltà. Sì, ormai sono da 18 anni “fuo- 
ri patria” e di solito quando si parla della 
missione si pensa subito a paesi poveri co- 
me l'Africa o l'America Latina... Tra l’altro 
anche il mio paese è terra di missione. Co- 
me mai io sono missionaria in Italia? La ri- 
sposta è sempre la stessa: “Alzati a vai...”, 
dove il Signore chiama e manda. 

Papa Francesco afferma che «la missionarie- 
tà non è solo una questione di territori geo- 
grafici, ma di popoli, di culture e di singole 
persone, proprio perché i “confini” della fe- 
de non attraversano solo luoghi e tradizio- 
ni umane, ma il cuore di ciascun uomo e di 
ciascuna donna» (Giornata Missionaria Mon- 
diale, Ottobre 2018). La missionarietà si vi- 
ve dunque ovunque e per sempre. 

Un esempio che vorrei condividere è la mia 
esperienza di impegno nel doposcuola e nel 
centro estivo a Codroipo. Ho incontrato pa- 
recchi bambini stranieri in oratorio, prove- 


nienti dall'Ucraina, dall'Africa o dall’Ameri- 
ca, che parlano inglese. IParlando anche io 
inglese riuscivo ad interagire con loro e a far- 
li sentire ben accolti, spiegando e traducen- 
do anche istruzioni educative. Li facevo sen- 
tire meno stranieri perché anch'io sono “stra- 
niera” ma ciò non toglie che, tutti insieme, 
possiamo essere una grande famiglia. Non 
ho mai fatto una predica né una catechesi, 
semplicemente ho offerto loro accoglienza. 
Mi sono sentita suora missionaria, aperta 
all’altro. Sì, la missionarietà si vive ovunque 
e per sempre e anche nelle piccole cose. 

«...La tua fede ti ha salvato». «L'arrivo della 
fede cristiana nella nostra terra è un dono di 
Dio». Il card. Luis Antonio Tagle, prefetto 
della Congregazione per l'Evangelizzazio- 
ne dei Popoli, così ha salutato Papa France- 
sco durante la celebrazione nella Basilica di 
San Pietro peri 500 anni di evangelizzazio- 
ne delle Filippine. Poi il cardinale ha aggiun- 
to anche che questo dono della fede «deve 
continuare ad essere un dono. Deve essere 


condiviso. Seviene tenuto per sé, cessa di es- 
sere dono». Ecco, allora, il fondamento del- 
la mia vita missionaria: la fede ricevuta co- 
meun dono e che cerco di condividere. Co- 
me nel vangelo di oggi, la fede ricevuta co- 
me dono e che guarisce diventa testimonian- 
za di gratitudine verso Dio e che si riversa 
poi a tutti coloro che incontro quotidiana- 
mente. Lodare Dio con la mia vita e invita- 
re anche gli altri a farlo. 
«Ma Gesù osservò: “Non ne sono stati puri- 
ficati dieci? E gli altri nove dove sono? Non 
si è trovato nessuno che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all'infuori di questo 
straniero?” E gli disse: “Àlzati e va/; la tua fe- 
deti ha salvato!”». Anche per me come mis- 
sionaria è molto importante questo concet- 
to. La fede chevoglio condividere non è una 
fede «da sagrestia», come dice Papa France- 
sco (Giornata Missionaria Mondiale, 2017), 
ma «missionaria» cioè un dono di vita. 
Suor Gina de Leon 
(missionaria in Friuli, dalle Filippine) 
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Catechisti, prosegue la formazione. Incontri a Udine, San Giorgio e Tolmezzo 


rosegue il percorso di formazione e 
aggiornamento dei catechisti della 
diocesi “Restate in quella casa”. Dopo 
l'incontro con il padre gesuita Juan 
Pablo (Jean Paul) Hernandez, fondatore 
dell'iniziativa di nuova evangelizzazione 
“Pietre vive”, nel secondo appuntamento del 
ciclo, venerdì 7 e sabato 8 ottobre, verranno 
presentati i sussidi e le proposte diocesane 


LA VITA CATTOLICA 


per l’anno pastorale 2022-2023. 

I partecipanti saranno divisi in due gruppi: 
da un lato i catechisti di bambini e genitori 
(supportati direttamente dall'Ufficio 
catechistico), dall'altro i catechisti di ragazzi, 
adolescenti, giovani e oratori (con l'Ufficio di 
Pastorale giovanile). Ciascuno degli incontri, 
come di consueto, sarà replicato in tre sedi: 
venerdì 7 alle 15.30 a Udine, nel Centro 


Paolino d'Aquileia (catechisti dei bambini 
delle elementari) e nel Centro culturale delle 
Grazie (medie e superiori); alle 20 a 
Tolmezzo, nella Casa della gioventù 
(elementari-superiori). Sabato 8 alle 15.30 a 
San Giorgio di Nogaro, Auditorium San Zorz 
(elementari-superiori). 

Sono invitati anche i responsabili degli 
oratori. 


1 primo sguardo che il 


Signore ci chiede di avere 
è di tipo contemplativo: è 
vero che nelle nostre 


comunità “la messe è 
abbondante”». Parole di speranza 
quelle con cui mons. Ivan Bettuzzi, 
delegato episcopale per la 
pastorale, ha introdotto gli incontri 
che si sono svolti — fino a lunedì 
scorso, 3 ottobre — nelle diverse 
Foranie del territorio diocesano, 
appuntamenti ai quali hanno 
partecipato non soltanto i 
sacerdoti, ma anche i direttori dei 
Consigli pastorali di 
Collaborazione e i referenti degli 
ambiti pastorali delle Cp. «Tocca a 
noi, oggi, essere come i discepoli 
chiamati e inviati da Gesù — ha 
concluso mons. Bettuzzi —, 
cerchiamo di tornare pieni di gioia, 
come i settantadue del Vangelo, e 
non con la lista delle cose che non 
funzionano: le Collaborazioni 
pastorali, infatti, sono davvero un 
campo dalla messe abbondante». 
Un preambolo che mons. Bettuzzi 
ha ripetuto ai convenuti in tutti i 
vari appuntamenti, prima di 


COLLABORAZIONI. 


Protagonisti e territori 
a confronto. Fruttuosi gli incontri 
con i referenti a livello foraniale 


«Costruiamo 
a partire 
alle relazioni» 


lasciare spazio a tante piccole 
tavole rotonde in cui i referenti 
degli ambiti pastorali hanno 
potuto incontrare — e talvolta 
conoscere - i direttori degli uffici 
diocesani afferenti ai medesimi 
ambiti: dalla Famiglia alla 
Pastorale giovanile, dalla Catechesi 
alla Cultura e Comunicazione, 
dall'Amministrazione alla Liturgia 
fino a Carità e missioni. Sacerdoti e 
Direttori dei Consigli pastorali, dal 
canto loro, hanno dialogato con lo 
stesso mons. Bettuzzi. 


Pastorale giovanile: 
«Ripartire dall'estate» 


Tra i “volti nuovi” diocesani c'è 
don Daniele Morettin, che da 
qualche settimana ha assunto la 
direzione dell'ufficio per la 
Pastorale giovanile. «Incontrare 
tante persone in nove 
appuntamenti è stata una fatica, 
ma ne è valsa la pena: è stato un 
“tour” molto importante e 
significativo, soprattutto perché ho 
iniziato da poco questo servizio», 
afferma. «Ho notato subito — 
prosegue —- una gran diversità di 


prassi pastorali tra una Cp e l’altra: 
tra la Bassa friulana e la Forania 
della montagna, per esempio, le 
comunità hanno stili pastorali 
completamente diversi. Dalla zona 
montana emerge uno spirito 
molto intraprendente, anche se ci 
sono meno operatori pastorali». 
Don Morettin ha evidenziato 
anche come sia molto avvertita la 
necessità di confrontarsi tra 
referenti di Cp diverse o, anche, tra 
parrocchie diverse della stessa 
Collaborazione pastorale. «Le 
fatiche sono sempre le stesse, 
sintetizzabili nell’abbandono della 
parrocchia da parte dei ragazzi che 
giungono ai sacramenti. Ma ci 
sono anche tante opportunità: per 
esempio, d'estate le parrocchie 
sono ancora piene di adolescenti. 
Servirà ripartire da questa 
ricchezza», conclude. 


Liturgia: «Investire 
sulla formazione» 


Don Loris Della Pietra e don 
Christian Marchica, 
rispettivamente direttore e 
collaboratore incaricati per 


l'ufficio liturgico diocesano, 
hanno incontrato proprio i 
referenti per la liturgia. «In alcuni 
luoghi abbiamo riscontrato una 
partecipazione inaspettatamente 
vivace: è un segnale confortante», 
afferma don Marchica. «Il lessico 
delle Collaborazioni pastorali 
inizia a entrare in circolazione, 
segno che il progetto è stato fatto 
proprio da molti. E anche se la 
liturgia deve necessariamente 
mantenere un radicamento locale, 
il confronto di idee è stato per 
molti un momento interessante. 
Diversi referenti si sono 
conosciuti durante queste serate, 
arricchendo il dibattito con nuove 
relazioni». 

Un focus particolare è stato 
dedicato ai gruppi di operatori 
della liturgia delle Cp. «È emersa 
una necessità di metodo - 
afferma ancora don Marchica — 
affinché tali gruppi non si 
limitino soltanto a una 
programmazione condivisa, che è 
già importante di per sé, ma 
approfittino per avviare proposte 
formative». 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Nelle foto: due degli incontri nelle foranie. 
A sinistra Medio Friuli, sotto Carnia e Pedemontana 


Catechesi: «La Cp sia il luogo 
della condivisione» 


Uno degli ambiti pastorali avviato 
in pressoché tutti i territori è quello 
catechistico. «C'è un interesse 
condiviso a proseguire sul cammino 
delle Collaborazioni pastorali, ma si 
avverte anche la fatica a strutturare 
questo tipo di itinerario: è qui che 
entra in gioco il supporto che può 
dare l'ufficio diocesano». Parole di 
don Marcin Gazzetta, direttore 
dell'ufficio catechistico 
dell'Arcidiocesi udinese. Il quale, 
anche in questo caso, non nasconde 
le fatiche: «Alcuni referenti hanno 
scoperto di essere stati nominati tali 
solo di recente, altri soffrono la 
fatica di uno scarso dialogo con i 
preti o con i colleghi catechisti». Per 
i catechisti un tema sempre centrale 
è quello dell'aggiornamento. «Tutti 
sentono l'esigenza di formarsi — 
conclude don Gazzetta -: la Cp può 
davvero diventare il “contenitore” 
affinché essi possano condividere 
non soltanto percorsi formativi, ma 
anche le rispettive esperienze e i 
materiali». 

Giovanni Lesa 


Confessione e matrimonio in crisi 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, ritorno da una 

messa nella quale il celebrante, 

con toni viranti, ha denunciato 

l'abbandono della confessione e 

la quasi sparizione dei matrimo- 
ni in chiesa. Aspettavo che aggiun- 
gesse qualche spiegazione e indicas- 
se qualche causa, ma si è limitato a 
dire che sta diminuendo la religiosi- 
tà generale e si nota dappertutto. Que- 
sto è vero, perché i numeri della di- 
saffezione sono enormi in tutta l’Eu- 
ropa. Quindi la crisi dei due sacra- 
menti si inscrive in quella dell’abban- 
dono generale. Tuttavia, mi sembra 
che la crisi della confessione abbia 
accelerato l'abbandono, in quanto i 
problemi della coscienza ce li gestia- 
mo da soli, se abbiamo ancora una 
coscienza. Vedo che in diverse par- 


rocchie si fa la confessione comuni- 
taria come preparazione per l’indivi- 
duale. Dovrebbe ricevere più incre- 
menti. Per il matrimonio invece, la 
questione dell’indissolubilità è un 
grosso ostacolo per quei pochi che 
vogliono sposarsi in chiesa. C'è qual- 
che via d'uscita a per questi proble- 
mi? 

Gabriele Bonati 
È vero che è in corso una crisi generale, 
caro Gabriele, ma in essa si può consi- 
derare quella dei sacramenti, in specie i 
due in questione. Della confessione si 
parlava già anni fa, quando le chiese era- 
no ancora piene, ma i confessionali sem- 
pre più vuoti. Erano le avvisaglie della 
tempesta in arrivo. La confessione è una 
medicina di cui abbiamo bisogno e che 
corrobora la fede vacillante; di più met- 


te nella condizione di rivedere la nostra 
vita nei suoi comportamenti e di render- 
ci responsabili. È un'autentica scuola di 
formazione e crescita, perché non si agi- 
sce in autonomia, né si giudica da sé, ma 
con l'aiuto di intermediari, che agisco- 
no in nome della Chiesa. Da qui la sua 
dimensione comunitaria, che va mag- 
giormente valorizzata ed elaborata, per- 
ché risponda alle nuove esigenze, come 
si avvertiva già da tempo e da molte par- 
ti. Comunque si tratta di una crescita nel- 
la maturità personale. 

Sul matrimonio gravano altri ostacoli, 
espressi soprattutto nella ricerca di solu- 
zioni più facili. Non è da oggi la fatica 
nella vita in sé e in quella matrimoniale 
in specie. Ma se si parte dall'amore co- 
me condizione indispensabile, non c'è 
difficoltà che tenga, perché l’amore vin- 


ce tutto. E di esempi nella vita matrimo- 
niale ne abbiamo tanti, fino all'eroismo. 
Per questo motivo l’amore viene consa- 
crato davanti all'altare di Dio, per affer- 
mare che la sua origine prima è in Dio. 
Chi crede esperimenta nell'amore la pre- 
senza di Dio, come ricorda san Giovan- 
ni apostolo nella sua prima lettera: “Miei 
cari, amiamoci gli uni gli altri, perché 
l’amore viene da Dio. Chi ha quest'amo- 
re è diventato figlio di Dio e conosce Dio” 
(IGv 4,7). Gli altri temi, come l’indisso- 
lubilità, vanno visti unicamente come 
estensione e verità dell'amore, non im- 
posizioni piovute dall'alto. 
Questi dunque i vantaggi dei due sacra- 
menti, che vanno debitamente conside- 
rati e vissuti; ne va della maturità e bel- 
lezza della fede. 

m.qualizza@libero.it 
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onoiniziati i lavori di demolizione del fabbricato ex Dor- 
misch, a Udine. Dureranno fino a fine anno per poter av- 
viare, a partire dall'inizio del 2023, la costruzione - fi- 
nanziata dal Gruppo Danieli con 25 milioni di euro — 
della nuova sede del Mits, l’Istituto tecnico superiore 
«Nuove tecnologie per il made in Italy» Malignani di Udine. 
La nuova scuola , per 600 studenti, occuperà oltre il 60% dei 
volumi totali, la parte rimanente sarà al servizio della città. Si 
tratta di un «esempio a livello progettuale oltre che di un mo- 
dello lungimirante in cui la parte formativa si sviluppa assie- 
me alle grandi realtà industriali per dare risposta all'enorme 
carenza di professionisti nei settori produttivi», ha affermato, 
ringraziando il gruppo Danieli, il presidente della Regione, 
Fedriga, intervenuto all'avvio dei lavori assieme al sindaco di 
Udine, Fontanini, e agli assessori regionali Bini, Zilli e Pizzi- 


Menti. 
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Ex Dormisch 
Iniziati i lavori 
di demolizione 


IL PIANO RISPARMI. Per far fronte all'incremento di 4 milioni 


delle bollette il Comune di Udine modifica gli orari di accensione 


L'illuminazione pubblica 
si spegne mezz'ora prima 


renderà il via entro la settimana 
il piano peril risparmio energe- 
tico dell'illuminazione pubbli- 
ca, che prevede l'anticipo dello 
spegnimento dei 14.343 punti 
luce della città mezz'ora prima rispet- 
to a quanto avviene ora, ovvero 38 mi- 
nuti prima dell'alba. «Si tratta di una scel- 
ta - spiega l'assessore comunale Alessan- 
dro Ciani - imposta dal fortissimo in- 
cremento delle bollette comunali di lu- 
ce e gas che quest'anno comporterà un 
esborso di circa 5 milioni di euro in più 
rispetto all'anno scorso. Il nostro inten- 
to è di effettuare gli interventi di rispar- 
mio meno impattanti peri cittadini». 
Gli uffici hanno previsto peril 2022 una 
spesa di quasi 11 milioni di euro perlu- 
ce e gas, a fronte dei 5,7 del 2021. L'in- 
cremento potrà essere coperto in parte 
con l’avanzo di bilancio, in parte con 
contributi statali e regionali, ma per cir- 
ca 2,5 milioni da riduzione dei consu- 
mi. E l'illuminazione pubblica è il pri- 
mo settore cui l'amministrazione ha de- 
ciso di porre mano. Già da circa un me- 


se, infatti, si era provveduto a spegnere, 
dalle 24 alle 5, 1.468 punti luce in stra- 
de cittadine poco abitate. Si tratta delle 
vie Pasolini, Gran Selva, San Cromazio, 
Giovanni Paolo II parte di via Molinuo- 
vo, via Fusine, via Emilia, la zona pedo- 
nale della cascina Mauroner, viale For- 
ze Armate, il tratto finale di viale Palma- 
nova, le vie Decani di Cussignacco, Sel- 
vuzzis-Gonars, Slovenia, Croazia, De Ga- 
speri, Oderzo, Bocciodromo Cussignac- 
co, Adenauer, piazzale dell'Agricoltura, 
vie Popone, Attimis, Martini, Luzzato, 
Quarto, Marzuttini, Boccaccio, Dello 
Sport, Nogara, parcheggio Stadio, viale 
Candolini, vie Bottecchia, Partidor, Ca- 
duti sul Lavoro, Zoffo, svincolo via Po- 
pone, ciclabile viale Volontari della Li- 
bertà. 

Tutto ciò comporterà un risparmio di 
79 mila euro all'anno, dunque troppo 
poco. Di qui la scelta dello spegnimen- 
to anticipato di tutti i lampioni della cit- 
tà. In questo caso il risparmio stimato 
dagli uffici sarà di altri 89.802 euro all'an- 
no. «Buona parte degli spegnimenti - 


Videosorveglianza. Costo: 600 mila euro 


73 nuove telecamere 


eicento mila euro perinstallare 73 
nuove telecamere a Udine. Il via 
libera al progetto è stato dato dal- 
la Giunta comunale di martedì 4 
aprile. Il piano, finanziato dalla 
Regione, aveva previsto 66 telecamere, 
cui il Comune ha deciso, grazie al ri- 
basso d'asta, di aggiungerne altre 7 (co- 
sto 48 mila euro) che verranno posi- 


spiega Ciani — avverrà già in settimana. 
Peri rimanenti sarà necessario attende- 
re circa 4 settimane, il tempo per sosti- 
tuire alcuni meccanismi obsoleti che 
non consentono lo spegnimento anti- 
cipato», intervento che costerà 18 mila 
euro. 

Altro provvedimento è lo spegnimento 
dei 77 punti luce del Parco del Cormòr 
e dei 17 della Cascina Mauroner. 

Il totale di queste misure comporta un 
risparmio di 176 mila euro all'anno. «Al- 
lo studio — aggiunge Ciani — c'è anche 
l'ipotesi di accensione ritardata di 30 mi- 
nuti dei 14.343 punti luce (comporte- 
rebbe altri 89 mila euro di risparmio), 
che al momento però non è stata deci- 
sa». 

Anche con questo taglio, però, il rispar- 
mio arriverebbe a 265 mila euro. 

Di qui la necessità di intervenire anche 
altrove. Se n'è discusso nella riunione del 
30 settembre scorso. «Stiamo pensando 
— fa sapere Ciani - a razionalizzare gli 
uffici delle circoscrizioni. Attualmente 
sono aperti tutti i giorni, ma con i vari 


In città ci sono 14.343 punti luce 


servizi (anagrafe, assistenti sociali, biblio- 
teca, distribuzione sacchi dell'immon- 
dizia) erogati in giornate diverse. L'obiet- 
tivo è aprirli solo uno o due giorni a set- 
timana, ma con tutti i servizi disponibi- 
li». 
Altri risparmi verranno dalla limitazio- 
ne a 19 gradi della temperatura di uffici 
emusei, dalla decisione di ridurre di 100 
mila euro le luminarie natalizie e di non 
attivare, sempre per il Natale, la pista di 
pattinaggio su ghiaccio. 
Allo studio, infine, anche la possibilità 
di far lavorare in smart working, ovvero 
da casa, il venerdì quegli uffici che non 
forniscono servizi al pubblico, potendo 
così chiudere il riscaldamento già di gio- 
vedì. 

Stefano Damiani 


Lavori pubblici. Cantiere da 500 mila euro 


Marciapiedi in 8 strade 


ia Libera da parte della Giunta comunale di Udine ai lavori di 
manutenzione di una nuova serie di marciapiedi in città. «Si 
tratta - ha spiegato il vicesindaco Michelini — di un’opera di 
500mila euro che coinvolgerà le vie Nodari, Lupieri, Villa 
Glori, Siracusa, Abbazia, Pordenone, via Brigata Re e Adige 


con la quale andremo a eliminare le barriere architettoniche 
realizzando percorsi dotati degli abbassamenti necessari 
all'attraversamento delle carreggiate stradali da parte di utenti 
disabili motori e segnali tattilo-plantari per ipovedenti e disabili 


zionate, ha spiegato l'assessore alla Sicurezza Alessandro Ciani, nel sottopasso 
di viale Ledra, in via Muratti, nell'area verde Pierluigi Cappello, nelle vie Lumi- 
gnacco, Campoformido, San Pietro, 3 Novembre, Zugliano, Castions di Strada 
e nell’area verde Vittime dello scoppio di S. Osvaldo. «All'inizio del mandato 
abbiamo trovato in città 65 telecamere di cui 4 con il sistema per la lettura del- 
le targhe, utile perverificare la copertura assicurativa e consentire una veloce iden- 
tificazione di vetture ricercate. Con le nuove 73 che andremo a realizzare, in cit- 
tà avremo 164 telecamere per il controllo del territorio e 16 per la lettura delle 
targhe». «Si tratta di uno strumento importante adottato ovunque per preveni- 
re la delinquenza», ha detto Fontanini. 


visivi». 

Saranno inoltre realizzati ex novo dei tratti di marciapiede sulle 
banchine stradali delimitati da nuove cordonate e cunette provviste 
di nuove caditoie per la raccolta delle acque piovane e di 
pavimentazioni omogenee realizzate in calcestruzzo o porfido. 
«Purtroppo l'aumento dei prezzi delle materie prime e 
l'approvazione del nuovo prezziario regionale ci hanno costretto a 
stralciare dal progetto gli interventi previsti per via Freschi e 
piazzale Meriggi ma contiamo di recuperarli prossimamente grazie 
al margine dei ribassi d'asta», ha aggiunto Michelini. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


NONNO PIÙ. Premio 
speciale a don Larice 


Bi Assegnati da «50&Più» di 
Udine, associazione di pensionati 
del commercio, i premi del 
concorso «Nonno Più» che sono 
andati all'ex cestista Egidio Delle 
Vedove, al coordinatore della 
Protezione civile di Udine Graziano 
Mestroni e al presidente della 
Digas Paolo De Luca. Il premio 
“speciale”è andato 
all'imprenditore Adriano Luci, già 
leader degli industriali di Udine, e 
a don Davide Larice, per decenni 
“nonno” adottivo di una vasta 
comunità di ragazzi. 


UDINE. Incontro 
dei Giuristi Cattolici 


(isti Venerdì 7 ottobre, nella sala 
Zampolo dell'Istituto Bearzi di 
Udine, dalle ore 17 alle 19, 
incontro di studio organizzato 
dall'Unione Giuristi Cattolici di 
Udine e Gorizia, assieme ad 
associazione Stelliniani, Avvocati 
giuslavoristi e Ordine degli 
Avvocati di Udine. Tema 
dell'incontro sarà «Cross 
examination». Relatori saranno 
l'avvocato Virio Nuzzolese, del Foro 
di Udine, e Fausto Cardella, già 
procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte 
d'appello di Perugia. 


UDINE. Riscoprire 
la figura del padre 
i «Il padre, l’avventuriero 


silenzioso!» è il titolo dell'incontro 
in programma sabato 8 ottobre, 


alle 20.30 nella sala Tilatti 
dell'Istituto Bearzi di Udine. 
Lorenzo Lizzi accompagnerà il 
pubblico alla riscoperta della 
bellezza della figura del padre 
attraverso opere d'arte. Organizza 
il Sindacato delle famiglie. 


LA VITA CATTOLICA 


iscesa lenta dalle cime... 


gustando paesaggi e at- 

mosfere surreali, fuori 

dal tempo. Paesini che 

si fanno spazio fra la 

nebbia. E gli zoccoli sull’ asfalto, suo- 
nano assieme alle campane, una me- 
lodia un po’ malinconica che raccon- 
ta di tempi passati. Racconta di uomi- 
ni e animali uniti dallo stesso destino. 
Compagni di viaggio. Cala l’ autunno 
econlui le prime nevi. Scroscia la piog- 
gia edio sotto l’ ombrello... con Darko 
e Rock fedeli guardiani del gregge. Sen- 
to nel cuore la Gioia di chi ha trovato 
se stesso. La Felicità nel fare ciò per cui 
si è nati. La Soddisfazione di Vivere la 
Mia Vita. La Forza dell'Amore che muo- 
ve ogni mio passo». Questo post è di 
Pamela Maggioni, 44 anni, 4 figli, che 
fa la pastora transumante in Friuli. Ha 
concluso l'alpeggio ai 2 mila metri del- 
le montagne della Valvisdende, al con- 
fine con l'Austria, ha attraversato il Co- 
melico ed è entrata in Carnia, da For- 


Villa Santina sarà costruito 
un nuovo edificio, con due 
spazi per la produzione e la 
vendita diretta dei prodotti 
locali. Ospiterà le “Botteghe 
artigiane della Carnia”. La location 
è quella dell'ex Tessitura Carnica, re- 
centemente acquisito dal Consorzio 
Carnia industrial park, che provve- 
derà al finanziamento ma anche al- 
la progettazione, coinvolgendo - que- 
sto l'aspetto interessante - il Museo 
Carnico delle Arti Popolari Michele 
Gortani. 
L'area, in futuro, potrà essere amplia- 
ta con ulteriori immobili modulari. 
Il Consorzio ha a disposizione 20 mi- 
lioni che metterà a frutto nelle aree 
industriali di Tolmezzo, Amaro e Vil- 


TOLMEZZO. Strada 
per Amaro 


MM La strada regionale 125 “del 
Sasso Tagliato” che collega 
Tolmezzo ad Amaro è chiusa da un 
anno e mezzo dopo l'incendio che 
nell'aprile 2021 “divorò” il versante 
a monte della viabilità. Il 
consigliere di opposizione in 
Comune a Tolmezzo Gabriele 
Moser ne ha sollecitato la 
riapertura. Fvg Strade dal 2 aprile 
2021 vi sospese, con ordinanza per 
esigenze tecniche e di pubblica 
incolumità, la circolazione a tempo 
indeterminato, nei Comuni di 
Amaro e Tolmezzo. 


Pamela Maggioni, 
44 anni. Vita 
da transumante 


La pastora friulana ha concluso l'alpeggio in 
Valvisdende e scende, attraverso le montagne della 
Carnia, verso la pianura. Con una nuova paura: 
quella dei lupi che le hanno già sbranato 20 pecore 


cella Lavardet e verrà a svernare in Friu- 
li. Ha un gregge di 500 pecore, due asi- 
ni e una cavalla. Ci ha detto che la sua 
vita non la immagina diversamente, 
anche se quest'estate ha dovuto affron- 
tare i lupi, che in giugno le hanno sbra- 
nato 20 pecore. «Dormivo in casera, 
ma da quella notte veglio in tenda. 
D'estate è facile, ma d'inverno un po' 
meno». Ovviamente chiede protezio- 
ne. O, meglio, che le istituzioni prov- 
vedano al contenimento dei carnivori. 
La sua grande paura, adesso, è attraver- 
sare proprio la Carnia, dove si sono pa- 
lesati non solo i lupi, ma anche gli or- 
si. I prodotti lattiero caseari del gregge 
li vende direttamente lei, in un caratte- 
ristico stand mobile, che si porta ap- 
presso. La transumanza, si sa, è protet- 
ta da qualche tempo anche dall'Unesco. 
Pamela percorre itinerari autorizzati. 
Ma ammette che le difficoltà, perfino 
burocratiche, sono ancora tante. «La 
mia giornata? Eccola .. Notte in tenda 
vicino alle pecore, guardia antilupo. 


Villa Santina. Nuove 
Botteghe artigiane 


la Santina, creando nuova occupa- 
zione. 

Ammontano a 30 milioni di euro gli 
investimenti programmati dal Car- 
nia Industrial Park in favore delle zo- 
ne industriali di Tolmezzo, Amaro e 
Villa Santina. Oggi Amaro non ha più 
posto per nuovi insediamenti: sicco- 
me la domanda è ancora forte, è sta- 
to progettato un ampliamento da no- 
vantamila metri quadri con nuovi lot- 
ti industriali. 

A Tolmezzo, invece, verrà demolita, 
già nelle prossime settimane, l'ex Chi- 
mica Carmica, e il prossimo anno ver- 
rà realizzato un nuovo polo per l’in- 
sediamento di 9 piccole imprese ma- 
nifatturiere, che sarà denominato Ar- 
tesans. Ovviamente si farà la massi- 


TOLMEZZO. Festa di 
gemellaggio con Simbach 


ini Le città di Tolmezzo e di Simbach 
am Inn (località della Baviera) hanno 
festeggiato il ventesimo 
anniversario del loro gemellaggio. 
Era l'ottobre 2001, infatti, quando le 
due amministrazioni avviarono 
questa collaborazione che si è 
concretizzata in varie iniziative: lo 
scambio di studenti, delle superiori 
e delle medie, l'ospitalità nelle 
famiglie, la conoscenza del Friuli- 
Venezia Giulia e della Baviera, le 
mostre d'arte, i concerti, gli incontri 
sportivi, il coinvolgimento delle 
associazioni di volontariato. 


Pamela Maggioni 


All'alba sveglia, mungitura delle capret- 
teevia al pascolo. Appena l'operaio mi 
raggiunge; in un'ora e trenta circa a pie- 
di, arrivo alla malga. Colazione ricca 
per me e gli ospiti... con prodotti miei 
abase di pecora. Doccia e via col nego- 
zio mobile pronto, si va a vendere. Pro- 
dotti di pecora, sani, freschi e di ottima 
qualità, lavorati con maestria da esper- 
ti macellai». È la settima estate di Pa- 
mela tra il Comelico e, in autunno e 
all'inverno, la Carnia edil Friuli. «Quan- 


L'ex Tessitura Carnica ospiterà le “Botteghe 
artigiane della Carnia” 


ma attenzione per l'efficientamento 
energetico del patrimonio immobi- 
liare. 

A questo riguardo è allo studio la rea- 
lizzazione sperimentale di una Co- 
munità energetica locale che potrà 
interessare in particolare le piccole e 
medie imprese delle tre zone indu- 
striali di Amaro, Tolmezzo e Villa San- 
tina. 


COLLINA. Re Cavolo 
Cappuccio, presidio Fvg 


MA Collina è stato di nuovo 
festeggiato il Cavolo Cappuccio. 
«Grazie al suo legame con il 
territorio montano di Forni Avoltri e 
con la popolazione locale, il Cavolo 
Cappuccio di Collina è un Presidio 
Slow-Food del Friuli-Venezia Giulia 
edora ha una sua etichetta narrante: 
una vera e propria etichetta che 
fornisce informazioni precise sul 
prodotto, chi lo produce e tutta la 
filiera» fa sapere il sindaco, Sandra 
Romanin. Secondo Slow Food infatti, 
la qualità di un prodotto alimentare 
è innanzitutto una narrazione. 
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to vissuto, quante emozioni, quante 
esperienze, quanti incontri. Quanto ho 
amato, quanto mi sono illusa, quanti 
fallimenti ma anche quante soddisfa- 
zioni, idee e progetti. Lacrime e sorrisi, 
scuola di vita. E poi il tempo scorre ed 
è ora di stringere i recinti elettrici, man- 
dare avanti gli animali, spostare l’ ac- 
campamento verso nuovi pascoli, ver- 
so nuovi luoghi e nuove avventure, ver- 
so nuove emozioni in Transumanza». 
La “Festa della Transumanza” ha ani- 
mato, lo scorso fine settimana, anche 
Ampezzo. Le mucche, portate all'alpeg- 
gio all'inizio dell'estate, sono state “ve- 
stite a festa”, infiorate, e, già all'alba di 
sabato, accompagnate dai pastori e al- 
levatori, sono scese da Malga Losa lun- 
go le strade di Sauris fino ad Ampez- 
zo, dove hanno raggiunto la stalla a 
fondovalle.La transumanza è una pra- 
tica antica, tramandata da generazio- 
ne in generazione, ad Ampezzo ma an- 
che altrove. 

Francesco Dal Mas 


OVARO 
Appello al risparmio 


«Care Associazioni, aiutiamoci a 
risparmiare». Questo l'appello di 
Lino Not, sindaco di Ovaro, al 
volontariato del Comune. Meno 
spreco di corrente e temperature 
più basse per il riscaldamento, 

in primis tenendo chiuse le 
porte di accesso ai locali. «Ciò 
consentirebbe un risparmio 
energetico e economico 
significativo - dice Not —, 
consentendo 
all'Amministrazione comunale 
di supportare autonomamente 
le spese di gestione e non 
gravare sui bilanci delle 
associazioni». Il sindaco informa, 
inoltre, che attualmente è in fase 
di predisposizione un piano per 
ridurre anche i costi dell'energia 
elettrica per l'illuminazione 
pubblica. 


RESIA. L'esperienza 
in Emilia a Frassinoro 


Manna Micelli, sindaco di Resia, è 
stata ospite in Emilia, presso il 
Comune montano di Frassinoro, il 
primo ottobre, per portare la propria 
esperienza sul presente e sul futuro 
delle terre alte. «Vivere e lavorare in 
montagna — ha detto — è sicuramente 
possibile, occorre conoscere molto 
bene il proprio territorio ed essere 
aperti mentalmente alle nuove 
opportunità che si possono 
raccogliere nella società e nelmondo 
economico, favorendo a livello 
amministrativo tutte le occasioni di 
sviluppo che si possono cogliere». 


hO 


FORMEASO. Celebrato 
ll vescovo Luigi Paulini 


Un momento di fede nei santi; è stato 


vissuto nei giorni scorsi nella 
minuscola Formeaso di Zuglio, pieve 
di San Pietro di Carnia. Qui il santo 
“della porta accanto”fu mons. Luigi 
Paulini, il“vescovo santo” di 
Concordia, nato 160 anni fa e che mai 
aveva dimenticato la sua terra e la sua 
gente, forte e intelligente. È stato 
ricordato nella chiesa di San Michele 
(nella foto), auspice il parroco mons. 
Giordano Cracina, a dieci anni dalla 
riscoperta avvenuta con la 
collocazione di una lapide al fonte 
battesimale e di un'altra alla casa 
frontale alla chiesa nella quale egli 
trascorreva da Portogruaro, nella 
preghiera sempre intensa e nella 
fraterna condivisione in evangelica 
semplicità, un breve periodo estivo 
fra le sue montagne. Interessante la 
testimonianza portata dalle Suore 
Rosarie (dal “Collegio Paulini” di 
Udine), intervenute numerose, di 
grazie invocate e ottenute dalla 
preghiera in cielo del loro 
cofondatore. Al termine della messa, 
celebrata dal pure carnico don Loris 
Della Pietra, neodirettore dell'Istituto 
di Liturgia Pastorale di Padova Santa 
Giustina, è stato distribuito il santino e 
invocato il suo nome di santo e di 
pace in questo tempo segnato dal 
Covid e dalla guerra in Europa. 

WA. 


CARNIA. [oMano 
|\e residenze Casamia 


BEI Ha preso il via in Caria e 
proseguirà fino al 30 ottobre la nuova 
edizione di Casamia, promosso dal 
Comune di Ravascletto. Quest'anno il 
progetto coinvolge quattro comunità 
e altrettanti artisti/gruppi che per una 
settimana si immergeranno nella loro 
musica lasciandosi contaminare dalle 
comunità ospitanti e dai territori. 
Ogni sabato, sempre alle 17.30, 
ciascuno sarà protagonista di un 
concerto destinato in particolar modo 
a chili ha ospitati (ingresso gratuito). 
Il calendario si è aperto a Zovello, con 
la cantautrice Alidé Sans, ospite della 
comunità dal 3 al 9 ottobre. Nella 
serata dell'8 ottobre, all'Hotel Harry's 
si esibirà mostrando il risultato della 
sua residenza. L'appuntamento 
successivo sarà a Cleulis (Paluzza). Il 
programma suwww.casamia.it 


STOLVIZZA 
Visitando l'autunno 


Mi L'autunno è la stagione ideale per 
vivere una giornata nei sentieri di 
Stolvizza, parola dell'associazione 
Vivistolvizza che sta mettendo a 
punto l'appuntamento di domenica 
30 ottobre quando, con l'arrivo 
dell'inverno, i sentieri saranno 
ufficialmente chiusi. Ma Stolvizza ha 
anche una profonda anima culturale 
con due musei dedicati al mestiere 
dell'Arrotino e alla vita del paese; la 
chiesa dedicata S. Carlo Borromeo; gli 
splendidi murales, per non 
dimenticare i panorami, a cominciare 
dalla vista che spazia su tutta la Valle 
dall'osservatorio privilegiato del 
Belvedere “Roberto Buttolo” 


16 
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PEDEMONIANA 


amiglie in Festa» è il 


titolo della sagra che 
si terrà sabato 8 e 
domenica 9 ottobre a 
Magnano in Riviera, 
per iniziativa della locale 
parrocchia della Santissima Trinità. 
«L'idea di una sagra per le famiglie — 
racconta il parroco don Enzo Cudiz 
— è nata da alcuni amici già nel 2019, 
in occasione della celebrazione della 
Cresima e dal desiderio di fare festa 
assieme, utilizzando il tendone e il 
fondamentale supporto della Pro 
Loco. Quella prima festa è stata 
caratterizzata dallo spettacolo di 
bellezza nel veder le persone più 
diverse lavorare insieme, proprio per 
allestirla e gestirla. Perciò, dopo due 
anni di sospensione a causa della 
pandemia, sollecitati e sostenuti 
dalla Pro Loco, quest'anno abbiam 
deciso di riprendere l'iniziativa, con 
l'obiettivo di offrire nuovamente alle 
famiglie delle occasioni d'incontro, 


A Magnano in Riviera 
è di nuovo tempo 
di «Famiglie in festa» 


Dopo due anni di stop a causa della pandemia, 
l'8 e il 9 ottobre, torna la sagra organizzata 
dalla parrocchia della Santissima Trinità 

in collaborazione con la locale Pro Loco 


condivisione, amicizia e convivialità. 
In particolare - conclude don Cudiz 
- vogliamo aiutarci a vivere ciò che 
diceva Giovanni Paolo II, quando 
indicava che “la famiglia è lo 
specchio in cui Dio si guarda e vede i 
due miracoli più belli che ha fatto: 
donare la vita e donare l’amore”». 

Il programma della festa prevede per 
sabato 8 ottobre, alle 19, la cena 
popolare, alla quale, 

alle 21, sempre nel tendone di 
piazza Urli, seguirà lo spettacolo 
teatrale «Giovanni, un Bosco di 200 
anni», portato in scena da Carlo 
Pastori e Walter Muto, che offrirà 
agli spettatori un viaggio spettacolare 
attraverso la vita, l’opera e il carisma 
di san Giovanni Bosco. 

Domenica 9 ottobre il programma si 
aprirà alle 11 con la Santa Messa 
nella chiesa parrocchiale per la Festa 
della Beata Vergine del Rosario, che 
rappresenterà anche l'occasione per 
ricordare alcuni anniversari di 


matrimonio e ringraziare per gli 
anni di vita familiare. 
Alle 12.30 si terrà il pranzo 
popolare, ancora nel tendone di 
piazza Urli, mentre alle 14.30, si 
svolgerà la recita del vespro in chiesa 
e la processione per le vie del paese, 
accompagnata dalla Banda di Reana 
del Rojale. 
Alle 16.30 seguirà lo spettacolo 
musicale con Walter Muto, dal titolo 
«Cavoli a merenda e altre storie: 
canzoni per far festa insieme a 
grandi e bambini». Alle ore 19 la 
cena popolare concluderà la festa. 
Naturalmente, gli spettacoli sono ad 
ingresso gratuito, mentre nei tre 
momenti conviviali è previsto il 
menù fisso per le famiglie, a prezzo 
speciale se prenotato nei giorni 
precedenti all'indirizzo mail 
enzocudiz@gmail.com, oppure 
inviando un messaggio whatsapp al 
numero 339/2833282. 

Flavio Zeni 


Osoppo 
e il “turismo 
dell'aria” 


all'esempio 


virtuoso di gestione 

dell’aviosuperficie 
« di Rivoli di 

Osoppo può 
nascere una rete di strutture 
rivolte ai cultori del volo che 
promuova lo sviluppo 
dell'avioturismo per accogliere in 
Friuli Venezia Giulia un bacino di 
potenziali “turisti dell'aria” di 
quasi 200mila utenti in tutto il 
centro Europa». Questa la 
prospettiva indicata dall'assessore 
regionale alle Attività produttive e 
Turismo, Sergio Emidio Bini, 
dopo la visita, nei giorni scorsi, 
all’aviosuperficie di Rivoli di 
Osoppo gestita dalla Fondazione 
Lualdi, una struttura che si 
sviluppa accanto all'area 
industriale osovana e che conta in 
regione l’unica pista di volo 
asfaltata di 850 metri all’interno 
di un'aviosuperficie rivolta 
all'aviazione privata. 
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MNotizie flash 


GEMONA 
Catechesi su©. Francesco 


Mi Giovedì 6 ottobre alle 17 al 
Santuario di Sant'Antonio, si terrà il 
primo incontro dedicato alla 
catechesi su San Francesco d'Assisi. 
L'appuntamento sarà a cadenza 
mensile. 


TARCENTO 
Scoprire il vivaio forestale 


REI Sabato 8 ottobre alle 14.30 si terrà 
una visita guidata «Alla scoperta del 
vivaio Pascul», il vivaio forestale 
regionale. | responsabili illustreranno 
le attività che qui vengono svolte, a 
seguire, alle 15.45 ci sarà la visita 
all'arboreto. È gradita la prenotazione 
allo 0432/785029. 


ARTEGNA 
Mostra sulla norcineria 


HMI 11 Castello Savorgnan ospita 
«Salamàrs cence confins», una mostra 
incentrata sui norcini e i produttori di 
salame arteniesi trapiantati sin 
dall'Ottocento nel Regno d'Ungheria. 
L'allestimento è stato realizzato 
dall'Ecomuseo delle Acque del 
Gemonese con il Comune di Artegna 
a partire dalla tesi di dottorato di 
Barbara Blaskò dell'Università di 
Debrecen. La mostra è visitabile il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 
12.30 e dalle 15 alle 18.30. 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


* 


i VIA 


frane» pes to biata 


DAL 17 SETTEMBRE AL 12 NOVEMBRE 2022 


1 LENTE IN OMAGGIO 
SENZA LIMITI DI PREZZO 
PROGRESSIVE COMPRESE 


www.otticaformelli.com tn | @ 


TARCENTO - P.zza Libertà, 15 - Tel. 0432 783844 - CASSACCO - P.zza Noacco, 10 - Tel. 0432 880202 
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arà il suo debutto sabato 8 e 

domenica 9 ottobre la prima 

edizione di «CollinArte - 

Creatività e tradizioni in festa» 

evento che coinvolge l'intero 

territorio del Friuli collinare. Si 

tratta, infatti, di una mostra diffusa 
con vernissage di artisti residenti nei 
15 comuni dell'area in location di 
rilevanza turistica per il territorio: si 
va dal castello di Colloredo di 
Monte Albano all'Hospitale di San 
Giovanni a Majano, passando per il 
castello di San Pietro di Ragogna e il 
forte Col Roncone a Rive d'Arcano. 
Arte in senso ampio del termine: 
fusione di stili, modalità espressive 
siano esse arte figurativa, musica, 
poesia, teatro. Un itinerario dunque 
tra arte, architettura e natura, 
accompagnato da un calendario di 
appuntamenti aperti al pubblico, 
performance e progetti speciali. 
Non solo. Ci sarà anche «La Visione 
dei Suoni» un evento visivo- 
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COLLINARE 


Voluta dalla Comunità collinare, si terrà l'8 e 9 ottobre 


Debutta CollinArte: 
rassegna artistica 
diffusa in 15 Comuni 


musicale che si terrà sabato 15 
ottobre in sala Vittoria a Fagagna a 
conclusione della rassegna: una 
selezione di opere degli artisti che 
hanno esposto nei Comuni per 
CollinArte saranno proiettate in uno 
spettacolo di luci curato dal visual 
designer Marino Cecada. 

«Il binomio arte e tecnologia 
proietta CollinArte verso il futuro e il 
territorio collinare verso 
un'innovativa visione di turismo 
sociale ed ambientale - si legge nella 
nota diffusa dalla Comunità 
Collinare —. CollinArte vede la 
cooperazione di tutti iComuni 
dell'area collinare, con la 
convinzione che l’espressione 
artistica, la cultura e bellezza del 
territorio siano risorse identitarie 
fondamentali per un territorio a 
vocazione turistica: il primo tassello 
di una rassegna che mira a diventare 
un appuntamento annuale». 

«Il punto di forza di questa iniziativa 
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| Tra le location anche l’Hospitale di San Giovanni a Majano 


— ha sottolineato l'assessore 
regionale al Turismo e alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini, 
durante la conferenza stampa 
tenutasi martedì 4 ottobre — risiede 
nella capacità di fare rete e unire le 
forze, per proporre al visitatore un 
calendario ricco e diffuso, capace di 
soddisfare i gusti di chiunque. È, in 
piccolo, lo stesso impegno che la 
Regione sta portando avanti 
nell'ambito della promozione 
turistica: proporre il Friuli Venezia 
Giulia come un unico brand, forte e 
competitivo in Italia e all’estero. I 
numeri della stagione estiva, che in 
molte località crescono in doppia 
cifra, testimoniano che si tratta di 
una scelta vincente». 


«Un progetto pensato e ragionato da 
diverso tempo — ha sottolineato il 
presidente della Comunità 
Collinare, Luigino Bottoni - 
CollinArte diventa così l'occasione 
per conciliare i desideri dei comuni 
di valorizzare territorio e dare 
visibilità ai propri artisti locali, con il 
proposito della Comunità Collinare 
di dare sempre un maggiore slancio 
al territorio». 
Il denso calendario di appuntamenti 
di ciascun Comune è visionabile 
navigando tra i siti istituzionali e le 
pagine social dei Comuni e il sito 
turistico della Comunità Collinare 
del Friuli 
(www.tourismfriulicollinare.it). 
Anna Piuzzi 
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Buja, torna la rassegna 


«Teatri di Paîs» 

Anche quest'anno il gruppo 
teatrale di Madonna di Buja 
richiama gli appassionati del teatro 
amatoriale in lingua friulana 
all’interno della sala teatrale della 
Casa della Gioventù di Santo 
Stefano per l'ottava rassegna 
autunnale, tradizione interrotta 
solo nel 2020 a causa della 
pandemia. 

Il debutto di «Teatri di Paîs» è 
dunque in programma sabato 8 
ottobre alle ore 20.45 con la storica 
compagnia udinese Baraban che 
presenta «Cuant che il soreli al si 
jeve di che altre bande» e 
proseguirà sabato 15 ottobre con il 
gruppo La Pipinate di Sclaunicco 
che metterà in scena «Le ale o la 
cuesse”» Dopo una piccola pausa, si 
riprende sabato 5 novembre con il 
Gruppo Teatrale della Loggia di 
Udine che presenterà «Il Crocodîl». 
La chiusura della rassegna è in 
calendario per sabato 12 novembre 
con la Compagnia ospitante «Teatri 
di Paîs», che ritorna da protagonista 
nella rassegna di casa presentando 
un innovativo spettacolo 
laboratoriale con disavventure, 
improbabili personaggi e situazioni 
paradossali concentrate in un'unica 
giornata, dal titolo «O sin dal gjat». 
Tutte le serate sono ad ingresso 
libero. 
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ORIENTALE 


unta alla 
decarbonizzazione 
attraverso l'innovazione 
tecnologica la «North 
Adriatic cross border 
Hydrogen Valley», primo 
progetto transnazionale - nato da 
un accordo tra Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, Croazia e 
Slovenia — per lo sviluppo di una 
valle dedicata alla filiera 
dell'idrogeno verde, cioè prodotto 
con energia rinnovabile. 
Un intreccio dunque tra questione 
energetica e sostenibilità 
ambientale quanto mai attuale 
quello che la collaborazione 
transfrontaliera affronta con 
l'obiettivo di contribuire alla 
transizione verso un ecosistema 
energetico integrato che coinvolga 
i settori dell'energia, dell'industria 
e dei trasporti. Inoltre, le parti 
coopereranno su ricerca, 
innovazione e sviluppo di 
soluzioni basate sull'idrogeno, 
come la costruzione di stazioni 
per il rifornimento e il trasporto di 
idrogeno e la creazione di catene 
del valore. Per attuare il piano, è 
stato istituito un gruppo di lavoro 
congiunto, coordinato dal vice 
direttore di Area Science Park di 
Trieste, Stephen Taylor, composto 
da rappresentanti delle istituzioni, 
dell'industria e della ricerca. 
Ora però la rete di partner bussa a 
Bruxelles per ottenere un 
finanziamento da 25 milioni di 
euro. Fondi che rientrano 


nell'ampia cornice di «Horizon 
2030» e potrebbero arrivare al 
massimo entro sei mesi. 
Serviranno a creare le basi 
progettuali che favoriranno il 
finanziamento dell'operazione 
anche attraverso il Pnrr e una 
maggiore capacità di attrarre altri 
fondi, pubblici e privati. Proprio il 
Pnrr, infatti, prevede investimenti 
su tale fonte d'energia volti in 
particolare a promuovere la 


L'8 e il 9 ottobre torna 
l'amatissima ecomaratona 
transfrontaliera. Numerose le 
proposte, non solo podistiche 
4 


ormai conto alla rovescia per 
l'ottava edizione 
dell'amatissima ecomaratona 
del Collio-Brda che si svolgerà 
sabato 8 e domenica 9 
ottobre. Tutto pronto dunque a 
Cormons che attende - dopo due 
anni di stop causa pandemia - di 
«essere “invasa” da centinaia di 
podisti che avranno modo di 
apprezzare le colline che corrono 
lungo il confine con la Slovenia e le 
bellezze che questa terra offre» 
evidenzia il presidente dell'Asd 
Maratona delle Città del Vino 
(promotrice dell'evento), Manlio 
Balloch. 
«Valore aggiunto della 
manifestazione — prosegue Balloch 
— è l'assoluta identità di vedute con 
gli amici del Comune sloveno di 
Brda. La proclamazione di Nova 
Gorica e Gorizia a Capitale europea 
della Cultura 2025, poi, conferma le 
potenzialità di questo territorio a 
partire dall'umanità che esprime 


Su e giù tra 1 vigneti 
con la “Collio-Brda” 


attraverso le persone che lo 
abitano». 

Anche il sindaco di Cormons, 
Roberto Felcaro, conferma la 
vocazione internazionale di questa 
terra: «Il Collio oggi rappresenta un 
sistema dinamico, in crescita, con 
una nuova consapevolezza di sé; 
l'Ecomaratona del Collio-Brda fa in 
questo caso da ambasciatrice di tale 
sistema e offre ai suoi partecipanti 
percorsi adatti sia a sportivi 
professionisti che alle famiglie». 
Dello stesso avviso anche il sindaco 
di Brda, Franc Muzic: «L'unico vero 
investimento per il nostro futuro è 
lo sviluppo di un turismo 
sostenibile. Con l'integrazione e la 
collaborazione che supera i limiti 
degli interessi locali ed estende la 
propria missione oltre i confini 
statali, raggiungeremo i nostri 
obiettivi molto prima». 

Il calendario podistico propone il 
minitrail da 10km sabato 
pomeriggio, mentre domenica 
mattina la scelta potrà cadere 
sull'ecomaratona da 48 km, il trail 
da 22 kme le passeggiate 
“Camminando nel Collio” (con la 
possibilità di scelta fra quattro 
marce/camminate non competitive 


Il rendering di un impianto di idrogeno verde, prodotto cioè con energie rinnovabili 


produzione, la distribuzione, l’uso 
dell'idrogeno. 


L'incontro a Zagabria 


Un «intervento strategico» lo ha 
definito l'assessore all'Ambiente 
ed Energia del Friuli Venezia 
Giulia, Fabio Scoccimarro, nel 
corso di un incontro tra i partner 
del progetto, svoltosi a Zagabria 
nelle scorse settimane: «Friuli 
Venezia Giulia, Slovenia e Croazia 


L'ecomaratona si snoda tra colline e vigneti 


da 3, 7, 12 e 20 km). Un continuo 
sali-scendi fra vigne e boschi farà 
scoprire le particolarità e l'armonia 
del Collio italiano, del Brda sloveno 
e della sottozona dello 
Schioppettino nei Colli orientali. Il 
programma prevede inoltre un 
incontro con l'ultra maratoneta 
italiano Marco Olmo, che sabato 8 
alle 17, si racconterà assieme ad 
Alexander Geronazzo. Domenica 9 
alle 11 sarà possibile fare un tour nel 
Collio con il Collio Train. Sempre 
domenica, dalle 7.30 sarà attivo lo 
Spazio Bimbi: un servizio pensato 
per i figli dei podisti, che potranno 
stare assieme e divertirsi mentre i 
genitori corrono o camminano. 
A.P. 


- ha spiegato - stanno compiendo 
uno sforzo congiunto per 
trasformare le proprie economie 
indirizzandole, attraverso 
soluzioni innovative, verso la 
decarbonizzazione. Dando vita, 
assieme agli altri soggetti, a tale 
progetto, la Regione punta a 
raggiungere entro il 2045 la 
neutralità dal punto di vista 
climatico. Inoltre, il settore delle 
energie pulite attirerà notevoli 


AVilla De Claricini 


c'è“Carte in dimora” 
Una visita alle stanze più segrete di 
un'antica dimora seicentesca, per 
osservare da vicino antichi 
documenti, stampe, diari, libri, 
fotografie, preziosi incunaboli e 
manufatti solitamente non 
accessibili al pubblico, che 
raccontano 700 anni di storia. È 
quanto sarà possibile fare sabato 8 
ottobre a Villa de Claricini 
Dornpacher di Bottenicco di 
Moimacco, alle porte di Cividale, 
grazie a “Carte in Dimora” iniziativa 
che affianca “Domenica di Carta” 
promossa dal Ministero della Cultura 
con l'obiettivo di valorizzare 
l'immenso e prezioso patrimonio 
archivistico e librario custodito nelle 
biblioteche e negli archivi d'Italia. Il 
patrimonio bibliografico della 
famiglia de Claricini Dornpacher è 
costituito da oltre 5 mila volumi, i più 
antichi dei quali risalgono al XVI 
secolo: incunaboli (i primi libri a 
stampa), testi di scienza, agronomia, 
storia, geografia, religione, 
sociologia, economia, letteratura, 
guide turistiche, libri d'arte, spartiti 
musicali, periodici. Tra i fondi più 
importanti spiccano quello 
musicale, con numerosi spartiti, e 
quello dedicato a Dante. Le visite 
guidate sono prenotabili su 
visit.declaricini.it. e durano 40 minuti. 


LA VITA CATTOLICA 


Il progetto. Prima iniziativa transnazionale, insieme Friuli-V.G., Slovenia e Croazia. 
Obiettivo: fonti alternative di energia e sostenibilità ambientale 


Nasce la valle dell'idrogeno verde 


investimenti, quindi la Regione è 
pronta a condividere le 
competenze, gli asset scientifici e 
industriali, nonché le esperienze 
presenti sul proprio territorio per 
concretizzare la realizzazione della 
valle dell'idrogeno». 


Indicazione strategica chiara 


Il governatore del Friuli Venezia 
Giulia, Massimiliano Fedriga, pur 
non potendo partecipare 
all'evento, ha sottolineato come 
«la nostra sia una delle 5 regioni 
italiane a far parte del progetto 
bandiera nazionale sull'idrogeno» 
e ha evidenziato «come 
l'ambiziosa iniziativa sviluppata 
assieme a Slovenia e Croazia sia 
l'unica nel suo genere in Europa e 
rappresenti un punto cardine 
dell'azione della Regione per 
favorire l'accesso a fonti 
energetiche rinnovabili e 
sostenibili. Elementi che 
assumono una valenza maggiore 
in considerazione della grave crisi 
energetica conseguente al conflitto 
tra Russia e Ucraina». 
Dichiarazioni non da poco se si 
tiene conto di un contesto 
piuttosto movimentato in cui 
esponenti del mondo industriale e 
politico della regione avanzano le 
più diverse ipotesi che vanno dalla 
partecipazione italiana al 
raddoppio della centrale nucleare 
di Krs$ko alla costruzione di 
rigassificatori offshore. 

Anna Piuzzi 


flash 
MANZANO. In Abbazia 
“Racconti di mare” 


| Giovedì 6 ottobre alle 18, nella 
millenaria Abbazia di Rosazzo, si 
terrà il secondo appuntamento della 
stagione autunnale della rassegna «I 
Colloqui dell'Abbazia. Il viaggio della 
carta geografica di Livio Felluga». 
L'incontro, intitolato “Racconti di 
mare”, vedrà la partecipazione del 
comandante contrammiraglio della 
Direzione Marittima di Trieste, 
Vincenzo Vitale che dialogherà con il 
direttore Rai FVG, Guido Corso. 


MASAROLIS. Intervento 
sull'iluminazione 


BM A Masarolis è in arrivo un 
intervento di efficientamento 
energetico dell'illuminazione 
pubblica, per un ammontare di 50 
mila euro. | lavori saranno effettuati 
entro la fine dell'anno e andranno a 
risolvere alcune criticità presenti sul 
territorio. Diversi tratti lungo le 
strade, infatti, non dispongono di 
lampioni o sono, in alcuni casi, non 
funzionanti da diverso tempo. 
L'intervento garantirà maggiore 
sicurezza ad automobilisti e pedoni 
e sarà funzionale anche in una 
logica di risparmio energetico. 
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Udine Sud 


8E9 OTTOBRE 


L'arcivescovo Mazzocato 


in visita nelle quattro comunità 


parrocchiali di San Pio X, 


del Cristo, Cussignacco e Paparotti 


Un territorio 
a cerniera tra 
città e periferia 


n territorio composito, costituito 
da una parte che, posta appena 
oltre la linea della ferrovia, è perife- 
ria meridionale della città; da 
un'altra, Cussignacco, che ha la di- 
mensione di paese, con una propria 
identità. Un territorio, quindi, con ca- 
ratteristiche e storie diverse, ma che sta 
cominciando e vuole camminare insie- 
me. È la Collaborazione pastorale Udi- 
ne sud, composta da quattro Parroc- 
chie: San Pio X, del Cristo, San Martino 
Vescovo (a Cussignacco) e Sant'Anna 
(Paparotti). In tutto quasi quindicimila 
abitanti. 
Da qui l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, sabato 9 e 
domenica 9 ottobre, inizierà l'itinera- 
rio di visite pastorali che, entro la pri- 
mavera 2024, lo porterà in tutte e 54 
le Collaborazioni pastorali della Dio- 
cesi. 
«La parrocchia più popolosa — spie- 
ga don Maurizio Michelutti, parroco 
di San Pio X e del Cristo e parroco co- 
ordinatore della Collaborazione — è 
quella di San Pio X, anzi con i suoi 
6.500 abitanti è la più grande della 
città. Quella del Cristo è, invece, la co- 
munità del quartiere del Gervasutta, 
più piccola con i suoi 2.500 abitanti e 
costituita da molti anziani. Proce- 
dendo ancora verso sud troviamo 
Cussignacco e Paparotti. Se quest'ul- 
timo è un quartiere di nuova edifica- 
zione, che stenta un po'a trovare una 
sua propria identità, Cussignacco in- 
vece è un borgo che, essendo sem- 
pre stato separato dalla città, ha 
mantenuto le dinamiche del paese, 
con relazioni più forti tra le persone». 
Piuttosto consistente è la presenza 
degli stranieri, soprattutto nel terri- 
torio di San Pio X. «Qui — prosegue 
don Maurizio — risiede il 13% degli 
immigrati che vivono a Udine. Sono 
per lo più africani. Nel complesso mi 
sembra che ci sia una buona integra- 
zione nel tessuto del quartiere». 


Don Maurizio Michelutti 


Il territorio è abbastanza ben servito, 
sia dal punto di vista dei mezzi pub- 
blici — tramite viale Palmanova e via 
Marsala —- che dal punto di vista sco- 
lastico. «In particolare — ricorda don 
Maurizio — sia San Pio X, che il Cristo 
e Cussignacco hanno i loro asili par- 
rocchiali, molto frequentati dalle fa- 
miglie che vivono in questi quartie- 
ri». 

Anche dal punto di vista associativo 
c'è una certa vitalità. In particolare — 
aggiunge il parroco — un grande ap- 
porto lo danno gli Alpini, posizionati 
a San Pio X. Ed importante è anche la 
presenza della squadra di calcio del 
Donatello, che si allena sulcampo 
messo a disposizione proprio dalla 
nostra parrocchia. Importanti mo- 
menti di aggregazione sono le sagre 
di San Pio X e di Cussignacco, che 
dopo l'interruzione causata dal Co- 
vid, contiamo che quest'anno possa- 
noripartire». 

E dal punto di vista pastorale come si 
caratterizza la realtà di Udine sud? 
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Collaborazioni 
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Le Parrocchie 


* San Pio X (costituita nel 1958), Udine 

* Del Cristo (1939) in loc. Gervasutta, Udine 

e Sant'Anna (1976) in Paparotti, Udine 

* San Martino Vescovo (sec. XVI) in Cussignacco, Udine 


Sacerdoti in servizio 


e Don Maurizio Michelutti, parroco di San Pio X e Cristo, 


parroco coordinatore 


* Don Pierpaolo Costaperaria, parroco di Sant'Anna 


e San Martino 


* Don Pietro Giassi, vicario parrocchiale di San Pio X 


«Dopo il periodo del Covid — rispon- 
de don Maurizio — che anche nelle 
nostre comunità ha segnato molto 
le relazioni, con paure e difficoltà, ora 
stiamo pian piano riagganciando le 
persone. In questo periodo, in parti 
colare, stiamo ripartendo con il cate- 
chismo, con un lavoro di reale colla- 
borazione tra le quattro comunità. 
Pur mantenendo gli incontri in cia- 
scuna parrocchia, abbiamo però 
concordato di aiutarci, specie qualo- 
ra possa mancare qualche catechista 
o animatore. Inoltre sono stati im- 
portanti i due Grest fatti a giugno e a 
settembre, aperti ai ragazzi di tutte le 
quattro parrocchie». 

Per quanto riguarda le attività giova- 
nili, «abbiamo - afferma don Mauri- 
zio — due oratori, a San Pio X e al Cri- 
sto, che lavorano bene. Inoltre — ag- 
giunge - abbiamo costituito fin da 
subito l'ambito famiglia che riguarda 
tutta la collaborazione. Abbiamo un 
gruppo che si ritrova 6-7 volte all'an- 
no per discutere su temi familiari. È 


La cartina della Forania di Udine, in rosso la Collaborazione Udine sud 


un aspetto molto importante cui 
tengo molto». 
Infine il parroco ricorda la presenza 
importante — un centinaio di perso- 
ne — della comunità Neocatecume- 
nale, presente da antica data nella 
parrocchia di San Pio X. 
Le quattro comunità, dunque, atten- 
dono con gioia l'Arcivescovo. «La 
scelta di mons. Mazzocato di visitare 
tutte le 54 Collaborazioni — afferma 
don Maurizio — è forte e coraggiosa. 
Noi di Udine sud lo aspettiamo per- 
ché ci incoraggi a procedere sulla 
strada della comunione. Finora ab- 
biamo messo dei piccoli paletti. In- 
tendiamo continuare per costruire 
una realtà unita». 
L'intervista con don Maurizio Miche- 
lutti verrà trasmessa da Radio Spazio 
venerdì 7 ottobre alle ore 6 - 13.30- 
19.40; sabato alle 18.20 circa. Inoltre 
sarà disponibile in podcast all'indiriz- 
zowww.radiospazio103.it/al- 
bum/glesie-e-int/ 

Stefano Damiani 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


Mi Sabato 8 ottobre. Dalle ore 
16 alle 18, l'Arcivescovo incontra gli 
operatori pastorali della CP Udine 
Sud. Alle ore 19, nella chiesa di San 
Martino, a Cussignacco, concelebra 
la messa prefestiva; al termine della 
messa, cena con la Giunta della Cp 
Udine Sud a Cussignacco. 
Domenica 9 ottobre. Alle ore 
9.30, nell'oratorio «mons. Zanin» 
della parrocchia del Cristo, 
l'Arcivescovo incontra i giovani 
della Cp. Alle ore 11, nella chiesa di 
San Pio X celebra la messa 
domenicale per tutta la Cp. Al 
termine della Messa, nell'oratorio di 
San Pio X, brindisi conclusivo e 
momento di comunione tra 
l'Arcivescovo e tutta la Cp Udine 
Sud. 
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Le chiese 
parrocchiali 


CENTRO CARITAS. 
La referente Franca Boezio 


illustra l'ambito della Cp 


accogliendo l'eredità di don Tarcisio Bordi- 
gnon, storico parroco della comunità udine- 
se di San Pio X —- mancato nel 2020, a causa 
del Covid —, che in prima persona si occupa- 
va degli aiuti alle persone bisognose — e che 
perla sua particolare sensibilità nei confronti di 
chi vive nelle difficoltà (di qualsiasi tipo) tutti 
chiamavano”il prete degli ultimi” dal 2016 è 
stato “ricomposto”il Centro Caritas. «Abbiamo 
cercato di organizzare un servizio strutturato, 
con orari fissi per quanto riguarda la distribuzio- 
ne degli aiuti, oltre che per l'accoglienza e l’ascol- 
to delle necessità, non solo per chi fa parte della 
nostra Parrocchia, ma pure per quelle limitrofe, 
di fatto anticipando di qualche anno la formula 
delle Collaborazioni pastorali volute dal nostro 
Arcivescovo». A parlare è Franca Boezio, re- 
sponsabile Caritas della Collaborazione pastora- 
le di Udine Sud che, oltre alla Parrocchia di San 
Pio X, comprende quelle del Cristo (Udine), San 
Martino vescovo (in località Cussignacco) e 
Sant'Anna (nella frazione di Paparottti). 
Proprio a Cussignacco, spiega, esiste una“sede 
staccata” della Caritas, operativa fin dal 2013 — 
grazie a un gruppetto di volontari — nella distri- 
buzione di alimenti, vestiario e qualche aiuto 
economico. «Ora siamo un'unica struttura, ma 
che prosegue la propria attività mantenendo le 
due sedi». Quella principale trova spazio nei lo- 
cali della canonica di San Pio X - grazie alla di- 
sponibilità del parroco -, aprendo le porte una 
volta a settimana, al venerdì dalle 9 alle 12 (nel 
quartiere di Cussignacco, invece, la distribuzione 
di aiuti si effettua ogni 15 giorni, nella giornata di 
sabato, al mattino). La grande aula che si condivi- 
de con il catechismo (che si svolge in orario di- 
verso) è utilizzata per fornire alle famiglie i capi 
d'abbigliamento, un ulteriore spazio capiente 
viene usato per i colloqui con quanti si rivolgono 
alla Caritas, e in più è a disposizione una stanza 
dove si preparano e si consegnano alimenti e be- 
ni di prima necessità. 
Da quando il servizio è stato attivato — nel 2016 — 
sono 173 i nuclei familiari che sono stati aiutati 
dalla Caritas locale a San Pio X, 105 a Cussignac- 
co e nella frazione di Paparotti e 8 nella comunità 


FARMACIA 


SAN PIO X 


Lachiesa è stata costruita negli anni 1958-1961 per dare 
una casa alla Parrocchia, costituita nel 1958 staccandola 
dalla centralissima Parrocchia della Beata Vergine del 
Carmine di via Aquileia. Il parroco don Maurizio Michelutti 
è coadiuvato da don Pietro Giassi e dal diacono Guglielmo 
Cocco. Da molti anni nella Parrocchia è presente anche 
un'esperienza del Cammino neocatecumenale. 


L'aiuto a oltre 90 fam 


DEL CRISTO 


La Parrocchia è stata eretta nel 1939, staccandola dalla 
Parrocchia di San Giorgio Maggiore in via Grazzano. La 
chiesa risale al 1927, ma è stata dedicata al Cristo solo nel 
1933. Il nome della Parrocchia deriva dall'antica 
Confraternita del Cristo Crocifisso, il cui oratorio sorgeva 
nell'attuale Largo Ospedale Vecchio. Il parroco è don 
Maurizio Michelutti, coadiuvato da don Pietro Giassi. 


iglie 


Un piccolo gruppo di volontari «molto affiatato» distribuisce alimenti e abiti. Previsti anche aiuti economici 


della Parrocchia del Cristo, attraverso sette vo- 
lontari attivi che si occupano della distribuzione 
di abiti, delle borse della spesa e del centro 
d'ascolto che accoglie in prima battuta le perso- 
ne bisognose. «Ma possiamo fare affidamento su 
un ulteriore gruppo, disponibile ad affiancarci 
ogni qual volta ci sia necessità o un'emergenza a 
cui far fronte immediatamente», sottolinea Boe- 
zio. 

Attualmente, in maniera continuativa, il servizio 
della Cp “segue”settanta famiglie nella comunità 
di San Pio X, 16 a Cussignacco e Paparotti e 8 al 
Cristo. Accanto a qualche nucleo italiano, a chie- 
dere aiuto ci sono per lo più persone di diversa 
provenienza, che rappresentano la maggioran- 
za. Dai nigeriani ai ghanesi, e poi eritrei, spagnoli, 
algerini, armeni, polacchi, ... «Si parlano lingue di- 
verse, a volte è difficoltoso capirsi, ma la ricono- 
scenza è sempre tanta. Ed è questo il “premio” 


DEGRASSI (i 


Via Monte Grappa, ‘79 - Udine 


tel. 0432 480885 
Orario di apertura: 


LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 


08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
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OMEOPATIA FITOTERAPIA DERMOCOSMESI 
PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 


grande per noi operatori: l'amicizia e la gratitudi- 
ne che ci dimostrano». Così capita che qualcuno, 
dopo aver ricevuto supporto magari nel paga- 
mento delle bollette, ritorni in Caritas per“sdebi- 
tarsi”in qualche modo. «Succede che ci portino 
in dono la torta fatta in casa, ed è per noi un ge- 
sto prezioso, seppur semplice, per dirci “grazie”». 
E sono due le emergenze - per certi versi diverse, 
anche se concatenate - a cui gli operatori si tro- 
vano a far fronte in questi mesi e nelle ultime set- 
timane: l'accoglienza dimamme e bambini fug- 
giti dalla guerra in Ucraina e l'aiuto nel pagamen- 
to delle bollette di luce e gas, i cui costi stanno 
andando alle stelle. 

«Sono oltre una ventina le famiglie di profughi 
ucraini che sosteniamo, cercando di andare in- 
contro a tutte le loro necessità — illustra Boezio —; 
si tratta di persone “sradicate” dalla propria terra, 
preoccupate per quanto accadendo nel loro 


Paese e che nella gran parte dei casi non cono- 
scono l'italiano. Alcuni sono fortunati perché qui 
hanno dei parenti a cui appoggiarsi in qualche 
maniera, altri purtroppo sono soli e vivono una 
grande incertezza per il futuro. Allora, accanto a 
quello che può essere l'aiuto materiale distribui- 
to, nella consapevolezza che hanno davvero bi- 
sogno di tutto, cerchiamo di avere un aggiuntivo 
occhio di riguardo nei loro confronti. Significa 
anche porsi con un sorriso, con affetto e vicinan- 
za laddove non ci si intende affatto con la lingua, 
proprio perché prima di tutto hanno estremo bi- 
sogno di non sentirsi abbandonati, ma di sapere 
che c'è qualcuno a cui rivolgersi e che può acco- 
gliere le loro esigenze, cercando pure di com- 
prenderne le tante ansie e paure». 
E con il rincaro di luce e gas, ultimamente sono in 
aumento esponenziale le richieste di aiuti eco- 
nomici. «Con le offerte che arrivano alle Parroc- 
chie purtroppo non sempre riusciamo a coprire 
queste spese. Cerchiamo allora di aiutare le fami- 
glie nel disbrigo delle pratiche burocratiche, in- 
dirizzandole e assistendole nella richiesta della 
rateizzazione delle bollette». 
Insomma, alla Caritas (per contatti, basta rivol- 
gersi alle rispettive quattro Parrocchie, il cui par- 
roco poi segnala il caso alla referente-responsa- 
bile che attiva immediatamente i colloqui per 
cercare di venire incontro ai bisogni delle perso- 
ne), una porta si trova sempre aperta. Anche per 
chi desidera mettersi a disposizione del prossi- 
mo. «C'è sempre bisogno di volontari — evidenzia 
Boezio —, in particolare di giovani». Anche se, am- 
mette, nell'estate 2022 «abbiamo ricevuto “un re- 
galo”con tre giovanissime di 15 anni della Par- 
rocchia di San Pio X che si sono messe a disposi- 
zione del Centro Caritas nei mesi di luglio e ago- 
sto per un'esperienza di volontariato di cui sono 
rimaste talmente entusiaste che con piacere ci 
hanno già chiesto di ripetere anche la prossima 
estate. È stata una gioia averle tra noi e come re- 
sponsabile sono a loro molto riconoscente, co- 
me lo sono a tutto il gruppo di volontari che, sep- 
pur in numero modesto, è molto affiatato e mo- 
tivato nel donare il proprio tempo al prossimo». 
Monika Pascolo 
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Si raccolgono i primi frutti Oratori che dA 


della collaborazione 


n'amicizia tira l'altra. Tra i giovani in particolare — 
è noto — sono spesso proprio le relazioni ad 
‘aprire la strada a nuove esperienze, idee, pro- 
getti e... altre relazioni. Accade anche nella 
Collaborazione pastorale di Udine sud. Le espe- 
rienze vissute in comune quest'estate — racconta 
don Pietro Giassi, vicario parrocchiale a San Pio X- 
hannofatto nascere tra i ragazzi il desiderio di in- 
contrarsi ancora e con un gruppetto abbiamo orga- 
nizzato tre giorni di campo estivo in montagna, a 
Pontebba.Tutto è nato da una collaborazione tra gli 
oratori estivi. Da qualche anno, infatti, alcuni anima- 
tori della più grande parrocchia di San Pio X a fine 
giugno vanno in aiuto dei loro “colleghi” dell'orato- 
rio di Paparotti (che accoglie anche i ragazzi di Cus- 
signacco). «Un bel sostenersi a vicenda, reso possi- 
bile anche da un'attenta programmazione e da in- 
contri organizzati ad hoc», commenta il sacerdote. 
Classe 1985 e originario di Trieste, lo stesso don 
Giassi è in“missione” sul nostro territorio, come fidei 
donum, grazie ad un accordo tra la nostra diocesi e 
quella giuliana, per supportare in particolare la co- 
munità neocatecumenale presente a Udine. 
Sulterritorio delle quattro parrocchie della Collabo- 
razione di Udine sud, spiega don Giassi, nel periodo 
estivo le occasioni per stare insieme, peri giovani, 
non sono mancate: i grest a giugno, l'esperienza a 
Pontebba a metà luglio, la partecipazione al Pelle- 
grinaggio diocesano ad Assisi ancora in luglio e in 
agosto la sagra e il centro estivo di San Pio Xe due 
giorni di festa alla Parrocchia del Cristo. «Sono nate 
delle amicizie — continua il sacerdote — e a partire da 
queste il desiderio di incontrarsi ancora, anche sem- 
plicemente per guardare un film insieme il sabato 
sera. A San Pio X, in particolare, l'esperienza oratoria- 
le può contare anche sul prezioso aiuto di alcuni 
adulti: il gruppo Spin, ovvero“Spazio incontri” È na- 
to oltre una decina d'anni fa per volontà di un grup- 


A giorni l'incontro tra il catechisti 


i tre gruppi della Cp 


uattro Parrocchie con tre gruppi di 
catechisti. Anche se sarebbe più op- 
portuno parlare di gruppetti, trat- 
tandosi di poche persone: cinque a 
San Pio X (comprese le due suore in- 
diane in servizio in Parrocchia), cinque 
perle Parrocchie di Cussignacco e Papa- 
rotti e altre sei nella Parrocchia del Cristo. = 
Ilvalore aggiunto non è che ci siano ben 
tre gruppetti, ma il fatto che, insieme, si 
costituisca ora un unico gruppo capace 
di avviare un certo fermento per l'intera 
Collaborazione pastorale. È questa la di- 
rezione intrapresa dai catechisti dei bam- 
bini delle quattro comunità della Cp Udi- 
ne sud, coordinati dalla referente d'ambi- 
to ManoelaTortato. 
«Non abbiamo ancora avviato iniziative 
comuni, se non un semplice“giro di co- 


La Parrocchia della «Contea di Cussignacco» risale al XVI 
secolo circa, quan do fu staccata dalla Pieve di Santa Maria 
in Castello. Una prima chiesa, risalente al 1398, fu 
sostituita nel 1778 dall'edificio attuale, consacrato nel 
1803. Dal 1999il parroco è don Pier Paolo Costaperaria. 


La prima chiesa che si incontra giungendo a Udine da sud 
è stata costruita negli anni 1989-1994. Staccata da 
Cussignacco, la Parrocchia di Sant'Anna fu eretta nel 1976 
in risposta al grande incremento demografico dell'area. Il 
parroco è don Pier Paolo Costa peraria. 


nno squadra 


Da San Pio X animatori in aiuto a Paparotti. E dalle amicizie nate... Tutti insieme al campo estivo in montagna 


| Messa conclusiva del centro estivo di San Pio X (settembre 2022) 


po di genitori che hanno voluto mettersi in gioco in 
prima persona per assicurare ai figli le attività di ora- 
torio e ora continuano a rendersi disponibili in par- 
rocchia (assieme ad alcuni dei loro figli, divenuti ani- 
matori). Le difficoltà a mantenere attivo ilgruppo 
non sono mancate, soprattutto in tempo di pande- 


Già condiviso il programma congli orari, così 


mia, ma un nocciolo duro resiste. 

In generale, nel territorio della Collaborazione le 
proposte rivolte ai giovani non mancano, mirate, in 
particolare all'obiettivo di “favorire le relazioni — spie- 
ga don Giassi - ma anche di offrire ai giovani occa- 
sioni per fare esperienza di“una Chiesa più grande, 


che non guarda solo al“noi’, ma apre i suoi orizzon- 
ti». Sono nate così le proposte dell'incontro con la 
testimonianza di giovani che hanno vissuto 
un'esperienza missionaria e quella di servizio con la 
Caritas alla mensa dei poveri, ma anche gli inviti ad 
un semplice incontro come un pomeriggio da tra- 
scorrere insieme al bowling o l'ormai tradizionale 
appuntamento con la gita in treno a Pontebba al 
Palaghiaccio (in gennaio), avviato nella parrocchia 
di Cussignacco e ora esteso a tutta la Cp. «Spesso è 
dal semplice“stare insieme”che nascono idee - pro- 
segue don Giassi —. A Cussignacco, ad esempio, al- 
cuni giovani si sono organizzati inautonomia, con 
l'appoggio del parroco, per offrire un'esperienza di 
oratorio in parrocchia e una volta almese propon- 
gono delle attività, seguite dalla partecipazione alla 
Messa e una pizza conclusiva. 
Singolare è anche l'esperienza di incontro “interge- 
nerazionale”della Parrocchia del Cristo dove, negli 
spazi del nuovo oratorio, inaugurato 8 anni fa, alcu- 
ni anziani si mettono a disposizione per assicurare 
l'apertura dell'oratorio ai ragazzi ogni pomeriggio 
dal lunedì al venerdì, fin dalle 16 quando termina la 
scuola. «Per la comunità si tratta di una risorsa pre- 
ziosa - sotolinea don Giassi — e queste persone lo 
fanno volentieri, approfittando dell'occasione per 
trascorrere del tempo insieme, magari giocando a 
carte. Una bella collaborazione attiva sul territorio è 
anche quella con il gruppo degli alpini, sempre a di- 
sposizione perle varie iniziative con le scuole e per 
le attività parrocchiali, e che approfitto per ringrazia- 
re». «Secondo alcuni - conclude il sacerdote — il no- 
stro non è tempo di maestri, ma di testimoni, e an- 
che io credo che sia così. Nelle nostre parrocchie, 
con i nostri giovani, noi sappiamo di avere qualcosa 
di prezioso da comunicare, la testimonianza è forse 
ilmodo più adatto per farlo». 

Valentina Zanella 


ogettano insieme 


I ragazzi del catechismo nella parrocchia di San Pio X 


permettere alle famiglie di scegliere i più consoni, anche in altra parrocchia 


rà dire frequentare il catechismo in Par- 
rocchie diverse dalla propria». Neltempo 
della mobilità — e vista anche la particola- 
re conformazione del territorio di Udine 
sud-dire“collaborazione” significa anche 
trovare un compromesso tra l'annuncio 
evangelico nella catechesi e l'apparte- 
nenza alle singole comunità cristiane. OI- 
tre, enon va dimenticato, a voler valoriz- 
zare ulteriormente ciò che già è stato av- 
viato:«A San Pio X, per esempio, parteci- 
piamo ogni anno alla proposta diocesa- 
na della MagicAvventura — ricorda Ma- 
noela —, ma quest'anno volevano parte- 
cipare perla prima volta anche le catechi- 
ste del gruppo di Cussignacco e Paparot- 
ti. Anche in questo caso ci aiuteremo per 
capire come collaborare insieme». 
Collaborare, appunto. È esattamente nel- 


noscenza”da parte mia con i catechisti 
delle varie comunità». Si schernisce, Ma- 
noela, ma dalle sue parole lascia intende- 
re che il primo passo — il più importante — 
è già stato fatto. «Recentemente ci siamo 
incontrati tra catechisti dell'intera Cp; in 
ottobre ci riuniremo di nuovo», prose- 


gue, lasciando intendere l'inizio di uno 
stretto lavoro di sinergia tra i tre grup- 
pi.«Lo scorso giugno, infatti, incontrando 
separatamente itre gruppetti, ci siamo 
dati appuntamento all'autunno, portan- 
do ciascuno delle idee per fare qualcosa 
insieme per i bambini di tutta la Collabo- 


razione pastorale». Chissà cosa nascerà: 
un momento di preghiera in Avvento o 
in Quaresima? Una festa dedicata ai 
bambini del catechismo? Incontri forma- 
tivi coni genitori? Il seme è stato gettato. 
Ma non solo: qualche germoglio è già 
spuntato: «D'accordo con i parroci, tra ca- 


techisti abbiamo pensato di mettere in 
condivisione gli orari dei tre gruppi di ca- 
techesi: in questi giorni stiamo incontran- 
doigenitori delle varie Parrocchie, per 
proporre loro di poter scegliere gli orari 
del catechismo più consoni ai mille im- 
pegni dei bambini, anche se questo vor- 


lo spirito del progetto diocesano delle 
Collaborazioni pastorali: mettere assieme 
“quello che c'è”- nonostante possa sem- 
brare poco—e valorizzarlo a beneficio di 
tutte le comunità della Cp. Il terreno è fer- 
tile,i germogli crescono. 

Giovanni Lesa 


IVINVIAGGIO none 


Riprendono gli appuntamenti 

che vedono le famiglie incontrarsi 

per confrontarsi sul tema scelto. 

Per questo nuovo anno pastorale 

è il “coraggio”, declinato in tanti modi 


ncammino importante che la 
pandemia aveva rallentato, ma 
che ora abbiamo ripreso con 
grande slancio». Racconta così 
Massimiliano Zampa, direttore 
del Consiglio pastorale della Cp di Udine 
Sud, l'avventura del progetto diocesano del- 
le Collaborazioni pastorali. La voce è carica di 
un entusiasmo contagioso: «l diversi ambiti 
— spiega - si stanno via strutturando e rinfor- 
zando, naturalmente c'è chi è in fase più 
avanzata, penso ad esempio alla Carità, per- 
ché storicamente su quel fronte si è più attivi, 
altri invece, essendo più nuovi, stanno co- 
struendo un percorso condiviso, ma tutti so- 
no convintamente al lavoro». 
L'anno pastorale alle porte vede inoltre la ri- 
presa di un'esperienza molto bella, quella del 
«Gruppo famiglie», di cui Zampa fa parte. 
«Siamo famiglie appartenenti alle diverse 
parrocchie della Cp — racconta il direttore —, 
cè uno“zoccolo duro”che partecipa con as- 
siduità, mentre altri nuclei prendono parte 
agli incontri quando possono o se interessati 
a un particolare tema, a prescindere dalla fre- 
quenza, con tutti si è creato un bel legame». 


Gli incontri sitengono la domenica mattina, 
una volta al mese, in un clima di grande con- 
divisione. «All'inizio di ogni anno pastorale 
scegliamo e lanciamo un tema che farà poi 
da filo conduttore a tutti gli incontri — sottoli- 
nea Zampa —, quest'anno abbiamo acceso i 
riflettori sul‘coraggio”che declineremo in di- 
versi aspetti: dal coraggio di ripartire a quello 
di perdonare, passando per il coraggio delle 
piccole cose. Il punto di osservazione è natu- 
ralmente quello della famiglia, partiamo dal- 
le sacre scritture per poi lanciare alcune do- 
mande di senso attorno a cui sviluppare la ri- 
flessione condivisa, lo scambio di esperienze 
eil dibattito. Si tratta di un momento davve- 
ro significativo, innanzitutto perché la condi- 


A incontrarsi 

non sono solo 

le coppie, ma anche 
i figli, a volte 

con attività pensate 
appositamente 

per loro, altre 

invece in dialogo 
con gli adulti 
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«Gruppo famiglie»: 
un cammino condiviso 


Ogni mese un incontro domenicale per crescere insieme 


insieme. Altre volte invece i ragazzie le ra- 
gazze partecipano ad attività, sempre sullo 
medesimo tema, ma pensate appositamen- 
te perloro». 

Agiugno poi si tiene un evento conclusivo, 
un intero pomeriggio di attività per le fami- 
glie con una Santa Messa in cui l'omelia è co- 
stellata di contributi delle stesse famiglie che 
hanno condiviso il percorso. «Anche qui — 
evidenzia Zampa — a renderci particolar- 


mente felici è il fatto che pure i ragazzi e le ra- 
gazze intervengono portando il proprio 
pensiero, è un aspetto importantissimo so- 
prattutto in questo tempo così complesso in 
cui i più giovani hanno vissuto, nei due anni 
di pandemia, un momento non certo facile». 


Progetti per il futuro? «Desideriamo allargare 
la cerchia di famiglie che partecipano agli in- 
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contri, quindi ci stiamo attrezzando per raf- 
forzare la comunicazione. Inoltre, abbiamo 
un sogno nel cassetto, poter organizzare, 
perla prossima estate almeno un fine setti- 
mana di vacanza da vivere tutti insieme, 
l'ideale sarebbe una settimana intera, ma 
procediamo a piccoli passi. Sarebbe bellissi- 
mo vivere il tempo del riposo insieme, in una 
dimensione comunitaria». 

Anna Piuzzi 


Quella chiesetta nella campagna udinese 


visione fra tutti sostiene il amminodi ogni 
coppia e poi perché il punto di vista degli al- 
tri è sempre arricchente». 


Passeggiando lungo via Baldasseria media, dove la città sfuma lentamente verso la 
campagna, si incontra la chiesa di Santa Maria degli Angeli. Attualmente Baldasseria è 
parte della Parrocchia di San Pio X, ma anticamente la zona era inclusa nei vasti territori 
della storica Parrocchia della B.V. del Carmine, in via Aquileia. Nel 1831 furono gli 
abitanti dei casali di Baldasseria a erigere la chiesetta, per evitare il disagio di recarsi fino 
alla parrocchiale di via Aquileia, distante mezz'ora di cammino dai casali più lontani. La 
spesa fu sostenuta in gran parte dalla famiglia Carlini, residente in zona. Fu attorno a 
questa chiesetta che nacque la sagra di Baldasseria, nel contesto dei voti alla Madonna 
per le scampate epidemie di colera del 1873. 


Punto di forza è poi il coinvolgimento de figli. 
«Ci teniamo moltissimo - spiega ancora 
Zampa - perché in alcuni incontri abbiamo 
coinvolto anche loro nella discussione e nel 
dibattito, proprio perché la famiglia cresce 
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LA VITA CATTOLICA 


in dirittura d'arrivo la 
ristrutturazione della scuola 
primaria “Risultive” di 
Bertiolo che, di fatto, è stata 
interessata da due progetti — 
connessi per ottimizzare tempi e 
risorse —, l'uno per l'adeguamento 
antisismico dell’edificio di via 
Angore, l’altro per l'efficientamento 
energetico. «Si tratta di un'opera che 
ci ha impegnato parecchio, fin dal 
2017/18 - illustra la sindaca 
Eleonora Viscardis, giunta al 
secondo mandato -, anche per lo 
stop imposto dalla pandemia, per la 
conseguente mancanza di materie 
prime e non ultimo per l'aumento 
dei prezzi». 
L'investimento globale per la 
rimessa a nuovo — e secondo le 
normative vigenti — dell'edificio 
realizzato negli anni ‘70 è di 2 
milioni e 350 mila euro. Si tratta di 
contributi regionali (i primi 730 
mila euro, giunti al Comune nel 
2006, inizialmente per realizzare 
una biblioteca all'interno dell'ex 
filanda, poi destinati alle 
elementari), stanziamenti del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (700 
mila euro) e da parte del Gestore dei 
servizi energetici-Gse (conto termico 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Bertiolo. Investimento di oltre 2 milioni di euro 


Scuola “Risultive” 
a nuovo. Antisismica 
e “amica” dell'ambiente 


per 749 mila euro), oltre a fondi 
reperiti nel bilancio comunale. 
«Siamo soddisfatti del risultato 
finale — evidenzia Viscardis — anche 
perché la nostra scuola, per la bontà 
dell'offerta didattica che prevede 
anche il doposcuola nei giorni in 
cui non è previsto l'orario 
prolungato, è frequentata pure da 
bambini che provengono dalle 
località limitrofe, in particolare dal 
Codroipese». 

In tutto 140 alunni che il 12 
settembre — al suono della 
campanella di inizio anno scolastico 
— sono potuti rientrare nello stabile, 
dove i lavori interni sono stati 
completati in tempo «per garantire 
la frequenza in completa sicurezza e 
per non arrecare disagio a studenti, 
personale e famiglie». 

Ora, dunque, il cantiere (con la 
realizzazione, tra gli altri, del 
cappotto esterno e l'installazione 
dell'impianto fotovoltaico) sta 
coinvolgendo l'esterno dell’edificio 
e la vicina palestra che dal 17 
ottobre sarà fruibile per le scuole e le 
attività pomeridiane delle 
associazioni del territorio. 

«A progetto concluso potremo avere 
finalmente a disposizione due 
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La scuola primaria di Bertiolo; gli interni rimessi a nuovo; nel riquadro Eleonora Viscardis 


stabili come nuovi e soprattutto a 
consumo di energia “quasi zero”», 
spiega Viscardis. 

E non è finita, come illustra la prima 
cittadina, perché altre iniziative che 
coinvolgono la scuola primaria 
sono pronte a partire. Insieme 
all'Associazione FareTra di 
Povoletto, che già cura il 
doposcuola, sarà avviato a breve un 
progetto pilota di “scuola integrata” 
con la proposta di alcuni corsi 
pomeridiani (ginnastica artistica, 
minibasket, karate, inglese, musica). 
«I bambini dopo la frequenza 
mattutina delle lezioni, possono 
fermarsi nei locali scolastici per i 
compiti e le attività pomeridiane, 
usufruendo anche del sevizio mensa 
— illustra la sindaca —; qualche 
giorno fa abbiamo presentato il 
nuovo progetto alle famiglie e la 
risposta è stata positiva, anche 
perché per i genitori che lavorano è 
importante sapere che i propri figli 


sono seguiti, rimanendo in un 
ambiente sicuro e protetto». 
L'altra novità riguarda un contributo 
in arrivo dalla Regione. «Consentirà 
di ampliare la scuola primaria, 
considerando che le iscrizioni sono 
sempre numerose e per alcune classi 
sono già in funzione due sezioni. 
L'intenzione è aggiungere un 
modulo prefabbricato che consenta 
di ricavare nuovi spazi peri 
laboratori, liberando le aule ora 
occupate a favore delle attività 
didattiche». Stando alle previsioni, 
la nuova ala scolastica dovrebbe 
essere pronta per settembre 2024. 
Nel frattempo, grazie alla 
collaborazione tra l'Istituto 
comprensivo, nella persona della 
dirigente Erminia Salvador, 
l'Amministrazione comunale e una 
ditta privata, a breve nella restaurata 
scuola sarà attivato un moderno 
laboratorio d'informatica. 

Monika Pascolo 


TO 
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CAMINO ALT. 
“MinAri” mostra d'arte 


Si potrà visitare fino a 
domenica 30 ottobre la mostra 
“MinAri” allestita a Villa 
Valetudine di Camino al 
Tagliamento (via Codroipo, 25). La 
rassegna d'arte contemporanea 
ospita opere (che sono anche in 
vendita) di artisti di Giappone, 
Norvegia, Iran, India, Paesi Bassi, 
Filippine, Italia e area 
dell'Equatore che espongono 
regolarmente alla Venice Art 
Gallery e durante la Biennale a 
Venezia (per informazioni: 
www.valetudine.nl/minari/). 


STERPO. lrota delle 
Risorgive, presentazione 


Il libro dal titolo “La trota delle 
Risorgive friulane” a firma di 
Germano 
Pontoni, La tività 
cuoco di 
fama, i 
membro dei 
Maestri di 


cucina e A 
presidente | 
dei Cuochi = 
del Fvg, sarà presentato venerdì 7 
ottobre, alle 18.30, all'Agristella di 
Sterpo, nell'ambito della rassegna 
“Aperitivo con l'autore”, promossa 
da Comune e Pro Loco di Bertiolo. 
A seguire, sarà offerto un aperitivo 
a tutti i presenti. 
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stata una giornata di festa 
quella vissuta martedì 4 
ottobre dalla comunità di 
Palmanova. Nel giorno 
dedicato a San Francesco, c'è 
stata infatti la benedizione del 
restauro della chiesa intitolata al 
Santo di Assisi. Per l'occasione, nella 
città Fortezza è arrivato il vescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, che ha celebrato la 
Santa Messa insieme al parroco, 
mons. Angelo Del Zotto, 
“restituendo” così idealmente alla 
comunità un edificio che 
“racchiude” molta della storia della 
località. 
«Si tratta della chiesa sussidiaria del 
Duomo - illustra mons. Del Zotto — 
dove solitamente sono celebrati 
matrimoni, funerali e nel mese di 
maggio la recita del Rosario». 
L'edificio, la cui costruzione ha avuto 
inizio nel 1603, faceva 
originariamente parte di una 
struttura conventuale. È stato 
consacrato a luogo di culto nel 1624, 


PALMANOVA 
Santa Giustina, fiera 


a 


a br i li a, 


mentre nel 1772 la chiesa è stata 
trasformata in ospedale, con la 
decisione di demolire il campanile 
l'anno successivo. Quando, con la 
caduta della Repubblica l'ex 
convento è diventato un deposito di 
generi di sussistenza per le truppe 
francesi, la chiesa è stata magazzino 
per le polveri da sparo (e 
successivamente anche fienile). Solo 
dopo la Prima Guerra Mondiale è 
stata riaperta al culto. «Nel 1918 — 
spiega il parroco - su decisione del 
demanio è stata data in uso alla 
Parrocchia, finché sarà utilizzata 
come chiesa». 

Nel tempo le condizioni dello 
stabile sono peggiorate tanto che si è 
reso necessario mettere in cantiere 
un importante intervento — durato 
circa un anno -, per un investimento 
di circa 250 mila euro, di cui 200 
mila euro frutto di un contributo 
regionale. 

«Grazie ai buoni uffici della Curia 
Arcivescovile di Udine — scrive nel 
bollettino parrocchiale, a proposto 


BEI Nel 429° anniversario della fondazione della 
Fortezza di Palmanova, da venerdì 7 a domenica 9 
ottobre, torna in piazza Grande e nei borghi della 
città la “Fiera di Santa Giustina”, con stand di 
prodotti tipici locali, mercatini e luna park. Tra gli 
eventi, la Palmalonga (domenica dalle 8.30). Il Te 
Deum e la celebrazione della Santa Messa sono in 
programma domenica alle 11, in Duomo. 


dei lavori, l'architetto Paolo Coretti, 
che ha seguito l’intero cantiere, 
curando le varie fasi della 
progettazione insieme ai colleghi 
Stefano Zuliani e Marta Gigante — e 
alle provvidenze della Regione, 
abbiamo provveduto a ricostruire 
l'intera mantellata di copertura... 
risanando le varie componenti 
edilizie danneggiate dalle 
infiltrazioni di pioggia e dai 
piccioni». Tra gli interventi anche un 
sottotetto (così da agevolare controlli 
periodici e manutenzioni), un 
nuovo lucernario, la ricostruzione di 
alcuni cornicioni e il reintegro di 
intonaci deteriorati. È stato poi 
rifatto l'impianto elettrico, sistemata 


AVVISO DI RICER 


La chiesa di San Francesco a Palmanova, la cui costruzione risale agli inizi del 1600 


CENTRALE 


PALMANOVA. || 4 ottobre l'Arcivescovo ha benedetto i lavori di restauro dello storico edificio 


Chiesa di San Francesco d'Assisi a nuovo 
4 _ i 


C Mi dii 


na 


l'antica sacrestia, rimessi a nuovo 0 
sostituiti serramenti, consolidato e 
restaurato il soffitto decorato e 
tinteggiate le murature interne. 
Grazie alle agevolazioni fiscali del 
“bonus facciate”, tra gli altri, sono 
stati rifatti gli intonaci esterni. Tutti 
gli interventi sono stati condivisi con 
la Soprintendenza alle Belle Arti di 
Udine, prima con l'architetto 
Stefania Casucci (mancata a luglio 
2021) poi con Gabriele Botti. Ora, 
dunque, la chiesa è tornata al suo 
antico splendore e può accogliere 
nuovamente anche i tanti turisti che 
ogni anno giungono nella città 
stellata. 

Monika Pascolo 


CA SELETTIVA DI PERSONALE 


CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico integrato con sede a Udine, 
intende procedere alla selezione per l'assunzione dei seguenti profili professionali: 


n. 1Addetto Servizio Prevenzione e Protezione, Sistema di Gestione Integrato 


Qualità, Sicurezza del Lavoro e ambiente - profilo junior 
Sede di lavoro: UDINE - contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 4° livello CCNL Gas Acqua 
n. 1Addetto Contact center Servizio Clienti e Customer Care 
Sede di lavoro: UDINE - contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas Acqua 


I Bandi integrali sono scaricabili dal sito internet aziendale all'indirizzo www.cafcspa.com nella Sezione 
Amministrazione Trasparente - Selezione del personale. Le domande, redatte secondo quanto previsto dai bandi, 


dovranno pervenire a CAFC Spa entro e non oltre le ore 12.00 del 28.10.2022. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 
GRIS E CUCCANA 
Visita alle chiesette 


Bi Nell'ambito dell'itinerario “Guidàti 
nella Meraviglia”, domenica 9 
ottobre, vista la grande richiesta, è 
nuovamente proposta la visita 
guidata alle chiesette di Gris (nella 
foto di Remo Cavedale) e Cuccana in 
comune di Bicinicco, a cura di Maria 
Trevisi. L'appuntamento è davanti alla 
chiesa di Sant'Andrea a Gris alle 9.45. 
I posti disponibili sono 25 (costo: 13 
euro a persona). Per prenotazioni: 
389 8066844. 


BAGNARIA ARSA. 
3 bici donate al Campp 


BM Amministrazione comunale di 
Bagnaria Arsa ha donato ai ragazzi 
del Campp (Consorzio per 
l'assistenza medico psicopedagogica) 
di Bagnaria Arsa 
e Cervignano 
tre biciclette, 
rinvenute sul 
territorio. Un 
gesto semplice 
ma altamente 
simbolico, nell'ottica di voler 
recuperare e riutilizzare oggetti 
lasciati incustoditi per dare loro 
nuova vita. 


LA VITA CATTOLICA 


opo il lungo stop imposto 

dalla pandemia, torna a 

Muzzana del Turgnano il 

tradizionale “Perdòn della 

Madonna del Rosario”. Una 

“tre giorni” di festa — da venerdì 

7 a domenica 9 ottobre -, 
promossa dalla Parrocchia di San 
Vitale Martire, con il patrocinio del 
Comune, che propone un ricco 
calendario di eventi pensati per 
tutti; e quelli dedicati ai più piccoli 
e per i giovani della comunità 
saranno legati al tema del 
personaggio uscito dalla matita di 
Walt Disney, il fantastico “Peter 
Pan”. 


Il programma della festa 


L'apertura del Perdòn, venerdì 7, è 
alle 18, con la Santa Messa per tutta 
la comunità; dalle 19 
funzioneranno chioschi, birreria, 
enoteca e pesca gastronomica, con 
l'’accompagnamento della musica 
in compagnia di “Vinyl Show”, con 
successi degli anni 70 e 80. Alle 20 
la cena speciale per tutte le classi di 
giovani del paese e la cena libera 
nei chioschi; spazio poi alla 
tradizionale e attesa gara di briscola 
(alle 21) e al ballo sotto al tendone- 


lash 
LATISANA. Pasolini 
giornalista corsaro, incontro 


io In occasione del centenario della 
nascita di Pasolini, mercoledì 5 
ottobre, alle 18.30, all'ex Stazione 
ippica di Latisana, si terrà la 
conferenza “Pier Paolo Pasolini 
giornalista corsaro” con il giornalista 
Alberto Sinigaglia intervistato da 
Cristiano Degano, presidente 
dell'Ordine dei giornalisti del Fvg. 
L'evento è promosso 
dall'Assessorato alla Cultura di 
Latisana. 


SAN GIORGIO. Quelli .. 
di Zuccola” presentazione 


[pa] Domenica 9 ottobre, alle 10.30, 
a Villa Dora di San Giorgio di Nogaro, 
presentazione del volume “Quelli 
..di Zuccola” di Enzo Paravano che 
traccia un affresco della frazione di 
Zuccola, tra fede, tradizioni, feste e 
ricordi della comunità. L'iniziativa è 
dell'Associazione Ad Undecimum. 
Ingresso libero. 


RIVAROTTA. Balcania 
di Toni Capuozzo 


RAI Nell'ambito della rassegna 
“Parole a colazione” domenica 9 
ottobre, alle 9.30, a Casa Filaferro 
Feruglio di Rivarotta, è prevista la 
presentazione del libro “Balcania” di 
Toni Capuozzo che dialogherà con 
Angela Piantoni. Ingresso libero e 
colazione per tutti i presenti. 


spettacoli con Radio Piterpan. 


Sabato tutti i giovani in oratorio 


La giornata di festa di sabato 
comincia alle 15.30 in oratorio, 
con un pomeriggio all'insegna 
dell'allegria dedicato alla gara di 
travestimenti, ispirati a Peter Pan, 
per i bambini dell'asilo e delle 
elementari. E dalle 16, sempre in 
oratorio, momento di giochi per i 
giovani della classe 2003. Alle 18 il 
parroco, don Cristiano Samuele 
Zentilin, celebrerà la Santa Messa 
per tutta la comunità. Dalle 19 
funzioneranno i chioschi (con cena 
a tema “friulano”) e dalle 21.45 il 
via alla musica con la band 
Riflesso, direttamente da Rail, oltre 
all'intrattenimento a cura dei 
giovani delle classi 2001 e 2002. E 
dalle 22, ancora balli con le 
proposte di Riccardo Viscardis Dj. 


Domenica Vesperi e processione 


Domenica 9 si celebra il Perdòn 
con la Santa Messa solenne alle 11, 
accompagnata dal coro del 
“Perdonut” classe 1972. Alle 15 
appuntamento con la recita dei 
Vesperi e, a seguire, la processione 
con l'immagine della Beata Vergine 


ntrare nei problemi del 
mondo, comprendere il 
presente e orientarsi al 
futuro. Senza paura. Eccola 
l'anima del “Festival del 
coraggio, l'attesissimo 
appuntamento che torna a 
Cervignano, da mercoledì 5 a 
domenica 9 ottobre, con in 
calendario svariati incontri tra 
presentazioni di libri, spettacoli 
teatrali, concerti e mostre. 
La kermesse - nata da un'idea 
dell'Amministrazione comunale, 


LATISANA. Diventare 
volontari della Croce rossa 
Bi La Croce ira | 
Rossa Italiana 
Comitato di 

Udine, 

presenta il 

nuovo corso 

dal titolo 

“Diventa 


volontario, cambia il futuro 
assieme anoi!” per diventare 
volontari della Cri Udine nella 
sede di Latisana. L'appuntamento 
è per lunedì 10 ottobre, alle 
20.30, al polifunzionale di 
Latisana (via Carlo Goldoni, 22). 
Per informazioni si può 
contattare il numero 331 
6358713, oppure scrivere una 
mail all'indirizzo: 
latisana@criudine.it. 


Madonna del Rosario, 
torna il Perdòn 


Muzzana. La festa, dal 7 al 9 ottobre, 
è promossa dalla Parrocchia di S. Vitale Martire 


Madonna del Rosario (da www.natisone.it) 


di Lourdes e l'accompagnamento 
del corpo bandistico comunale 
“Rossini” di Castions di Strada e 
della classe 2003. Quindi, dalle 16, 
nell'area festeggiamenti, saranno 
riaperti i chioschi, mentre alle 17 ci 
sarà l'animazione Truccabimbi, alle 
17.30 l'attesa estrazione della 
tombola con la comicità di 
Galantennis; dalle 19 si canta 
insieme a “Furlans a manete” e alle 
20, nel parco della Casa delle 
associazioni, andrà in scena il 
tradizionale intrattenimento a cura 
dei giovani della classe 2003. La 
serata si chiude sotto al tendone 
con lo spettacolo di “Absolute 5”. 
Monika Pascolo 


con la direzione artistica e 
l'organizzazione a cura di Bottega 
Errante -, giunta alla quinta 
edizione, tra Teatro Pasolini, Casa 
della Musica e Biblioteca civica 
“Zigaina”, accoglierà numerosi 
ospiti tra cui Simonetta Gola, 
responsabile della comunicazione 
Emergency, lo psichiatra, sociologo 
e saggista Paolo Crepet, l'inviato 
del Corriere della Sera Lorenzo 
Cremonesi, la scrittrice Antonella 
Sbuelz, il giornalista e scrittore 
Paolo Rumiz, la giornalista ucraina 


LIGNANO. Sogit, corso 
di primo soccorso 


Di La sezione (!! 
di Lignano 
Sabbiadoro 
della Sogit- 
Croce di San 
Giovanni 
promuove un 
corso di primo 
soccorso aperto a tutta la 
popolazione. La presentazione 
dell'iniziativa (con la possibilità di 
iscrizioni) è in programma 
mercoledì 19 ottobre, alle 20, al 
Centro civico polifunzionale di 
Palazzolo dello Stella (via 
Nazionale, 37). Il corso è 
propedeutico per chi volesse 
diventare soccoritore sanitario 
volontario della Sogit Lignano (348 
6552783; formazione@sogit.org). 
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BASSA-CENTRALE 


Patrono San Giovanni 
Paolo II, celebrazioni 
straordinarie in Duomo 


n occasione delle 
celebrazioni straordinarie 
per il patrono San Giovanni 
Paolo II (nella foto, a sinistra, 
si ricorda il 22 ottobre), a 
Rivignano arriva in visita il 
card. Angelo Bagnasco (in alto, a 
destra), arcivescovo emerito di 
Genova e già presidente dei 
Vescovi italiani ed europei. 
Il primo appuntamento è per 
venerdì 7 ottobre: alle 20.30, in 
Duomo, sarà recitato il Rosario, 
presieduto dal Cardinale in 
occasione dell'inizio ufficiale 
dell'Anno pastorale. 
Sabato 8, alle 10.30, sempre in 
Duomo, il Solenne pontificale in 


Cervignano. “Festival del coraggio” 
per analizzare l'oggi e guadare al futuro 


Olesja Jaremcuk. 
L'evento - i cui appuntamenti sono 
tutti a ingresso libero, fino a 
esaurimento dei posti — si avvale 
del sostegno di Regione, 
Fondazione Friuli, Associazione 
culturale Teatro Pasolini e del 
supporto di Gruppo Altair, 
Cooperativa sociale onlus Itaca, 
Coop Alleanza 3.0, Friulair, 
LegaCoop Fvg e Chichibio, oltre 
alla collaborazione delle scuole e 
delle associazioni del territorio. 
M.P. 


PALMANOVA 


Rivignano. In preghiera 
col cardinale Bagnasco 


onore di San Giovanni Paolo II, 
presieduto da Bagnasco. 
All'appuntamento è invitata 
l'intera comunità, i bambini del 
catechismo con i loro genitori e in 
particolare gli ammalati e i 
sofferenti, fa sapere il parroco 
mons. Paolo Brida. Alle 18.30, 
sempre il Cardinale presiederà la 
Messa pontificale con il 
Sacramento della Cresima ai 
giovani della Collaborazione 
pastorale, che comprende oltre 
alla Parrocchia di Rivignano Teor 
(che organizza tutti gli eventi) 
anche quella della vicina Pocenia. 
San Giovanni Paolo II è patrono 
della cittadina dal 2015, ovvero da 
quando le due località di 
Rivignano e Teor (che fino ad 
allora erano due comuni distinti) 
si sono unite in un unico 
comune. 

M.P. 


Pocenia, imparare 
la tessitura a mano 


Un corso di tre lezioni per imparare 
la tecnica della tessitura a mano, 
con telaio a cornice. L'iniziativa, 
promossa da Manuela Burlina in 
collaborazione con l'associazione “il 
Cidul"”, è in programma a Paradiso 
di Pocenia (nella saletta adiacente 
la chiesa, sede del sodalizio), 
sabato 15, 22 e 29 ottobre. La 
serata informativa si terrà giovedì 6 
ottobre, alle 20.30, sempre nella 
sede de “il Cidul” telaio e materiali 
saranno forniti dall'insegnante; 
saranno realizzati due manufatti 
con lane e altri filati (per ulteriori 
informazioni: 340 2637997). 


REI Grazie a 15 volontari è ripartito a Palmanova il progetto Pedibus per 


accompagnare a scuola i bambini, a piedi, in sicurezza. «Queste persone 
svolgono un lavoro fondamentale per la comunità — ha detto l’assessora 
comunale all'Istruzione, Simonetta Comand -; sono gli angeli custodi dei 
nostri bimbi. Per questo vogliamo ringraziarli di cuore. Ogni mattina si 
predono cura dei ragazzi, mettendoli al sicuro dai pericoli della strada». 
Il Piedibus è formato da una carovana di alunni accompagnata da adulti, 
uno che li precede e uno che li segue, lungo un percorso prestabilito 
che, partendo dalle abitazioni, raggiunge le strutture scolastiche. 
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ei vittorie: mai così tante in 
avvio di campionato per 
l'Udinese. Partenza sprint, 
dunque, quella dei 
bianconeri. Per la gioia dei 
propri supporter: quelli rientrati 
lunedì 3, nella notte, da Verona - 
parecchi — e quelli che, da casa, 
hanno visto la banda Sottil effettuare 
un'altra rimonta, la quarta stagionale 
(nella foto, la gioia dei bianconeri). 
A farne le spese, stavolta, l'Hellas 
dell'ex tecnico Cioffi: l’1-2 maturato 
al Bentegodi grazie alle reti degli 
ormai “soliti” Beto e Jaka Bijol ha 
permesso così alla Zebretta di 
rimanere in scia della coppia di 
squadre capolista. Al Napoli di 
Spalletti, quindi, e all'Atalanta, ovvero 
la prossima avversaria per Pereyra e 
compagni in campionato. Sarà big 
match, dunque, domenica 9 ottobre, 
ore 15, sul prato dello stadio “Friuli”. 
Ad affrontarsi due compagini in 
forma, giunte in vetta, però, 
attraverso prestazioni differenti. 
Tanto prolifica è stata infatti la 
squadra di mister Sottil in termini 
realizzativi — 17 i gol fin qui a segno, 
solo il Napoli con 18 ha fatto meglio 


ragazzi di Marco Anzovino. 


UDINESE. Dopo il successo sull'Hellas, il 9 al Friuli c'è 
Sei vittorie dal via, è già storia 


— tanto il club bergamasco si è 
distinto per impermeabilità difensiva: 
solo tre sinora le reti concesse. I dati, 
messi a confronto, aiutano a capire 
quale sia stato l'approccio al nuovo 
torneo di A delle due formazioni. Da 
un lato c'è l'Udinese, il suo gioco, la 
brillantezza dei suoi interpreti; 
dall'altro la Dea, ormai una grande 
che ha imparato a fare la grande. 
Non bellissimi, i nerazzurri hanno 
raggiunto il primato senza strafare, 
concreti e cinici. Solidi come mai 
prima. Si preannuncia, allora, sfida 
equilibrata quella fra due squadre il 
cui ultimo precedente sotto l'arco dei 


Basiliano. Torneo sociale di calcio 


Nell'ambito dell’82 edizione del Festival di arte e cultura “Ri_frazioni” 
sabato 8 ottobre, con inizio alle 14.30, nella palestra comunale di Basiliano 
è in programma il “Torneo sociale di calcio”, con la partecipazione dei 


Atalanta (dalle 15) 


Rizzi parla di un 2-6 in netto favore 
dei ragazzi di Gasperini, spietati 
nell'affondare un avversario 
decimato dal Covid e privato, per 
l'occasione, di una decina di elementi 
dopo esser stato costretto dal Tar a 
scendere ugualmente in campo. 
Desideroso di rivalsa, di 
conseguenza, sarà in primis il 
pubblico di fede bianconera, pronto 
a riempire il “Friuli” per spingere i 
propri beniamini verso un altro, 
importante, storico risultato. In città 
allora, c'è chi già sogna. E chi, 
immancabilmente, da bravo friulano, 
mantiene i piedi per terra. «Stin 
calmuts», dopotutto, era solito 
ripetere un certo Francesco Guidolin. 
Allora, stin calmuts, certo, senza 
tuttavia precludere a nessuno la 
possibilità di continuare a esultare, a 
festeggiare. A commuoversi di fronte 
un gruppo che, al netto dei risultati, 
sta giocando proprio un bel calcio. 
Simone Narduzzi 


PATTINAGGIO. 
Mondiali in Argentina 
costosi, parte raccolta fondi 


BM Rosa Giacobbi, Asia Marchesi e 
Sofia Pellis di Fiumicello, insieme a 
Nora Zorat di Aquileia, sono insieme 
il quartetto Junior (nella foto) del 
“Pattinaggio Fiumicello” che ha 
staccato il biglietto per i Mondiali in 
programma in Argentina il 5 
novembre. Ma la trasferta è 
piuttosto costosa tanto che le 
quattro atlete (già campionesse 
italiane, sono allenate da Alberto ed 
Elisa Burba che operano in 
collaborzione con Valentina Mocali), 
insieme alla società, hanno lanciato 
una raccolta fondi (crowdfunding) 
intitolata“Il nostro primo mondiale”. 
M.P. 


FLAMBRO. Camminata 
per dire no alla violenza 


E A causa del maltempo, è stata 
rinviata a domenica 9 ottobre la 
marcia “Tutti per lei” per 
sensibilizzare sulla violenza alle 
donne. La partenza è dal Mulino 
Braida del Biotopo di Flambro di 
Talmassons, con iscrizioni a partire 
dalle 8.30. 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 
OVARO. Ricordando Patrick 
marcia di beneficenza 


(Fi In memoria di Patrick Cattarinussi, 
sabato 8 ottobre a Ovaro torna la 
marcia non competitiva “Sla Patrick 
Davàr 3x1” Si tratta di una staffetta 
3x1 ora, aperta a tutti, che si sviluppa 
su un percorso cittadino di 1 km 350 
metri. Il ricavato sarà destinato alla 
ricerca e assistenza dei malati di Sla. 
La partenza è prevista dal Centro 
sportivo di Ovaro alle 15. Organizza il 
Comune di Ovaro e Asla sezione di 
Pordenone, in collaborazione con 
Unione sportiva Ovaro, Gruppo alpini 
di Ovaro e Protezione civile Gruppo 
di Ovaro-Distretto Val Degano (per 
informazioni: 333 4854359; 
cattapatrick@gmail.com). 


LIGNANO. Regata 
della Laguna il 9 ottobre 


CER E dii 


Cal) 


Bi Domenica dedicata al 
canottaggio quella del 9 ottobre a 
Lignano Sabbiadoro con la Regata 
della Laguna, aperta alle società 

locali affiliate alla Federazione Italiana 


Canottaggio. La partenza è in 

programma alle 9 da Porto Casoni. La 
premiazione sarà alle 13. Promuove il 
Circolo canottieri della città balneare. 


IL RIPOSO è SALUTE 57; 


Scopriteli su www.piuminidanesi.com 


Fibra Naturali. 


Termoregolante 


Solo puro fiocco d'oca, termoregolatore per eccellenza, per 
godere del giusto tepore senza accendere il riscaldamento. 
| nostri Piumini sono ecologici e sostenibili, grazie alla 
scelta di materie prime naturali (cotone e fiocco di 
piuma d'oca) che, una volta esaurito il loro ciclo di vita, si 
decompongono in armonia con l'ambiente. 


Leggero 


Quesl'inverno fai una scella green: acquista un Piumino, 
risparmi energia e salvaguardì l'ambiente! 


Un'ampia gamma di modelli per ambienti e temperature diverse che, nel 
corso degli anni, potrete adattare alle vostre esigenze grazie al nostro 
servizio di manutenzione. 


Piumino il Classico 
dura 25/30 onni 


LA VITA CATTOLICA 


divi 


il destino deifeti 


Caro Direttore, 

circa un paio di mesi fa la 
Corte suprema degli Stati 
Uniti d'America ha 
dichiarato che l'aborto non 
è diritto costituzionale 
delle donne e ha rimesso ai 
singoli Stati americani la 
decisione di legiferare in 
materia dell'interruzione 
della gravidanza. La 
sentenza è stata accolta da 
molti americani come un 
vulnus alla libertà delle 
donne per le quali varrebbe 
il principio secondo il 
quale ogni soggetto 
femminile sarebbe la sola 
titolare dell'uso del proprio 
corpo e, quindi, 
dell'accettazione o del 
rifiuto dell'essere che ha 
preso vita in lei. Quando 
correvano gli anni del 
Sessantotto lo slogan 
gridato dalle femministe 
nei cortei di protesta era: 
“l'utero è mio e me lo 
gestisco io”. Ma se 
quest'organo è parte del 
proprio corpo, non lo è 
certamente la vita che è 
nata in esso. Ecco quindi 
che gli statunitensi 
oppositori alla sentenza 
della Corte hanno dato vita 
a proteste anche violente 
nei confronti degli anti- 
abortisti e, in particolare, 
dei giudici che avevano 
emesso la sentenza. La 
motivazione del dissenso 
per questo provvedimento 
giuridico sarebbe pure 
collegata al fatto che la 
maggioranza dei giudici 
che l'hanno emesso sarebbe 
formata da magistrati 
nominati dal precedente 
presidente degli Stati Uniti, 
il conservatore Donald 
Trump, che così avrebbe 
inteso realizzare parte del 
suo programma. 

Anche per questa ragione 
politica l'attuale presidente 
Biden avrebbe dichiarato la 
propria opposizione alla 
sentenza della Corte. Il 
pronunciamento in parola 
ha comunque riaperto 
anche in Italia un dibattito 
sulla legge 194, che ha, 
come titolo: “Norme per la 
tutela sociale della 
maternità e 
sull'interruzione volontaria 
della gravidanza”. Per i 
fautori dei diritti civili 
l'aborto sarebbe 
espressione della libertà 
delle donne, mentre per gli 
anti-abortisti l'interruzione 
prematura della gravidanza 
si configurerebbe come un 
omicidio vero e proprio. 
Questo principio ha il suo 
fondamento in una visione 
religiosa di carattere 
teologico-filosofico 
secondo il quale l'essere 
umano, sin dall'atto del 
concepimento, riceve da 
Dio l'anima “in quanto la 
causalità biologica dei 
genitori non spiega da sola 
la nascita di un bambino”, 
mentre “occorre uno 
speciale concorso di Dio 
Creatore”, come ha 
affermato la Conferenza 
Episcopale Italiana. Il senso 
della dignità della vita era 


mercoledì 5 ottobre 2022 


| DITELO VOI I 


comunque già presente 
nella cultura greca del V 
secolo come si legge nel 
celebre giuramento del 
medico Ippocrate dove si 
dice: “Non darò a nessuna 
donna dei farmaci 
antifecondativi o abortivi”, 
ma anche —per inciso — 
soggiungeva: “A chiunque 
mi chiederà un veleno, 
glielo rifiuterò come pure 
mi guarderò dal 
consigliarglielo”. Ma a 
prescindere da questi 
presupposti, già il titolo 
della legge 194 presenta 
una duplice finalità: la 
tutela della maternità e 
l'interruzione della 
gravidanza. Ebbene, se la 
seconda finalità è già in 
atto da decenni e 
probabilmente, secondo gli 
abortisti, avrebbe 
contribuito ad evitare gli 
aborti clandestini, 
purtroppo nulla 0 poco si è 
fatto per “far superare le 
cause che potrebbero 
indurre la donna 
all'interruzione della 
gravidanza”. In effetti, non 
sono stati messi in atto 
sussidi che incoraggino le 
madri a rendere dignitosa e 
possibile la vita del 
bambino sbocciato in loro: 
consultori materno 
infantili, provvidenze di 
carattere economico, 
giuridico e strutture di 
accoglienza quali gli asili 
nido e l'assistenza 
scolastica. La conseguenza, 
sotto gli occhi di tutti, è la 
denatalità che sembra 
avviare il nostro Paese verso 
una società sempre più 
anziana e con meno nati 
con tutte le conseguenze 
che ne derivano. Se si volge 
lo sguardo alle sale 
operatorie dove avviene 
l'aborto e si è osserva lo 
svolgersi dell'atto 
operatorio con l'ecografia, 
si è constatato che, quando 
il piccolo corpo avverte la 
presenza di un elemento 
estraneo quale la cannula 
per l'aspirazione, cerca, 
agitandosi, di sottrarsi 
all'imminente pericolo: 
segno questo di una vita 
che ha la percezione del 
pericolo e che difende se 
stessa. Da qui nasce una 
domanda non secondaria: 
“che fine fanno i feti?”. 
Solitamente vengono 
considerati materiale 
sanitario da smaltire o 
vengono messi sotto 
ghiaccio e usati, o per 
esprimenti di carattere 
scientifico, o per testare i 
sieri sperimentali. È quindi 
evidente che queste scelte 
non considerano la dignità 
che i feti hanno come esseri 
umani che si stanno 
formando. Sarebbe perciò 
importante che, in questo 
caso, venisse compiuto un 
gesto di pietà, che deriva 
dal riconoscere un valore a 
quel piccolo essere che si 
stava formando. 
Bisognerebbe, in ogni caso, 
superare l’attuale 
regolamento di polizia 
mortuaria riconoscendo 
anche ai bambini non nati 
il diritto alla sepoltura. 
Secondo il libro della 


“Genesi” (Gn. 2,7), l'uomo 
(‘adàm) è tratto dalla 
polvere del suolo e quindi, 
quando non è più un essere 
vivente, è dignitoso 
restituirlo alla terra. 
Odorico Serena 
Perteole di Ruda 


ex 


sui risultati PD 
Egregio Direttore, 
le critiche pubbliche del Pd, 
nazionale e regionale, in 
questo post-elezioni non 
sono state un bello 
spettacolo. Si corre solo il 
rischio di alimentarne il 
malcontento e le fratture. 
Anche se la dialettica è tutto 
sommato normale, come 
nello sport, quando si 
perde la partita, la ricerca di 
capri espiatori e di 
responsabilità sono 
prevedibili. Ma occorre, per 
chi è più che spettatore, 
andare oltre: non solo 
guardando alla forma di ciò 
che è accaduto, ma alla 
sostanza. Mi riferisco alle 
condizioni della discesa in 
campo (oggettivamente 
improponibili) per l'ampio 
divario di forze a sostegno 
delle coalizioni a 
confronto. 
Si dirà che anche le alleanze 
elettorali sono frutto di 
decisioni politiche e, come 
tali, anch'esse soggette a 
critiche. Però, che altra 
disponibilità avrebbe 
dovuto promuovere il Pd 
oltre a quella dimostrata in 
questa condizione? 
Si potranno criticare 
superficialità, sbagli, ma 
non di certo la generosità 
dell’averci provato, in un 
contesto che, come quello 
della caduta del governo 
Draghi, aveva annullato 
ogni coordinata. 
Osservatori, opinionisti, 
leader politici a noi vicini, 
da sempre trovano nella 
scorciatoia della critica 
distruttiva verso il Pd una 
facile prassi. 
Quasi a non volergli 
perdonare di riuscire ad 
attraversare ogni tempesta e 
di mantenere comunque 
quella percentuale 
significativa per farne il 
baricentrico di qualsiasi 
progetto alternativo alla 
destra. 
Il risultato di questa critica 
è che flussi di elettori 
drenano dal Pd in direzione 
di liste già comunicanti, 
mancando l’obiettivo di 
allargare il consenso a 
elettori nuovi o 
coinvolgendo la 
partecipazione degli 
astenuti. 
Sta per partire una fase 
congressuale storicamente 
decisiva, che coinvolgerà 
anche gli assetti regionali, 
per formalizzare la chiusura 
di un ciclo e determinarne 
necessariamente l'apertura 
di uno nuovo. 
Analisi e autocritiche, a 
differenza che in passato, 
dovranno essere (in quella 
sede e stavolta 
inequivocabilmente!) 
schiette e dirette, foriere di 
un dibattito vero, severo, 


ma costruttivo e generativo: 
identità, organizzazione, 
leadership, rapporto con i 
territori, relazioni con gli 
stakeholder (economici, 
sociali, culturali) saranno 
oggetto di un confronto che 
dovrà ridisegnare il dna 
della nostra comunità e il 
nostro modo di essere 
rappresentativi. Ed è quello 
che ci si augura soprattutto 
l'intera regione FVG. 
Lo si faccia. Partendo, 
malgrado tutto, da quella 
concretezza che anima le 
nostre comunità, ove tanti 
bravi amministratori 
operano con competenza e 
passione. 
La nostra organizzazione, 
seppure apparentemente 
ammaccata, ha in sé le 
migliori risorse umane ed 
ideali. Sì riparta da qui per 
creare percorsi nuovi, per 
contribuire alla costruzione 
di una visione alternativa 
alla destra per una regione 
viva, veramente autonoma, 
forte, e non una contea 
periferica del Veneto. 
Franco Lenarduzzi 
Ruda 


JA {o Cimolai 
Caro Direttore, 
il ciclo della vita, si sa, deve 
fare il suo corso. Così 
quando si muore a 94 anni 
non ci si può troppo 
lamentare. Eppure, la 
scomparsa terrena di 
Armando Cimolai è un 
evento che fa piangere il 
cuore, perché ci sottrae un 
personaggio unico, un 
imprenditore 
impareggiabile, un 
visionario efficace, un 
pioniere e un simbolo 
dell'economia friulana. Egli 
partendo dal nulla ha 
costruito un impero che è 
diventato un'eccellenza 
internazionale nel campo 
delle infrastrutture edili. Ha 
dato lavoro stabile a tanti 
lavoratori, garantendo così 
le loro famiglie. Ho letto il 
ricordo che di lui ha scritto 
il figlio Luigi: “Mio padre è 
stato un uomo di grandi 
valori, umile, semplice, 
solare e ottimista, pieno di 
entusiasmo, passione per il 
lavoro, la famiglia e la vita. 
Un grande uomo, 
imprenditore, marito, 
padre, nonno e suocero 
esemplare. Aveva la giusta 
parola per ognuno e mai un 
momento di sconforto. 
Come diceva lui: Alza la 
testa e avanti sempre! E' 
stato la nostra luce, il 
nostro faro, il nostro 
riferimento. Lo porteremo 
nel cuore in modo 
indelebile”. Ecco, si può 
dire di più? Non credo. E 
non si tratta di esagerazioni 
sfuggite di bocca ad un 
figlio, sono parole che 
riflettono il pensiero e il 
sentimento di quanti lo 
hanno frequentato. Grazie 
al buon Dio, dunque, per 
averlo dato, e così a lungo, 
alla sua famiglia, al suo 
lavoro, al nostro territorio. 
Riccardo Maccini 
Udine 


L'agàr 
Friùl cence 


di Duili Cuargnàl 


je passade 
une 
setemane e 
subite dòs 
daspò lis 
elezions e 0 
sin in spiete di 
savè cuant che 
al saltarà fùr il 
gnùf guviàr. Di 
bon al è che 
amancul si sa 
cui che al à 
vincùt e forsit 
ancje il non di 
cui che al sarà 
il gnùf 
president dal 
Consei. Di brut al è che in chestis elezions a 
son stàts dismiezàts i parlamentàrs e che nò 
eletòrs no vin podùt scielgi i nestris 
rspresentants. Dut al è stàt decidùt a Rome o a 
Milan. Si podares dî che la democrazie e sta 
lant indenant tanche i alpins in Russie te 
ultime vuere: a cessecul. 
Di sigùr nò furlans no savìn cui che al sarà 
puartevòs dal Friùl in Parlament. Forsit propit 
nissun o scuasit. Triest ju varà ma il Friùl no. Il 
Friùl al conte simpri di mancul. La Rai e po 
maltratàlu cemùt che vùl: baste viodi cemùt 
che va indenant staronzant il Friùl. Chè àtre dì 
si à sintàt come simpri a disfanrenzià il teritori 
furlan cjongant il Friùl ocidentàl, clamanlu 
pordenonés e distacanlu dal Friùl. Une tatiche 
viele metude in vore di Triest seont la detule 
latine dai romans di une volte: “divide et 
impera”, fà a tocs il Friùl par sgnarvàlu e cussì 
podélu paronà. 
E i furlans a stan a cjalà. E cidins. 
Par furtune l'Udinese e sta lant indenant 
vincint une partide daùr chè àtre, gratificant i 
furlans di chenti. Par furtune ancje i alpins a 
tegnin alt il non dal Friùl e ancje la Protezion 
civîl. Par furtune la Comission Europeane 
chest an par celebrà la Zornade europeane des 
lenghis, ai 26 di setembar, e à scielzùt un video 
pal furlan, dulà che un zovin di 22 agns di 
Fane, Fidrì Benedet, al à contàt par furlan che 
“te sò famee si à simpri fevelàt la lenghe 
furlane” e che “lui al fasarà chel instes cui siei 
fruts par che a sevedin di dulà che a vegnin e 
par che vedin lidrîs fuartis”. 
Fane al è un paîs dal Pordenonés che al fàs 
part adimplen dal Friùl storic (note pe Rai di 
Triest!). Fidrì al è un dai Youtuber dal canàl 
dal Arlef (Agjenzie Regjonal pe Lenghe 
Furlane). In Europe si sa che si fevelin 80 
lenghis diferentis e di chès a son 24 chés 
uficiàls e 60 chès minoritariis ma fevaldis di 50 
milions di europeans. 
Jenfri chès il furlan, lenghe ricognossude a 
nivel european e a nivel talian e ancje a nivel 
gleseastic (ancje se o sin anciemò in spiete 
daspò sedis agns de aprovazion dal messàl 
furlan...). 
Ancje la universitàt dal Friùl (di Udin) e vares 
di fà cetant di plui stante la leg di instituzion 
che o savìn, siben contrastade dal gnîf statàt. 
Ancje la scuele e vares di fà cetant di plui in 
cont di lenghe e culture furlane. 
Par furtune i furlans a an imparàt de storie a 
tignî dùr e no molà, chè che in dì di vuè e ven 
clamade resilience, e par furtune la storie nus 
regale simpri cualchidun che al cjape in man e 
a gratis il testemoni de lenghe e de culture 
furlane. Par intant disingj grazie a Fidrì 
Benedet, di non e di fat. 
Cualchidun al à vùt scrit in cont des ultimis 
elezions “Puar Friùl, ridot dome a serbatori di 
vòts pai colegs talians, cence plui vòs in 
cjapitul par difindi i siei interes...” (D. Valcic). 
Cuissà se i furlans si son nacuarts?! Magari 
cussì no a son masse usàts a vivi in tun “Friùl 
cence”. 
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EVENTI 


raining desire, allenare il 


desiderio» è lo slogan 
che il Css ha scelto per la 
41? stagione di Teatro 
Contatto: un cartellone 
che porterà a Udine, al Palamostre e 
al San Giorgio, un'ampia scelta del 
teatro di innovazione, con 20 
spettacoli, di cui ben sette tra 
produzioni e coproduzioni targate 
Css. 
«Il nostro - spiega Fabrizia Maggi, 
membro della direzione artistica del 
Css asssieme a Fabrizio Arcuri, Rita 
Maffei e Luisa Schiratti — è un invito 
a sognare e creare in questo periodo 
difficile che stiamo vivendo, tra 
Covid dal quale non siamo ancora 
completamente usciti e una guerra 
alle porte di casa. In questo contesto 
il teatro dimostra di essere ancora un 
luogo di riflessione dove si applica la 
democrazia, si esorcizzano le paure, 
si allontana la solitudine, creando 
comunità». Di qui gli incontri con gli 
artisti, i laboratori e il teatro 


LA STAGIONE 


20 spettacoli in cartellone, tra 
teatro-danza, dammaturgia 
innovativa e performance 


Teatro Contatto 
Invita a sognare 
raccontando 

la contemporaneità 


partecipato che, con la presenza 
attiva di cittadini e cittadine porterà 
in scena il nuovo spettacolo diretto 
da Rita Maffei e ispirato ai «Comizi 
d'amore» di Pasolini. 

Proprio l'amore è uno dei temi 
ricorrenti del cartellone. Si intitola 
infatti proprio «Amore» lo spettacolo 
che l'1 ottobre ha visto in scena la 
compagnia di Pippo Delbono. 
Mentre Giulio Scarpinato il 12 
novembre racconterà la «Storia di 
una prima volta» di due adolescenti 
«in maniera dolce e delicata, lontana 
dal linguaggio spesso violento che 
troviamo oggi sui social», racconta 
Maggi. 

Tanti altri i temi affrontati dagli 
spettacoli e tutti legati alla nostra 
contemporaneità. «Babilonia Teatri» 
in «Giulio meets Ramy/ Ramy meets 
Giulio» (24 febbraio) racconterà la 
scomparsa di Giulio Regeni 
portando sul palco Ramy Essam, 
giovane rapper che ha dovuto fuggire 
dall'Egitto perché a capo del 


PANORAMA 


reviso ha un pitor 


così zentil come ogni 
nobil fior/ che Marzo 
e Avril/ faccia sparar 
per far belo un 
zardin». Così scrisse il critico 
Marco Boschini nel 1660 
riferendosi a Paris Bordon e questa 
frase ha dato lo spunto per il titolo 
della più ampia mostra 
monografica dedicata al pittore 
trevigiano: «Paris Bordon 1500- 
1571 Pittore divino» aperta fino al 
15 gennaio prossimo a Treviso, nel 
Complesso del Museo di Santa 
Caterina, in Piazzetta Mario Botter 
n. 1 (orari: da martedì a domenica 
10/18 chiuso lunedì). 
Una quarantina di opere 
provenienti dall'Italia e dall'Europa 
illustra l'evoluzione del pittore, che 
combinò il colore veneto con la 
sapienza prospettica tosco romana, 
grazie alla frequentazione con 
l'architetto Sebastiano Serlio, e con 
temi manieristi, appresi alla corte 


movimento di contestazione del 
regime egiziano. La compagnia 
«Carrozzeria Orfeo» in «Thanks for 
Vaselina» (4 febbraio), scritto da 
Gabriele Di Luca, un diplomato 
dell’Accademia Nico Pepe di Udine, 
avrà per protagonisti gli «ultimi» e gli 
esclusi dal mondo del successo e del 
benessere. 

«Macgalizi», invece, tratto dal film 
«Carnage» di Polanski e presentato 
con successo a Mittelfest, porterà in 
scena (14, 15, 16 aprile) due coppie 
che, incontratesi per appianare una 
lite tra i rispettivi figli, daranno vita 
ad uno scontro che diventa esempio 
della quotidiana difficoltà nelle 
relazioni interpersonali. 

L'attore udinese Giuseppe Battiston 
ritornerà invece nella sua città con 
l'adattamento del romanzo di Sergej 
Dovlatov «La valigia», storia di un 
ebreo-russo morto in esilio negli 
Usa, metafora del sentirsi emigranti 
nello spazio e nel tempo (31 marzo, 
1 aprile). E sempre da un romanzo, 


Nel Museo di Santa Caterina a Treviso 


che fu allievo di Tiziano 


francese di Francesco I. 

Il percorso, un po' tortuoso, della 
mostra inizia dal basso per giungere 
all'ultima sezione, allestita con le 
opere tarde conservate nelle 
collezioni museali. 

Come si può apprendere dalla 
prima sezione dedicata alla fortuna 
di Paris Bordon, l’ambiente artistico 
italiano del ‘500 era pieno di rivalità 
e maldicenze per cui il fiorentino 
Vasari cercò di screditare in ogni 
modo Tiziano descrivendo la 
persecuzione che egli avrebbe 
attuato nei confronti del mite Paris. 
L'itinerario della mostra è modulato 
per temi e si parte proprio dalla fase 
giovanile del pittore, arrivato 
bambino a Venezia e messo a 
bottega da Tiziano. Segue la sezione 
dei ritratti, testimonianti la fortuna 
dell'artista trevigiano che lavorò a 
Fontainbleau, nella Augusta dei 
ricchi mercanti Fiigger e poi nella 
Milano spagnola dal 1538. Sono 
esposti degli splendidi ritratti 


DELLE MOSTRE retrospettiva di quaranta opere sul pittore 


Paris Bodon, tra colore 
veneto e prospettiva toscana 


nuziali di donne dalle vesti e dai 
capelli rossi e dalle complicate 
acconciature. Da questi si passa a 
tele di carattere mitologico dove le 
figure assumono significati amorosi: 
sono quadri destinati a contesti 
privati, dove le nudità delle dee 
nascondevano le grazie delle dame 
venete. Qui si nota la capacità di 
Paris Bordon nell'innovare le 
iconografie classiche di Flora, 
Venere e Betsabea con invenzioni 
fantasiose. Ai disegni seguono opere 
di devozione privata e pale d'altare: 
emerge tra tutte quella di San 
Giorgio e il drago, ordinata per la 
parrocchiale di Noale e finita ai 
Musei Vaticani. La si può ammirare 
dopo il restauro, effettuato proprio 
per la mostra, che ha rivelato dei 
pentimenti nella testa del cavallo e 
nella posa della principessa. Prima 
di uscire, un pannello indica dove si 
possono trovare altre opere di 
Bordon nel trevigiano e in città. 
Gabriella Bucco 


«Giobbe» di Joseph Roth, è tratto il 
lavoro del narratore Roberto 
Anglisani, storia della tragedia e del 
riscatto di un uomo semplice sullo 
sfondo della storia del ‘900, dalla 
guerra russo-giapponese alla prima 
guerra mondiale. 

Tanti i linguaggi del teatro che 
Contatto porterà in scena, dal teatro- 
danza di Mattia Cason (che con «Le 
Etiopiche» lancia un appello per 
un'Europa più unità, il 29 ottobre) e 
Michela Lucenti («Karnival», 
indagine su uno dei riti di 
rinnovamento più popolari, il 2 
dicembre) alla scrittura 
drammaturgica più innovativa, con 
Teatro Sotterraneo («L'Angelo della 
Storia», rassegna paradossale di 
microstorie, momenti fatali di 
persone illustri o sconosciute; il 19 
novembre), Giorgina Pi e Gabriele 
portoghese («Tiresias» con un testo 
dello scrittore inglese Kate Tempest, 
il 14 ottobre), per arrivare al teatro 
«fisico» della regista siciliana Emma 
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A sinistra, «Scarpette 
rotte» di Emma 
Dante; sotto 
Giuseppe Battiston 
in «La valigia» 


Dante, che in «Scarpette rotte» 
riscrive la fiaba classica di Andersen 
facendone un apologo sul valore 
dell’altruismo e la gratitudine (il 18 
febbraio). Ci saranno anche le arti 
performative con il collettivo «Dewey 
Dell» («Hamlet»; il 21 ottobre) e con 
Alessandro Sciarroni. Quest'ultimo 
porterà «Dream» (20 maggio), 
spettacolo in cui il pubblico è libero 
di muoversi tra gli artisti che, simili a 
statue, evocano creature in uno stato 
di sonnambulismo. 
E infine i Rimini Protokoll, autori di 
una drammaturgia che si sviluppa in 
diretta con gli spettatori. In questo 
caso, ne «La conferenza degli assenti» 
(15 marzo) immagineranno un 
grande summit internazionale sui 
temi della crisi globale, dove il 
pubblico diverrà protagonista del 
dibattito. Un cartellone, quindi, che 
darà un esempio dell'estrema 
molteplicità di linguaggi del teatro 
italiano di innovazione di oggi. 
Stefano Damiani 


| La Pala Tanzi di Paris Bordon 


Le altre mostre della settimana 


Zigaina mente e cervello 
Galleria Nuovo Spazio, via Manin 8/7 
Fino al 22 ottobre; da martedì a sabato 16/ 19.30 


1797 il giovane Napoleone 

nel Friuli di Campoformido 
Mezzanino del Castello 

Fino al 20 novembre; da martedì a domenica 
10/18, chiuso lunedì 


L'angoscia, la forza, la rinascita 
Galleria Modotti, via Valvason 
Fino al 15 ottobre; venerdì 16/ 19, sabato 

e domenica 10/ 13 e 16/19 


Sergio Toscano Acquerelli 

Galleria Studio Proposte Soravito, via 
Pracchiuso n. 33 

Fino al 15 ottobre; martedì e giovedì 10/12 e 
sabato 17/19 


ARTEGNA 


Salamàrs cence confins 

Castello Savorgnan, via delle Chiese, 
n. 15 

Dal 1 ottobre; sabato, domenica e festivi 10/ 12.30 
e 15/18.30 
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Notizie fla 
VALVASONE. Cappella 
Altoliventina in concerto 


(al Nel Duomo di Valvasone, 
domenica 9 ottobre, alle ore 17, 
concerto della Cappella 
Altoliventina, dell'ensemble 
Labirinto Armonico e dell'organista 
Luca Scandali. 


ROSAZZO. Racconti 
di Mare con Vitale e Corso 


| Nell’Abbazia di Rosazzo, 
giovedì 6 ottobre, alle ore 18, per «I 
colloqui dell'Abbazia», incontro dal 
titolo «Racconti di mare», con il 
Contrammiraglio Vincenzo Vitale e 
il direttore Rai FVG, Guido Corso. 


UDINE. La Storia del 
Friuli di Tomada a Pasian 


B Giovedì 6 ottobre, alle ore 
18.30, nella sala consiliare del 
Comune di Pasian di Prato, Walter 
Tomada presenta il suo ultimo 
libro «Storia del Friuli e dei 
Friulani». Conduce la serata 
Martina Delpiccolo. 


GORIZIA. || Barocco 
in musica alla Lipizer 


el Venerdì 7 ottobre, alle ore 
20.30, nel Teatro Bratuz di Gorizia, 
prende avvio la 432 Stagione 
concertistica Elena Lipizer. 
Protagonista sarà l'Orchestra da 
camera del Friuli-V.G. diretta da 
Romolo Gessi. Solisti Marianna 
Sinagra, violoncello, e Radica 
Dedovic (flauto). Programma dal 
titolo «Lo splendore del Barocco». 


ono partiti da ogni parte d'Ita- 
lia con il sogno nel cassetto 
di poter «passare» e prosegui- 
re il proprio viaggio fino alla 
finalissima: dalle prime sele- 
zioni, a cui si sono presentati in 
oltre 100, fino alla semifinale di Aqui- 
leia. Ora sono rimasti in 12 e saran- 
no loro a contendersi l'8 ottobre alle 
21 sul palco del Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine l'atteso premio della 
35? edizione di Percoto Canta, il fe- 
stival diventato un punto di riferimen- 
to per giovani e meno giovani cantan- 
ti di tutto lo Stivale. 
Come ormai tradizione, il vincitore 
sarà decretato nel corso di una serata 
ricca di ospiti, intrattenimento e, ov- 
viamente, tanta musica. «Una picco- 
la Sanremo, l’ha definita qualcuno, 
dove le canzoni si mescolano allo spet- 
tacolo e dove a giudicare sarà una giu- 
ria d'eccezione, composta da grandi 
nomi della scena nazionale e interna- 
zionale, oltre ad una giuria di giorna- 
listi e a una popolare», ha affermato 


Mozart e Haydn per organo e orchestra 

Nuova collaborazione tra l'Orchestra giovanile Filarmonici Friulani 
(nella foto) e l'Accademia Organistica Udinese che presentano tre 
concerti a Lusevera (7 ottobre, chiesa di San Giorgio, ore 20.45), 
Rosazzo (8 ottobre, Abbazia, ore 20.45) e Gorizia (9 ottobre, 
Cattedrale, ore 17) con protagonista un giovane talento organistico, il 
maestro Angelo Trancone, insieme ai musicisti dell'orchestra. In 
programma tre Sonate da chiesa di Mozart, il Concerto per organo e 
orchestra di Haydn e la Sinfonia n. 29 sempre di Mozart. 


el mese di ottobre, nella parroc- 
chia di San Quirino, in via Ge- 
mona, a Udine, riparte «Serate 
d'Organo», consueta ed apprez- 
zata rassegna di concerti nell'am- 
bito del XIV Festival organistico in- 
ternazionale friulano «Giovanni Bat- 
tista Candotti». 
La proposta prevede tre eventi che, 
come sempre, mirano a far conosce- 
re al pubblico le pregevoli sonorità 
dei due organi collocati nelle chiese 
della Parrocchia di San Quirino. Si 
inizia giovedì 6 ottobre (ore 20.45) 
con il concerto di Alessandro Bian- 
chi intitolato «Musiche dal Nuovo 
mondo», un vero e proprio viaggio 
che accompagna l'ascoltatore alla 
scoperta del repertorio organistico 
che ha fatto la storia degli Stati Uni- 


il direttore artistico di Percoto Canta, 
Nevio Lestuzzi alla conferenza stam- 
pa tenutasi al Giovanni da Udine lo 
scorso 27 settembre, con la partecipa- 
zione del presidente dell'Ente Friuli 
nel mondo Loris Basso e del vicesin- 
daco di Pavia di Udine, Elena Fabbro, 
che ha voluto ricordare il legame sto- 
rico che lega la manifestazione, nata 
35 anni fa in una scuola elementare 
di Percoto, con il comune friulano. 


A decretare il vincitore sarà dunque 


la giuria presieuta dal cantautore mi- 
lanese Niccolò Agliardi. Al suo fian- 
co Dodi Battaglia, storico chitarrista 
e voce dei Pooh, presente in rappre- 
sentanza di Nuovo Imaie, l'ente mu- 
tualistico per la tutela degli artisti che 
ha messo in palio i 10 mila euro per 
il primo classificato. E poi Simona 
Molinari, cantautrice pop-jazz dallo 
stile unico e personale, Sergio Cerru- 
ti, presidente di Afî Italia, l'associazio- 
ne fonografici italiani che consegne- 
rà anch'essa il premio Afi. Riconosci- 
menti andranno anche al secondo e 


MI UDINE | Nella parrocchia di San Quirino il 6 ottobre 
Bianchi apre le Serate d'organo 


ti d'America. Dalla Grande Sonata 
Militare di James Hewitt, con squil- 
li di trombe che evocano le sonori- 
tà della Guerra d'Indipendenza di fi- 
ne Settecento, alle armonie tardo-ro- 
mantiche delle Variazioni su «Ame- 
rica» di Charles Ives, senza tralascia- 
re alcune opere di compositori ame- 
ricani tuttora viventi e attivi. 

Il contesto statunitense fa da sfondo 
anche al secondo appuntamento del- 
la rassegna, quello del 13 ottobre. 
Protagonista l’organista Maria Ceci- 
lia Farina che propone un'innovati- 
va interpretazione delle tre sonate 
per organo di Paul Hindemith 
(1895-1963): l'esecuzione dei mo- 
vimenti che compongono le sonate 
sarà infatti alternata con alcuni testi 
tratti dalle memorabili «Lezioni ame- 


TEATRO GIOVANNI DA UDINE. Sabato 8 ottobre la finale 


del festival canoro. In giuria Nicolò Agliardi, Dodi Battaglia, Simona Molinari 


In dodici da tutta Italia 
per vincere Percoto Canta 


terzo classificato. Altri due premi sa- 
ranno assegnati uno dalla giuria di 
giornalisti, l’altro da quella popolare. 
«I cantanti — ha spiegato Luca Ferri - 
in gara proporranno ciascuno due bra- 
ni, un inedito e una cover e, perla pri- 
ma volta, non ci saranno più le cate- 
gorie a cui il pubblico era abituato (se- 
nior, junior e cantautori), uniforman- 
do così allo stesso livello tutti i parte- 
cipanti». 

Questi i nomi dei 12 finalisti che sa- 
liranno sul palco del Nuovo di Udi- 
ne: Veronica Beltrame (Udine), Car- 
lo Borghesio (Massanzago - Pd), Mar- 
tina Calvaruso (Caresana - Vc), Mi- 
chael Cantos (Udine), Paola Damia- 
ni (Ranica - Bg), Arianna Chiara (Le- 
gnano - Mi), Andrea Degli Innocen- 
ti (Trieste), Amber (Trieste), Gioia Ma- 
cor (Aquileia - Ud), Sea John (San Vi- 
to al Tagliamento - Pn), Gemme (Vil- 
lesse - Go), Sara Sgarabottolo (Teolo 
- Pd). 

La serata sarà presentata da Luca Fer- 
ri e Giorgia Bortolossi e avrà come 
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anche per i loro genitori. 


Artegna e Tarcento. Dall'8 al 16 ottobre 


Ecco Trallallero 


itorna «Trallallero - Festival internazionale di teatro e cultura per le 
nuove generazioni», la cui 12 edizione è in programma dall'8 al 16 
ottobre ad Artegna e Tarcento, con la presenza di 16 spettacoli proposti 
da altrettante compagnie, per bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni, ma 


Il tema di quest'edizione è «Orizzonti». Tra gli spettacoli più attesi quelli di 
alcune giovani compagnie come il collettivo artistico Consorzio Balsamico, 
che propone «Questi pochi centimetri di terra» (Artegna, Teatro Lavaroni, 
giovedì 13 ottobre); e Illoco Teatro con «Lumen» (Artegna, Teatro Lavaroni, 
venerdì 14 ottobre). E poi Giulietta De Bernardi, di Scarlattine Teatro che 
porterà in scena un'anteprima dello spettacolo dedicato alla sua famiglia che 
debutterà nel 2023 al museo del Cinema di Torino. In programma anche 10 
laboratori di formazione per famiglie e insegnanti. «Trallallero vuole essere un 
presidio, uno spazio lento, un luogo a misura d'uomo per poter osservare il 
mondo, un luogo d'incontro, ma anche una fonte di innovazione e 
sperimentazione, come storicamente il teatro per le nuove generazioni sa 
fare», hanno spiegato in occasione dalla confe-renza stampa di presentazione 
Maria Giulia Campioli e Claudio Mariotti, membri della Compagnia Teatro 
al Quadrato e direttori artistici del Festival. 


ricane» di Italo Calvino. Le letture, cu- 
rate da Massimo Somaglino, aiuteran- 
no così l'ascoltatore ad immergersi nel 
variopinto immaginario compositivo 
di Hindemith. In un mondo, quello 
della prima metà del Novecento, do- 
ve antico e nuovo si sperimentano a 
vicenda per fondersi in forme e lin- 
guaggi del tutto inediti perl’organo di 
allora. 

Chiude la rassegna un concerto omag- 


Alcuni dei finalisti di Percoto Canta 2022 


ospite d'onore il presidente dell’Isti- 
tuto Superiore di Sanità, Silvio Bru- 
saferro, il quale interverrà nel momen- 
to dedicato alla solidarietà, visto che 
Percoto Canta è vicina con le proprie 
donazioni all'Aisla, associazione ita- 
liana sclerosi laterale amiotrofica. Non 
mancherà, ovviamente, la grande mu- 
sica con i brani cantati da Dodi Bat- 
taglia e da Simona Molinari, accom- 
pagnati come per tutti i concorrenti, 
dalla Percoto Canta Band con la se- 
zione archi dell'Orchestra giovanile 
Filarmonici Friulani e i fiati guidati 
dal maestro Francesco Minutello. 

La serata vedrà anche l'assegnazione 
del Premio Internazionale Percoto 
Canta - organizzato con l'Ente Friu- 
li nel mondo - a tre cittadini italiani 


L'organista Alessandro Bianchi 


gio dedicato alla figura di César Franck 
(1822-1890) e ad alcuni suoi allievi 
della gloriosa scuola romantica fran- 
cese. A proporlo sarà l'olandese Ben 
van Oost, in un programma che il 20 
ottobre permetterà di assaporare al- 
cune rare e suggestive pagine organi- 
stiche, come il «Pièce pour Grand Or- 
gue» di Franck, «Aubade» di Louis Vier- 
ne e il «Morceau de Concert» di Alexan- 
dre Guilmant. 


Teatro in marilenghe 
a Tavagnacco 


Ritornano a Tavagnacco gli 
appuntamenti con il Teatro in 
marilenghe. Per tre domeniche 
consecutive, a partire dal 9 
ottobre, si svolgerà la rassegna 
«Invît a teatri», con inizio alle ore 
17, al teatro della Fondazione 
Bon di Colugna. Si inizia con lo 
spettacolo «Le ale o le cuese», 
divertennte e brillante 
commedia della Compagnia 
teatrale «La pipinate» di 
Sclaunicco. 


residenti all'estero: il direttore d’or- 
chestra friulano Tiziano Duca, da di- 
versi anni direttore a Vienna dell'as- 
sociazione Operaprima-Wien, e le so- 
relle Alice e Margherita Gruden, la pri- 
ma singing teacher presso la Jigsaw 
Performing Arts School di Londra, la 
seconda docente di Piano Jazz al Con- 
servatorio Bizet di Parigi. 

Le prevendite sono aperte e i bigliet- 
ti sono acquistabili online sui siti 
WWw.percotocanta.it e www.eurotic- 
ket.it/percoto2022. Inoltre potranno 
essere acquistati presso la biglietteria 
del Teatro Nuovo Giovanni da Udi- 
ne, martedì 4 e venerdì 7 ottobre dal- 
le 16 alle 18, oltre che sabato 8 otto- 
bre prima dell'inizio dello spettaco- 
lo. 
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GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 
creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 
Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 
genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 

ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: 


la pasticceria che non c’era. 


www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 
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a qualche mese è 
disponibile nelle librerie 
cattoliche l'edizione del 
Nuovo Testamento «Nuova 
versione della Bibbia dai 
testi antichi», della San Paolo 
Edizioni. È una pubblicazione in 
cui ogni libro del NT è innanzitutto 
preceduto da una corposa 
introduzione, che ne illustra la 
struttura, la posizione nel canone, 
le linee teologiche fondamentali, 
per infine presentare i dati 
concernenti l’autore, i destinatari e 
la datazione dello stesso. Poi viene 
il testo biblico accompagnato da 
estese spiegazioni per ogni suo 
singolo brano. 
Il testo è frutto del lavoro di 
diciannove biblisti italiani, ognuno 
singolarmente responsabile dello 
studio sul libro neotestamentario a 
lui affidato dall'editore, e costituisce 
il distillato di una ricerca 
pubblicata in diversi volumi della 
collana che, per l'appunto, s'intitola 
«Nuova versione della Bibbia dai 
testi antichi» (NVBTA). Per ciò che 
riguarda il Nuovo Testamento essa 
è già completata e sostituisce una 
collana intitolata «Novissima 
Versione della Bibbia dai Testi 
Originali». Questa era sorta a 
seguito dell'interesse alla Scrittura 
suscitato nel popolo di Dio dal 
Concilio Vaticano II. A più di 
quarant'anni dalla sua conclusione 
si può capire che tale versione non 
sia più...novissima, ciò che ha 
spinto l'editore a mettere mano a 


Pietro Cocolin (Saciletto, 1920- 
Gorizia, 1982), arcivescovo di 
Gorizia, Pier Paolo Gratton, 
giornalista e saggista, ha dedi- 
cato la prima biografia appena 
edita da Forum e uscita a quarant'an- 
ni dalla morte del presule. Il volume sa- 
rà presentato venerdì 7 ottobre, alle 18, 
al Kulturi Dom di Gorizia, alla presen- 
za del teologo Andrea Bellavite, che ha 
scritto la prefazione, e dell'autore, men- 
tre le conclusioni saranno affidate a 
mons. Armando Zorzin, vicario episco- 
pale di Gorizia. 
Il titolo del volume è tratto dall'implo- 
razione, «Non lasciatemi solo», appun- 
to, che Cocolin rivolse alla sorella Rosa 
all'annuncio della sua nomina ad arci- 
vescovo. Il sottotitolo, «Storia di mon- 
signor Pietro Cocolin, il vescovo che vo- 
leva fare il parroco», chiarisce il conte- 
nuto del libro, che ricostruisce « l'azio- 
ne e la personalità del presule friulano 
nei vari contesti ambientali nei quali 
operò». 
Nella biografia del primo arcivescovo 


un'opera totalmente nuova. 
Sottolineo che la presente edizione 
si caratterizza innanzitutto per una 
traduzione inedita dei libri biblici, 
ad opera dei singoli biblisti, mentre 
molte edizioni del testo biblico ora 
in commercio si basano sul testo 
che la CEI ha adottato per l'uso 
liturgico. Non che questo non sia 
valido, beninteso! Ma allora, 
perché l'esigenza di una nuova 
traduzione? Il fatto è che la 
traduzione non è una trasposizione 
meccanica di una parola da una 
lingua a un'altra, ma richiede uno 
sforzo interpretativo per cogliere il 
suo senso. Si diceva che «tradurre» è 
un po' «tradire», ora si coglie 
quest'attività come importante 
sforzo di ricontestualizzazione di 
opere in contesti ed eventualmente 
epoche diverse da quelle in cui 
hanno avuto origine. La traduzione, 
pertanto, non è mai un fatto 
automatico, i traduttori possono 
compiere scelte diverse — e infatti 
nessuna traduzione è uguale 
all'altra. Per questo è importante 
avere a disposizione diverse 
possibilità di resa del testo biblico; 
coglierne le possibili sfumature, 
messe in luce dai diversi traduttori, 
permette di intuire le sue molteplici 
ricchezze. 

Al riguardo, esempio eclatante è 
costituito dalla nuova traduzione 
del Padre Nostro; si può certamente 
convenire sulla non opportunità di 
rendere «non indurre in 
tentazione», ma anche la nuova 


PIETRO COCOLIN,. Biografia del presule di Gorizia 


a 40 anni dalla morte, Presentazione il 7 ottobre 


Il vescovo che voleva 
fare il parroco 


friulano della Diocesi isontina, grande 
importanza assumono i suoi diari ine- 
diti usati per ricostruire «gli stati d’ani- 
mo vissuti dal presule». Ad essi si ag- 
giungono le interviste ai familiari e ai 
compagni di seminario, mentre per l'am- 
bientazione storica, Gratton ha consul- 
tato gli archivi parrocchiali di Cormons, 
Terzo, Aquileia e Monfalcone e quello 
della Curia arcivescovile di Gorizia, la- 
mentando tuttavia il veto posto alla con- 
sultazione dei documenti relativi ai ve- 
scovi degli ultimi settanta anni. 

Il libro si divide in 4 parti cui si aggiun- 
ge un'appendice finale con gli scritti di 
don Alberto De Nadai e di Rolando Cian 
relativi alla rimozione del parroco del- 
la parrocchia goriziana di Sant'Anna nel 
1976, forse la decisione più controver- 
saedifficile di monsignor Cocolin. Egli 
infatti fu un vescovo che cercava la con- 
divisione e il consenso, piuttosto che 
l'esercizio dell'autorità. 

La prima ela seconda sezione del libro, 
strettamente legate, esaminano la situa- 
zione sociale della bassa friulana negli 


SACRE SCRITTURE. A cura di San Paolo Edizioni, nella collana 


«Nuova versione della Bibbia dai testi antichi» 


I Vangeli con nuova 
traduzione e commento 


traduzione CEI può suscitare 
alcune perplessità. Infatti nella frase 
“non abbandonarci” è immesso un 
termine assente nel testo greco, 
come ho motivato su questo 
giornale anni fa (il traduttore della 
NVBTA ha invece scelto una 
versione letterale «non farci entrare 
nella prova»). Un altro esempio dal 
vangelo proclamato nella liturgia 
domenicale scorsa, con 
l'espressione «servi inutili» (Lc 
17,10). L'aggettivo greco è 
«achreios», che etimologicamente 
significa «senza debito» e, nel 
contesto di Luca, il senso può essere 
«siamo servi verso i quali il padrone 
non ha alcun debito». Così questa 
edizione del NT rende l’espressione 
con «servi a cui non è dovuto 
nulla», a mio avviso assolutamente 
più pertinente rispetto a un 
aggettivo che suggerirebbe l'idea di 
nessuna utilità. 

Ma la caratteristica saliente di 
questa edizione risiede nei 
commenti. Questi, infatti, non si 
riducono a note su qualche aspetto, 
ma illustrano ogni singolo brano 
seguendo passo passo il testo 
biblico. La disposizione tipografica 
infatti riporta il testo nella parte 
superiore delle pagine e il 
commento in quella inferiore. Si 
ottiene così uno sguardo completo 
sui singoli libri biblici, senza che 
questo risulti eccessivamente 
tecnico o dilungato. Ogni 
commento, ovviamente, è di 
responsabilità del singolo suo 


anni ‘20, la vocazione al sacerdozio ma- 
turata in modo imprevedibile, l’educa- 
zione in Seminario tra una severissima 
disciplina e i difficili rapporti tra italia- 
nie sloveni nell'ambito della forzata ita- 
lianizzazione, voluta dal fascismo. Do- 
po l'ordinazione nel 1944 Pietro Coco- 
lin fu inviato nelle parrocchie di Cor- 
mons, Terzo, Aquileia e Monfalcone, 
cui è dedicata la terza parte del volume. 
Fu probabilmente il suo periodo più fe- 
lice in cui si impegnò nel rapporto con 
i giovani promuovendo associazioni 
cattoliche, sportive e scoutistiche, una 
Scuola di orientamento sociale per am- 
ministratori, asili e case della gioventù, 
campi scuola in Cadore in un contesto 
sociale difficile, monopolizzato dal Par- 
tito Comunista. Divenne arcivescovo 
della Diocesi di Gorizia nel 1967, una 
nomina non voluta poiché si riteneva 
inadeguato, come confessò nel suo dia- 
rio, eppure «forte della sua fede, conscio 
dei suoi limiti» ha retto il confronto con 
le sfide dei tempi. 

Al suo episcopato Gratton dedica ben 
174 pagine, dove esamina come l'ap- 
plicazione delle disposizioni del Con- 
cilio Vaticano II in chiave locale fosse 
osteggiata da una parte del clero e dei 
laici. In Cocolin convivevano l’anima 
friulana, italiana e slovena; questa aper- 
tura al mondo lo portò a promuovere 
l’attività missionaria della Chiesa gori- 
ziana in Costa d'Avorio e Burkina Faso, 
ma anche il dialogo con la cultura slo- 
vena. Nonostante l'opposizione nazio- 
nalista istituì infatti a Gorizia un Cen- 
tro pastorale per gli sloveni favorendo 
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autore, svolto secondo le opzioni 
metodologiche da questi preferite. 
A tal proposito va detto che la 
tendenza nell'esegesi biblica degli 
ultimi decenni, senza rinnegare 
l'esigenza di una ricerca storico- 
critica sul testo biblico, si concentra 
sulla sua attuale forma letteraria, 
comprendendola come veicolo 
necessario al suo messaggio. Molti 
dei biblisti all'opera in questo 
volume sono avvezzi a questi nuovi 


indirizzi (ad es. di analisi narrativa 
o retorica), cosicché i commenti 
fanno percepire la novità degli 
attuali indirizzi esegetici. 
Per concludere, abbiamo qui una 
pregevole edizione, che può aiutare 
senz'altro i credenti a un contatto 
vivo con quella Parola che è 
alimento imprescindibile della loro 
fede; che «la Parola del Signore 
corra e sia glorificata»! (2Ts 3,1) 
Don Stefano Romanello 


la pastorale in lingua slava, aperture che 
glivalsero la nomina di Amministrato- 
re apostolico della Diocesi di Trieste 
(1975-1977) negli anni difficili del trat- 
tato di Osimo. In tempi di forti conflit- 
ti sociali fu vicino ai giovani e ai lavora- 
tori e intuendo l'importanza delle co- 
municazioni sociali creò il settimanale 
diocesano Voce Isontina. Fu un fervido 
sostenitore della Chiesa di Aquileia e 
cercò la massima condivisione delle scel- 
te e il dialogo anche nella preparazio- 


mons. Pietro Cocolin 


ne del convegno diocesano di Gorizia, 
dove trovò forti opposizioni. A tale pro- 
posito Gratton avanza l'ipotesi che du- 
rante la visita ad limina a papa Wojtyla 
del 4 gennaio 1982, Cocolin avesse par- 
lato di dimissioni a causa dei contrasti 
all'interno della diocesi. «Difficile dire 
— continua Gratton — se queste delusio- 
ni siano state la causa della sua morte. 
Probabilmente no. Ma concausa forse 
SÌ». 

Gabriella Bucco 
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LA VITA CATTOLICA 


PO SLOVENSKO 


Novice 


BI SPIETAR "4 doline - 8 knjig” 


Institut za slovensko kulturo je v otuberju 
parpravu Stieri vitere, na katerih bojo 
predstavili bukva. Sreéanja bojo v Slovenskem 
kulturnem domu v Spietru ob torkih ob 6. 
zviter in nosijo naslov “4 doline — 8 knjig.” V 
torak, 4. otuberja, bo na vrsti Kanalska dolina 
z dielan Alessandra Omana “Toponimi v 
Kanalski dolini”, ki ga je izdalo zdruenje don 
Mario Cernet, in bukva Jakob Kandut 1913- 
1996 — Viharnik iz Kanalske doline”, ki so 
parsle von par goriski Mohorjevi druZbi. 
SreCanje bo povezovau Rafko Dolhar. 11. 
otuberja bo na varsti pa Rezija s predstavitvijo 
kataloga o arheoloskih odkritjih “Ta-na Rado. 
Utrjeno najdisèe v Reziji” in zbornika 
posvetov ob 100. obletnici rojstva akademija 
Milka Matitetovega. Vodila bo Ziva Gruden 18. 
otuberja bojo predstavili “Folklorno gradivo iz 
Tera — 1940. Terenski zapisi Milka 
Matitetovega” in doktorsko disertacijo Janosa 
JeZovnika »Glasovne in naglasne znadilnosti 
terskega nareCja”. Vodu bo Roberto Dapit. 25. 
otuberja bojo na varsti bukva “JeSike 
zgodbice — Dikla Tina”, ki jih je napisu Jur Zad 
Tih/Giorgio Ruttar, in Cuffolov dnevnik v 
stripu Morena Tomasetiga. Vodu bo Giorgio 
Banchig. 


BM TERSKAD. IzobraZevanje za mlade 


Od petka 9. do nedelje 11. septembra, je v koèi 
Pian dei Ciclamini, v obèini Bardo, v 
sodelovanju s projektom Spretno(r) asti, 
potekalo tridnevno izobraZevanje za mlade 
kulturne delavce DevelopMENT. Udelezilo se 
ga je 19 tedajnikov iz 7 kulturnih in $portnih 
drustev/organizacij s TrZaske in Goriske. 
LetoSnja glavna tema in povezovalna nit med 
dejavnostmi, ki so jim sledili udeleZenci, je 
bila lokalni razvoj, na podlagi katere so 
udeleZenci spoznavali primere dobre prakse 
evropskih projektov, spoznavanja in razvijanja 
novih vestin in tehnik pri projektnem 
pristopu ter razvijali ideje o novih projektih. 


BI KANALSKADOL. O L. Ehrlichu 


V petek, 7. oktobra, bo v Zabnicah precej 
pestro, saj se bodo vodstva treh Mohorjevih 
druZb — iz Gorice, Celja in Celovca sreéala 
nekako v spomin na velikega ZabniCana. 
Bralce spominjamo, da letos mineva 80. 
obletnica ustrelitve g. Lamberta Ehrlicha na 
Streliski ulici v Ljubljani. 7. oktobra bodo tako 
ob 18.00 predsedniki treh Mohorjevih druZb 
in dr. Janez Juhant darovali veterno sveto 
Maso, ki jo bo seveda glasbeno oblikoval 
Cerkveni pevski zbor Zabnice. Pred Mado se 
bodo na bliZnjem pokopaliséu poklonili pred 
druZinsko grobnico Ehrlichovih. Takoj po 
Masi, ob 19.00, bo v cerkvi Se predstavitev 
biografske monografije: Lambert Ehrlich, 
Prerok slovenskega naroda, ki jo je napisal 
prav dr. Janez Juhant. Pogovor z avtorjem bo 
vodila novinarka Erika Jazbar. 


BI PORCINI. 167. letnica prikazovanj 


V nediejo, 4. $Setemberja, so se zmisnili na 167. 
oblietnico, odkar se je Devica Marija trikrat 
parkazala v Portinju in s tetico Terezijo Dush 
pogovorila po slovensko. Parvi krat je bluo 8. 
Setemberja lieta 1855, ob prazniku Marijinega 
rojstva. V nediejo je bluo ruomanje parnogah 
iz Maline do PorCinja, kjer je bla slovesna 
sveta ma$a, ki jo je molu msgr. Ivan Bettuzzi; 
pieu je mladinski zbor iz Racchiusa. V saboto 
je bluo pa posebno ruomanje za viernike 
slovenskega jezika. MaSavu je g. Vidmar. 


BI SPIETAR Sveta Masa po slovensko 


Vsako saboto je ob 7. zviéer v farni cierkvi v 
Spietru sveta masa po slovensko. Tela masa je 
liepa parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in 
pieti v maternim jeziku. Na razpolago 
viernikam so tudi bukvaca z molitvami in 
piesmimi in ma$na berila. Za Sveto maso po 
slovensko skrbi zdruZenje Blanchini. 


aCela je jesen, cajt v katerim Drugi 


se pobierajo dobruote, ki jih 


gubanci, drugi kostanju, treèji 
jabukam in etarti mokam in 


rodi zemja. In v Benebiji, otubarski sieram. Odparto bo ob sabotah 
Reziji in Kanalski dolini jih je konac med 12. in 20. uro, v nediejo med 
- zaries puno. Lieta nazaj je 9. in 20. uro. 

- Vv Li an saboto in Le tiedna ci cs SE V 
nediejo velik targ kostanja, jabuk, Podcierkvi ob sabotah in 
hrusk, medu, oriehu in drugih zaéne nediejah 41. praznik kostanja in 
neve sepsi — Doni i refioato 
iniciative, ki promovirajo program v Bardu Burjanka. V saboto 8. in 
pardielo beneskih kumetu in i nediejo 9. otuberja, bo v centur 
parvabijo v doline puno Jjudi. iniciativ, Stolberg arzstava “24 okna na 
Lietos je se buj veliko o ki promovirajo preteklosti” S fotografijami 
partakovanje, sa’ po RE lietih lokaln P...:: iz rsa 
nie vié omejitev zaradi okalno parli jo bojo v saboto, 0 
koronavirusa. 3 16.30. V farni cierkvi bo v nediejo 
Iniciative zaénejo drugi otubarski  Pardielo ob 15. nastopu komorni orkester 


konac tiedna. Od sabote, 8. 
otuberja, do nedieje, 30. otuberja, 
bo v $pietarski industrijski coni 
program Okusi v dolinah/Sapori 
nelle Valli.Parvi konac tiedna 
bojo posvetili $trukjam in 


eZelni svetnik SSk Marko Pisani 
je bil 21. septembra dopoldanv 
Beneciji. Najprej je obiskal sede 
Gorske skupnosti v Spietru, nato 
pa obèino Dreka. Glavna tema 
pogovorov je bilo vedno bolj teZavno 
upravljanje javne dobrine, ki se zapleta 
zaradi birokracije in vzporednega 
pomanjkanja usluZbencev. 
Na novo vzpostavljena Gorska 
skupnost, ki nadomesèa ukinjeno 
medobéinsko zvezo, se ni zaZivela kot 
bi lahko. »Funkcionalna in udobna 
$petrska stavba in nastanjeno osebje 
predstavljata odlièéno iztoénico in trdno 
jedro, ki bi ga bilo potrebno nadgraditi 
in izrabiti na tim bolj$i natin,« je 
prepriCan Pisani, ki vidi v tem smislu 
najboljso resitevv pomoè majhnim 
obtinskim upravam. 
S tem se strinjata tudi deZelna svetnika 
Giuseppe Sibau in Elia Miani, ki sta se 
skupaj s Pisanijem udeleZila obiska na 
Obéini Dreka. 


Dreka. Dezelni svetnik Pisani na obisku 


Ohraniti majhne obCine 


“Nova”. Koncert je v programu 
Kogojevih dnevu. Parpravlja 
Center za kulturne raziskave. 

V nediejo, 9. otuberja, bo 
Planinska druZina Benedije Sla na 
pohod med kostanji v garmiskem 


V pogovoru s tamkajènjim Zupanom 
Francescom Romanutom, ki je 
podrobno opisal vsakodnevne teZave, s 
katerimi se sooéajo, so se prisotni 
strinjali o pomenu ohranjanja malih 
obéin in izvoljenih predstavnikov, ki so 
edini pravi poznavalci in éuvaji 
podezelskih in goratih obmodij. 

To Se ne pomeni, da morajo majhne 
obline opravljati same vsa podroCja 
uprave. Potrebno je zdruZevati modi in 
zapletene upravne postopke reSevati 
enotno. V tem smislu bi lahko imela 
Gorska skupnost kljuèno vlogo. Isto 
velja glede evropskega projektiranja oz. 


Oktobra v Benetiji disi po pezenem kostanju 


kamunu. Narbuj poznani 
Burnjak bo z bogatim 
programam v Gorenjem Tarbiju v 
nediejo, 16. otuberja. 

ZdruZenje Invitoje parpravlo 31. 
jesensko Vabilo na kosilo v 
Beneciji. Od 8. otuberja do 8. 
diéemberja, bojo agritrurizmi, 
oStarije, gostilne in restavracije 
ob petkih, sabotah in nediejah 
ponujali tipiéne jedi, ki jih 
parpravjajo z domatimi 
pardielki. 

Sodelujejo La casa delle rondini 
na Dugah, gostilna Alla cascata 
par Hloditu, ostarija Alla Cascina 
v SarZenti, gostilna Da Walter v 
Utani, gostilna Gastaldia d’Antro 
v Landarju, gostilna AI giro di boa 
par Muostu, ostarija Kolovrat na 
Briegu, gostilna Masha e l’Orso v 
OSnjiem, agriturizemMonte del 
re v Kleniju in agriturizem 
Pèstrofa par Cedronu. 


sodelovanja pri razpisih Sir$e narave, ki 
so zelo zahtevni in obenem potrebujejo 
Sirsi, nadobtinski razvojni pogled. 
Dreski obèinski svetnik in predstavnik 
SSk Michele Coren je posebej poudaril 
bistveno izbolj$anje odnosov med 
italijansko in slovensko skupnostjo. 
Sam je bil v preteklosti pogosto deleZen 
grobih napadov iz raznih strani, danes 


to ne dogaja veÈ, je povedal in $e dodal, 
da je torej konéno nastopil èas, ko se 
lahko ukvarjamo z razvojnimi naérti in 
izbolj$anjem vsakdana vseh nasih ljudi. 
Zupan je deZelne svetnike Se opozoril 
na problem nekaterih cest, ki bi morale 
zaradi zahtevnosti vzdrZevanja in 
samega pomena spadati pod okrilje 
deZelne uprave. 


REZIJA 


Spet ogjona 
pot 
dò z Oblazé 


petek, 24 dni satembarja populdné, ni 
so spet ogjali pot dò z Oblazé. Iso pot 
ni so bili jo zagjali w srido, 20 dnuw 
ZaZalad6rja, ko wsa 6ra nad nju 
pooréla. Oonj jé orél 12 dnuw ano od 
itadej so jé molo doparet kéj no bilo pot, ki ni 
so bili naredili d6 po prodo dardo dé na Jél. 
Ta-na iséj césti so smi prajtit koj ta-na pul 


poti, zajtò ki drito pul délawci ni jo doparajo 
za te n6ve dila, ki majo wstavit skale ki prajajo 
nu-w na pot, moSsima ko to lijé karjé. 

Za je wstavit ni majo gjat ne Zalizne moène 
mréZe ano naredit driie wridne dila. Injén za 
wstavit mokinje sta dva semaforja ano wsé 
wkop se mudi 6 miniitòw. 

(s.q.) 


LA VITA CATTOLICA 


lis Gnovis 


BI UDIN. Messe in marilenghe 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 8 di Otubar a 5 e mieze soresere, li 
de capele «de Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul moment). E 
compagnaraà la celebrazion la coràl di 
Lavarian. AI jantarà messe pre Claudio 
Bevilacqua. 


BI GURIZE. Convignis biblichis 
ignazianis 


Ai 9 di Otubar, li de Cjase des «Ancelle di Gesù 
Bambino», te place Divisione Julia di Gurize, a 
tornin a comengà lis Convignis biblichis seont 
la metodologjie di Sant Ignazi. | apontaments 
pe Sierade dal 2022, a son programàts 
domenie dopo misdì a 14.45, une volte al 
més. Ai 9 di Otubar, ai 6 di Novembar e ai 4 di 
Dicembar, a saran guidàts de muinie Gabriella 
Mian. L'esperience, inspirade de storie dal 
patriarcje Josef (Gjen 37-50), e larà indevant 
cun altris 5 convignis vie pal 2023 (ai 15 di 
Zenàr, ai 5 di Fevràr, ai 5 di Marg, ai 16 di Avrîl 
e ai 14 di Mai). Par informazions e par dasi in 
note: 347 0975675 - gabri.adgb@gmail.com). 


HI SAVOGNE DI GURIZE. Zornade 
des Fondazions 


Tal servizi special che il setemanàl 
«BuoneNotizie» dal «Corriere della Sera» i à 
dedicàt a la «Zornade europeane des 
Fondazions», ai 27 di Setembar, un spazi 
speciàl, cuntune fotografie grande dòs 
pagjinis, al jere destinàt al cjapitul «Carso XR» 
dal progjet «Carigogreen», inmaneàt de 
Fondazion bancjarie «CrGorizia». Il servizi al à 
presentàt il percors virtuàl «Il Confine», screàt 
il prin di Otubar a Savogne di Gurize. In Friùl e 
a Triest, lis Fondazions a rapresentin il 0,8% 
des istituzions «non profit» (a pet dal 1,9% de 
percentuàl taliane). Il scandai «Il Terzo Settore 
in Fvg. Rapporto 2021» dal «Forum regjonàl 
dal Tierc setòr» lis presente tun paragraf di 
pueste, là ch'al risulte che lis Fondazions ativis 
cul ricognossiment de personalitàt juridiche 
regjonal a son 86. Zontant ancje altris 39, 
notadis des Prefeturis, si rive a 125 
(https://forum.fvg.it/rapporto/RAPPORTO202 
lebookLOFI.pdf).Il totàl par Provincie (seont 
il scandai dal 2018) al è di 14 in ché di Gurize, 
28 in ché di Pordenon e 41 in ché di Udin. Dòs 
a son lis Fondazions di divignince bancjarie: in 
plui di «CrGorizia», «Fondazione Friuli». 


I UDINE. Trens luncs come cais 


Tal scandai «L'Italia dei treni lumaca», publicàt 
dal cuotidian «la Repubblica» sul cricà dal 
més di Setembar, ancje une linie regjonàl e 
figure fra chés 17 dulà che «si viaggia più lenti 
di 50 anni fa». Il percors nostran al è chel fra 
Udin e Triest. Vie pal 1972, a «bastavin» un'ore 
e 7 minùts par percori la trate — lungje sù par 
jù 63 chilometris — ch'e divît la capitàl furlane 
da la capitàl juliane. In zornade di vuè, seont il 
sfuei roman, a coventin impen un'ore e 8 
minùts. 


BI TUMIEC. «Seradis di Ridadis» 


«Ai 15 di Otubar, a Tumieg e torne a partî la 
rassegne dal teatri brilant «Seradis di Ridadis», 
ché finìs 11 agns. Li dal teatri comunàl «Luigi 
Candoni», a saran ufierts 4 apontaments, cui 
spetacui «La famee Addams» e «La magjie dal 
Frico», sabide 15; «O sin dal gjat», ai 22; «La 
ale o la cuesse», ai 29; e «Il miedi par fuarce», 
ai 5 di Novembar. Sul palc cjargnel si 
esibissaran, par cure di Cumon, di 
«Filologjiche», di «ARLeF» e di «Associazion 
teatral furlane», lis compagniis teatràls di 
Ruvigne, «Teatri di Paîs» di Buje, «La Pipinate» 
di Sclaunic e «El Tendon» di Cuar di Rosacis. 
Dutis lis rapresentazions a tacaran a 20.30. 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Miercus 5 S. Luîs Scrosop —Domenie9 XXVIII Domenie vie pal an 
Joibe 6 S.Brunabàt Lunis10 S. Denél 
Vinars7 LaMadonedalRosari Martars11 S. Zuan XXIII pape 
Sabide 8 S.Demetri martar Il timp Timp variabil 


La lune 


O 


Ai 5 al jeve aes 7.10 
e al va a mont aes 18.40. 


Ai 9 Lune plene. 


Il proverbi 

Paràt jù il moràr, no ti fàs plui ombrene. 

Lis voris dal més 

Al è il moment just par cuincà i pomàrs. Fasétlu 
tes zornadis plui clipis, cussì lis parts taiadis 

si sieraran plui di corse. 


Calamitàts artificiàls 


Te Patrie, e condure 
cence padìn 
l'agression a la tiere 


1 pàr un boletin di vuere ancje l’ultime 
edizion dal scandai «Consumo di suo- 
lo, dinamiche territoriali e servizi eco- 
sistemici», publicat vie pal Istàt dal «Si- 
steme talian pe protezion dal ambient» 
(«Snpa»), cul Friùl ridusàt dut une magle ros- 
se su la cjarte ch'e rapresente il teren «pro ca- 
pite» consumàtvie pal 2021 e cui metris cua- 
dràts di tiere disvinidrîts ch'a superin in ogni 
provincie - Udin: 647,93 m2/ab; Pordenon: 
614,90; e Gurize, mancul piés: 441,62 — il dàt 
gjeneràl talian di 362,70 m2/ab. 
Tant e tant, nancje la schirie di flagjei — sut, 
fùcs, montanis, slacs... — che si dan la volte 
cun ritmis simpri plui ossessîfs no àn rivàt 
adore di dismovi une reazion cussiente e pro- 
porzionade, cul mont dai sorestants, politics 
e economics, e cul sisteme informatîf ch'al 
stente o ch’al procure di no colegà lis dòs mu- 
sis de uniche crisi, ch'e je sociàl e culturàl prin 
di jessi ambientàl, come ch'al bat e ch'al tor- 
nea ribati ancje Pape Francesc di cuant ch'al 
à scrit la Letare encicliche «Laudato si’» e di 
cuant ch'al invide ducj i cristians dal monta 
la «Conversion ecologjiche» e a praticà chè 
«Ecologjie integràl» ch'al è il mes centràl dal 
«Timp dal Creàt», celebràt dal I di Setembar 
ai 4 di Otubar. 
In altris bandis, il colegament fra consum di 
teren, disgraciis e magalizis al è bielzà une 
obvietàt, al pont che organizazions come il 
«Grig» (la clape ecologjiste di Cagliari «Grup- 
po d'intervento giuridico»; https://gruppo- 
dinterventogiuridicoweb.com) a cjacarin di 
«calamità innaturali» e i studiàts che si ocu- 
pin di planificazion teritoriàl e ambientàl a 
moltiplichin ricdams e denunziis. 
Daspò dal montafin des Marchis (dulà che, 
vie pal an de pandemie, la dissipazion di te- 
ren e je cressude di 138 etars), il professòr dal 
«Politecnic» di Milan, Polo Pileri, parun esem- 
pli, al à scrit tal lùc internet di «AltrEcono- 
mia»: «Cimentificà tiere libare al vùl dî sbassà 
la capacitàt di rispueste dal teritori, al vàl dî 
fàlu deventà plui vulnerabil, al vàl dî incres- 
si la spese publiche (necessarie par comedà 
i dams), al vàl dî esponi la popolazion a pe- 
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| La mape ch'e documente la cuantitàt di teren «pro capite» dissipàt vie pal 2021 


| dats dal «Sisteme pe protezion dal ambient» e il leam 
cui flagjei dal sut, dai fùcs, des montanis. .. 


ricui gnùfs». E «la politiche no pues là inde- 
vant ignorant cheste situazion e nancje il sut, 
l'agriculture intensive e ledrose, i terens 
espondùts a l'erosion» (https://altreconomia.it). 
AI è ben par chel che, propit in chestis zor- 
nadis, il «Forum Salviamo il Paesaggio» si à 
mobilizàt par sticà l'atenzion sun ce ch'al è 
daùr a movisi te Union europeane. 

Intant dal ‘seminari dai 29 di Setembar su 
«La Strategia europea sul Suolo (Miti, solu- 
zioni, sogni, ambizioni, aspettative, analisi, 
prospettive)», si à resonàt sul scandai «Ca- 
ring for soil is caring for life / Prendersi cura 
del suolo è prendersi cura della vita», fat bon 
da la Direzion gjeneràl de Ricercje de Comis- 
sion europeane (https://angelidelsuolo.fi- 
les.wordpress.com/2020/12/atti-webinar- 
gse_300-dpi.pdf) e sui obietîfs stabilîts te 
«Strategia dell'Ue peril suolo per il 2030», fa- 
te buine tal més di Novembar dal 2021 
(www.salviamoilpaesaggio.it/blog/wp-con- 
tent/uploads/2022/09/CELEX- 
52021DC0699-IT-TXT.pdf). Si à po invidàta 
impegnàsi te consultazion publiche «onli- 
ne», inviade de Direzion Ambient europea- 


ne par drecà l'iter de leg su la salùt dal teren. 
La partecipazion e je garantide mediant dal 
lùc internet: https://ec.europa.eu/in- 
fo/law/better-regulation/have-your-say/initia- 
tives/13350-Soil-health-protecting-sustaina- 
bly-managing-and-restoring-EU-soils/public- 
consultation_it. 
Devant di cheste sfide, l'Italie e il Friàùl si pre- 
sentin oprimàùts de cjame di dàts spavente- 
vui documentàts di «Snpa» e publicàts tal 
«EcoAtl@nte» dal Istitàt superiòr pe prote- 
zion e la ricercje ambientàl (www.snpam- 
biente.it/2022/07/26/consumo-di-suolo-nel- 
2021-il-valore-piu-alto-degli-ultimi-10-an- 
ni/). 
An passàt, in Italie il consum di teren al à 
tocjàt il valòr plui alt dai ultins 10 agns — 70 
chilometris cuadràts di cuvierturis artificiàls 
gnovis -, cuntune dissipazion di tiere di 19 
etars in dì e cuntune velocitàt di disvinidrî 
tiere libare di 2 metris cuadràts al secont. Te 
Patrie, il ciment al à fiscàt 59 mil e 8 etars di 
campagne, cul 12,95% di teritori dal Friùl gu- 
rizan consumàt, cul 8,40% di chel porde- 
nonés e il 6,81% di chel udinés. 

Mario Zili 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


© Otubar burascjòs, unvier estròs 


Otubar al è il decim més dal an e il prin dal au- 
tun, stagjon che tache a regnà sui paisags e a fà 
sintî i siei efiets su arbui e plantis, che cui prins 
fréts a fasin deventà rossis e zalis lis fueis par 
po bandonàlis planc a planc. Finidis vende- 
mis e racueltis, metudis al sigàr lis pomis, 
tornadis a dà dongje lis scortis e fatis lis gnovis 
semenadis, il cicli agrari si siere e la tiere si pre- 
pare al lunc sium dal unvier. Te tradizion furlane 
e je propri la fieste di Sant Simon, ricuardade in 
cetancj proverbis, a segnà chest confin. A puedin rivà 
ancje lis primis zornadis crudis, aiarosis, umidis e di fumate, 
ven a stài il timp des cjastinis, dai foncs, dal passag dai uciei 
che, svualant alts tal cîli avilît, a migrin viers meridion. Intant 

i dîs a continuin a scurtàsi simpri di plui a pro des gnots che si 
slungjin. Si vierc il timp des veis de soresere, chel bon par scusià 
panolis e intratignîsi ator dal fogolàr. La fieste dai sants e dai 
muarts e je vicine e il frét dal unvier aromai al è daùr de puarte. 


© Otubar biel, unvier brut 
® Dibot in otubar si cjape il luiar 
© O soi otubar strac, o cjapi il gneur e il corvat 
© Trope ploie di otubar, trop vint di dicembar 
© Par Sante Taresie (1-X) prepare la tese 
e Sant Serafin (12-X), cjastinis e un bocàl 
di vin 
e Sant Luche (18-X), puarte vie la mirindute 
e Sut o bagnàt, par Sant Luche che al sei 
semenàt 
© A Sant Luche si béf il vin te sucje 
e A Sant Simon (28-X) si gjave il raf e il ravicon 
© A Sant Simon la odule tes réts a tombolon 
e Sant Simon, imprescj tal cason 
e Sant Simon manie e scufon 
© A Sant Simon si tire su la cjalce e il scufon 
® Sant Simon, slambre velis 
e Sant Simon passàt, unvier jentràt 


® a 
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RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


mercoledì 5 ottobre 2022 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 6 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Isoliti ignoti il ritorno, gioco 

21.25 IMMA TATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE 
2 serie tv con Vanessa Scalera 


VENERDÌ 7 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Isoliti ignoti il ritorno, gioco 

21.25 TALE EQUALE SHOW show 
con Carlo Conti 


SABATO 8 


16.05 A sua immagine, rubrica rel. 

17.15 Italiasì, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 BALLANDO CONLE STELLE, 
show condotto da Milly 
Carlucci 


DOMENICA 9 


10.30 A sua immagine, rubrica rel 

12.20 Linea verde, rubrica 

17.30 Danoia ruota libera, talk 
show 

21.20 MINA SETTEMBRE 2, serie tv 
con Serena Rossi 


LUNEDÌ 10 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

20.25 Isoliti ignoti 

20.35 SOPRAVVISSUTI, serie tv con 
Lino Guanciale 

23.00 Cose nostre 


MARTEDÌ 11 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 MORGANE2 -DETECTIVE 
GENIALE, telefilm con Audrey 
Fleurot 


MERCOLEDÌ 12 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie tv con 
Luca Zingaretti 
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Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


15.15 Bellamà rubrica 

17.25 Castle telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 IL REGNO film con Stefano 
Fresi 

23.00 Stasera c'è Cattelan 


17.45 Castle telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 LETREVITE DI DONATO 
BILANCIA documentario di 
Pino Corras 

23.00 Atuttocalcio 


14.45 Bellamix rubrica 

17.00 squadra speciale Stoccarda 
telefilm 

19.00 N.C.S.I. telefilm 

21.05 SWAT, telefilm con Shemar 
Moore 


15.15 Vorrei dirti che 

17.25 Squadra speciale Stoccarda 

19.20 Pallavolo campionati 
mondiali femminili 

21.00 N.C.S.I. LOS ANGELES, 
telefilm 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È 
POSSIBILE, show con Stefano 
De Martino 

24.00 Restart 


19.00 N.C.S.I. telefilm 
19.40 Unascatola al giorno, 
gioco 
21.20 JUMANJI- THE NEXT LEVEL, 
film con Dwaine Johnson 
23.00 Stasera c'è Cattelan 


01.20 Ilunatici 

19,00 Hawaii five, telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21,20 DELITTI IN PARADISO, 
telefilm con Ralf Little 

23.00 Stasera c'è Cattelan 
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Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.30 Geo, magazine 

20.20 La gioia della musica 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 FLESH AND BLOOD 
miniserie con Francesca Annis 

23.45 Scialla Italia 


17.30 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 FLESH AND BLOOD 
miniserie con Francesca Annis 

23.10 Ossi di seppia 


16.50 Ribelli, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

21,25 1492, documentario narrato da 
Alessandro Barbero 

23.30 Alessandro Barrico legge 


16.00 Mezziora in più il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

20.00 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

21.20 PRESA DIRETTA “LA 
MINACCIA NUCLEARE” 
speciale con Riccardo lacona 

23.20 Dottori in corsia docu-reality 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CARTABIANCA, talk show con 
Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.40 il cavallo ela torre, attualità 
21.20 CHIL'HAVISTO 
inchieste e servizi con Federica 
Sciarelli 
01.00 Sorgente di vita 


ron 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

21.10 ILPOTERE DELLA PAROLA 
film con Denzel Washington 

23.10 Zona rossa sempre, 
documentario 


18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 VIALE DEL TRAMONTO film 
con William Holden 

22.40 Effetto notte 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.00 CHEF film con Jane Reno 
22.40 Viale del tramonto 

film 


16.50 Finalmente domenica 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 QUANDO CHIAMA IL 
CUORE, serie tv con Erin 
Krakow 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

21,10 L'UOMO DELLA CARITÀ, 
DON LUIGI DI LIEGRO 
miniserie con C. Guaraccino 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


17.00 Santa Messa in memoria di 
Giovanni Paolo XXIII 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 IL DIARIO DI UNA TATA, film 
con Scarlett Joahnsson 


19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 ITALIA IN PREGHIERA 
“Santo Rosario” speciale 

21.40 Emmaminiserie 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.50 Unaltro domani, soap 
17.25 Pomeriggio Cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 
reality con A. Signorini 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 VIOLA COME IL MARE, serie 
tv con Francesca Chillemi 

00.00 Maurizio Costanzo show 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TU SI QUE VALES, talent 
show condotto da Belen 
Rodriguez 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 SCHERZIA PARTE, show con 
Enrico Papi 

00.10 Le tre rose di Eva 2, 
miniserie 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


14.45 Uomini e donne, 

talk show 
17.25 Pomeriggio Cinque 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.30 Striscina la notizia, show 
21.00 CALCIO MILAN-CHESLEA 


14.45 Uomini e donne, talk show 

17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,00 EMIGRATIS LA RESA DEI 
CONTI 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

20.30 RED SPARROW, film con 
Jennifer Lawrence 

23.55 Selfless,film 


16.25 N.C..S.Lo s Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.15 RAMBO 2LA VENDETTA, film 
con Sylvester Stallone 

23.20 Giustizia a tutti i costi, film 


16.25 Flash, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 BIGFOOT JUNIOR film di 
animazione 

23.20 Tartarughe Ninja, film 


15.00 Le due torri, film 

19,30 C.S.I. Miami 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 JURASSICWORLD, film con 
Chris Patt 

23.25 Pressing, rubrica sportiva 


19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.15 PEPPERMINT L'ANGELO 
DELLA VENDETTA, film con 
Jennifer Garner 

23.25 Pressing lunedì, rubrica 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.30 LE IENE, inchieste con Teo 
Mammucari 

23.25 I Griffin, animazione 


16.40 NCIS Los Angeles 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.55 3DAYSTO KILL film com Kevin 
Costner 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Tobruk, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.45 Basta che non si sappia in 
giro, film 


16.25 Airport77,film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste condotte da Gianluigi 
Nuzzi e Alessandro Viero 


16.25 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 SENZA IDENTITÀ, film con 
Liam Neeson 

23.30 The american, film 


17.00 Esecuzione al tramonto 

20.20 Controcorrente, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

23.30 Prestazione straordinaria, 
film 


16.25 Poirot - Sfida a Poirot, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Posso 


16.45 Rancho bravo, film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

20.30 FUORI DAL CORO, attualità 
con Mario Giordano 

23.30 Rapimento e ricatto, 
film 


16.40 Il giardini di gesso, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Geniili 

00.50 Dalla parte degli animali 


LA, 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 PIAZZA PULITA talk show 
condotto da Alessandro 
Formigli 

23.15 L'aria che tira 


17.15 Padre Brown 
18.15 Lingo - parole in gioco 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDALIVE speciale 
condotto da Diego Bianchi 
01.10 Tagadà 


14.00 I miserabili 

17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 INONDA talk show 

22.30 Atlantide files 
documentario 


14.00 Una giornata particolare 
17.00 L'età dell'innocenza, 
film 
20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL’ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


14.50 Tagadà 

17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo- parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 ALLARME ROSSO film con 
Denzel Washington 


17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

20.35 DI MARTEDÌ talk show con 
Giovanni Floris 

23.20 Otto e mezzo 


17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 UNA GIORNATA 
PARTICOLARE, conduce Aldo 
Cazzullo 


Raf] 


15.55 Project blue book, telefilm 

16.35 Revenge, telefilm 

18.20 Hudson &Rextelefilm 

19.50 Criminal minds, telefilm 

21.20 RESIDENT ALIEN, serie tv con 
ATudyk 


16.35 Revenge, telefilm 
19.20 Criminal minds, 
telefilm 
21.20 NCIS HAWAY telefilm con Alex 
Tarrant 
23.10 Il giustiziere, film 


16.00 Falling skies telefilm 

18.25 Ransom, telefilm 

21.20 UN UOMO ORDINARIO film 
con Ben Kingsley 

23.10 Runhide fight-sotto 
assedio film 


14.10 Atto di forza, film 

17.55 MacGyver, telefilm 

21.20 MISSIONE AD ALTO 
RISCHIO, film con Megan 
Fox 

00.40 Vivarium, film 


16.55 Private eyes, telefilm 

18.10 McGyvertelefilm 

19.50 Coroner, telefilm 

21.20 UNCONTO DA REGOLARE, 
film con Nicolas Cage 

22.55 Attodiforza, film 


18.10 McGyver, telefilm 

19.50 Coroner, telefilm 

21.20 SEVEN SISTERS film con 
Noomi Rapace 

22.50 The dark and the wicked, 
film 


16.55 Private eyes, telefilm 

18.10 McGyver, telefilm 

19.50 Coroner, telefilm 

21.20 THE SECRET LE VERITÀ 
NASCOSTE film con Noomi 
Rapace 
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17.40 Antonio Pappano e Joyce 
Didonato 

20.20 Lungo il fiume e sull'acqua 
documenti 

21.15 INSCENA.MITO 
SETTEMBREMUSICA 


19.15 Emilio Vedova, dalla parte 
del naufragio 

20.00 Isole 

21.15 I MUSEI D'ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA IN 
ITALIA 


17.25 Sciarada il circolo delle 
parole 

19.15 Pupi Avati la tavola racconta 
documentario 

21.15 OTTANTANOVE spettacolo 
teatrale 


14.00 Il viaggio di Darwin 

18.05 Inscena 

21.15 MARCALBRECHT E SIMONE 
LAMSMA 

23.15 Aldilà del fiumetra gli 
alberi 


18.00 Martha Argerich orchestra 
sinfonica 

19.15 Art Night 

20.15 Lungo il fiume sull'acqua 

21.15 LA RIVINCITA, film con 

ichele Venitucci 


19,15 Life on mart 

20.15 Isole documenti 

21.15 ILGIOVANE KARL MARX film 
con August Diel 

23.15 Rock legend“INXS” 
documentario 


18.00 Appresso alla musica 

20.20 Camera conVista - fuori 
binario 

21.15 ESSERE MAXXI “PIERO 
LISSONI” doc 

21.45 Artnight 


[E] Movie 


17.45 L'uomo della valle 
maledetta film 

19.30 I nostri mariti film 

21.10 BUTCH CASSIDY film con 
Paul Newman 

23.05 Come eravamo, film 


19.20 Accade al commissariato, 
film 

21.10 THETOURIST, film con 
Jhonny Depp 

23.05 Un piccolo favore, film 

00.50 SawV, film 


16.20 Ricomincio da capo, 
film 

17.30 L'uomo fedele, film 

21.10 QUANTO BASTA, film con 
Vinicio Marchioni 

22.45 Ricchi di fantasia, film 


17.20 Ma papà ti manda sola?, 
film 

19,20 Totò Peppino ei 
fuorilegge, film 

21.10 GRANPREMIO, film con 
Mickey Rooney 


17.40 Per qualche dollaro in più, 
film 

18.45 Iquattro dell'Ave Maria, film 
21.10 ILBUONO, IL BRUTTO E IL 
CATTIVO, film con Clint 
Fastwood 


17.40 L'implacabile, film 

19,30 Lasai l'ultima sui matti?, 
film 

21.10 STORIA DI NOI DUE film con 
Michelle Pfeiffer 

23.10 Oleando bianco, film 


17.50 Quell'ultimo ponte, film 
19.30 È forte un casino!, film 
21.10 DEMOLITION AMARE E 
VIVERE, film 
con Jake Gyllehnan 
23.10 Inher shoes, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C.-L'assedio di 
Orleans; Mont Saint Michel: 
la verità nascosta doc 


20.00 Il giorno ela storia, doc 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 PIERANGELO BERTOLI - 
SPUNTA LA LUNA DAL 
MONTE 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di Passato e 
resente 
21.10 IL SEDUTTORE film con 
Alberto Sordi 
23.00 Registro di classe 


20.00 Storie benemerite, doc. 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.15 ILPRIMORE film con 
Alessandro Borghi 

23.00 9ottobre 1982 


20.00 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 GIULIO CESARE 
documentario 

22.10 Magnifiche. Storia e storia 
di Università 


20.00 | giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LA STORIA VERGOGNOSA 
documentario 

22.10 La grande storia: 
anniversari 


19.35 Match, doc. 

20.10 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 1942 doc. 

22.10 ‘14-18la grande guerra 100 
anni dopo 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


13.15 Family salute e benessere 

17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 SERATA DAL TEATRO 
GIOVANNI DA UDINE 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

19.30 Sport FVG 

20.40 THE BEST SANDWICH 


09.15 Settimana Friuli 

09.45 Lo scrigno 

12.15 Rugby magazine 
19.30 Le peraule de domenie 
20.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


09.3 Mytho marathon 
12.00 Effemotori 

19.25 Sport FVG 

18.15 The best sandwich 
21.00 REPLAY 


11.15 Community Fvg 
12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

19.45 Goal FVG 

20.15 POLTRONISSIMA 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LOSCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.30 L'alpino 23.15 Beckerontour 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.15 The boat show 14.30 Ud Primedonne 14.00 Sette in cronaca 12.30 Safe drive 12.30 The boat show 16.15 Speciale calciomercato 
TV 16.15 Speciale calciomercato 17.30 Magazine serie A 17.15 City camp 2021 15.00 Che anni quegli anni 13.30 Viaggi 16.15 Speciale calciomercato 17.15 Basket a nordest 
17.30 Blusport 18.30 Blusport 20.45 Video News 18.00 CityCamp 2022 - riepilogo 16.15 The boatshow 17.15 Video news 18.30 Fvg motori 
VICENTE 20.45 City camp 2022 21.00. MUSIC SOCIAL MACHINE 21.00 DOCUMENTARIO STORIA seconda settimana 20.45 City camp Udinese 20.45 City camp Udinese 20.45 City camp Udinese 
T97.00-13.30-16.30 21.00 LATV DEI VIAGGI 22.00 Mal d'Africa documentario 22.00 Documentario viaggi 19.30 Video news 21.00 UDINESE TONIGHT 21.00 BASKET A NORDEST 21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Video news 22.15 Video news 22.30 Proibito 21.00 FILM 22.15 City camp Udinese 23.30 Primo piano Brachino 22.15 City camp Udinese 


20.00-0.45 circa 


[E] premium 


17.15 Un'altra vita 
19,25 Il maresciallo Rocca e 
l'amico d'infanzia serie tv 


21.10 SEI SORELLE telenovela con M. 


Castro 
23.00 The good doctor?2 telefilm 


17.15 La ladra 

19.25 Il maresciallo Rocca 
serie tv 

21.10 SOPRAVVISSUTI, serie tv con 
Lino Guanciale 

23.15 Imma Tataranni 


19.39 La bambina che non voleva 
cantare 

21.10 IMMA TATARANNI 
SOSTITUTO 
PROCURATORE, serie tv con 
Vanessa Scalera 


15.10 Ritrovarsi a San Valentino 
filmtv 

17.20 Nondirlo al mio capo 
serie Tv 

21.10 BALLANDO CONLE STELLE 
show con Milly Carlucci 


16.10 Don Matteo 3 
serie tv 

17.20 Un passo dal cielo 
serie Tv 

21.10 THEGOOD DOCTOR2, 
telefilm con F Highmore 


16.10 Don Matteo 3 serie tv 
17.20 Un passo dal cielo 
serie Tv 
21.10 MINA SETTEMBRE 2 serie Tv 
con Serena Rossi 
23.00 Sopravvissuti, serie tv 


19.25 Un passo dal cielo 
serie tv 
21.10 TALE E QUALE SHOW, show 
musicale con Carlo Conti 
24.00 La nuova squadra serie tv 
00.40 Heartland 


IRIS 


17.00 Confidence, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 58 MINUTI PER MORIRE, film 
con Bruce Willis 

23.35 Aquile d'attacco, film 


16.30 | fuorilegge della valle 
solitaria, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 HEREAFTER, film con Matt 
Damon 


18.35 Il texano dagli occhi di 
ghiaccio, film 

21.10 UNALIBI PERFETTO, film 
con Micheal Douglas 

23.40 Witness -il testimone, 
film 


15.45 Le crociate, film 

18.25 Il testimone, film 

21.00 CHE-L'ARGENTINO, film con 
Benicio del Toro 

15.45 Montecristo, 
film 


16.50 Il brutto americano, film 

19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 CHE - GUERRIGLIA, film con 
Benicio del Toro 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 SENTIERI SELVAGGI, film con 
JohnWaine 

23.00 Berretti verdi, film 


14.30 Sentieri selvaggi, film 

17.00 Hollywood ending, film 

19.15 Chips, telefilm 

21.00 ROCKETMAN, film con Taron 
Egertoni 

23.30 A provadi spia, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 5 ottobre 2022 
SUPER IPER il tuo risparmio 


CL) ® CL) LO) I 

inizia da qui! 

Offerte-dal-5-al 18- www.supermercativisotto.it 
ottobre 2022 f 


: : . SCANSIONA E RISPARMIA! od @ DI 
ti fa risparmiare! Inquadra il codice QR fg Spa 


e trova il punto vendita 


(1 ° 
e AL 
più vicino a te! “fto d 
Oppure vai su: x 0 ° 
supermercativisotto.it/punti-vendita % (H 


e PROSCIUTTO COTTO 1 } 9 
7 all’etto 


€/Kg 3,96 ALTA QUALITÀ 
al Kg € 12,90 


i 0,9 


PASTA FRESCA RIPIENA FINI FIORDISTELLA 


assortita 250 g 


2 PIZZE PROSCIUTTO E FUNGHI/SPECK, 
CREMA DI BRIE E FUNGHI RE POMODORO 800 g 


DA FREZA TICA CA TIZZA anta A ; 
PIRATA LIALLOR A fire» i 
- "ip dim ’ 
Lar | e) 2 ’ a i 


€/Kg 8,52 


NUTELLA BISCUITS 
304 g 


€/Kg 6,13 BANANE PREMIUM DOLE 
in vassoio 


al Kg 
> ’ È È 
LA FRUTTA E LA VERDURA 


PRUGNE DENOCCIOLATE 
SUNSWEET 200 g € 3,49 


BARATTOLO DI PRUGNE CON €449 
NOCCIOLO SUNSWEET 500 g legano 


INSALATA MISTA 
ORTOROMI 350 g € 1,19 


FETTINE DI VITELLO EXTRA 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
GNOCCHI MAMMA EMMA 
400 g assortito € lv5 } 


STRACCHINO OGGI PUOI 
GRANAROLO 160 g € UFE i 


PHILADELPHIA 150 g € 1,19 A 


€/Kg 7,93 


€/Kg 4,38 


I SURGELATI 


MISTO FUNGHI CON PORCINI n 
CUCINA SARTOR 1 kg €3,19 & 


CUORI DI MERLUZZO SURGELATI €2,99 & 


LA MACELLERIA 


BISTECCHE FESA/NOCE 
DI SCOTTONA BOVINO ADULTO € 11,904 


POLPA FAMIGLIA €750 ke 


OCEAN 47 300 g 6997 


LA DISPENSA 


DI BOVINO ADULTO 
HAMBUGER DI VITELLO € 8,90 ke 


CAFFÈ MACINATO FRESCO 
KIMBO 3x250 g € 4,99 


LA GASTRONOMIA P 
PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE DOP € 2 1 (o) = UFISIRSUUS AE ARONOU CL € 1 ,49 
stagionato. otue-te.mesi tag PASTA ALL'UOVO CAMERINO €199 
FORMAGGIO ANGELICO €799 assortita 500 g de 
DEL GRAPPA I g 


PERSONA, CASA, PET CARE 


FORMAGGIO MONTAGNA MEZZANO € 7,95 ke I € 9,70 


EQUILIBRA 99,5% 1 It 


CATTOLICA ASSICURAZIONI 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA 
INSIEME 


FABRIS 


L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari 


e, 
@ 


SOCIETA: GATTO!LICA: DI ASSICURAZIONI 
www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agenti generali dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
P.zza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


